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MERLIN ANGELINA, segretario, dà l-et~
tura del proc.e88-0 v-erbalB della s.eduta pre('e~
dente, che è appl\Ovato.

In memoria di Giacomo Matteotti.

'l'ONELLO. Chi-edo di parlar.e.
PRESIDENTE. Ne ha faooltà.
TONELLO. (Il Presidente s'i alza. e con lui

si alzano tutti i senatori). Onorevoli colleghi,
25 anni or s.ono ~ un qual'to di secol,o ~ cul~
minava nella gloria del martirio la vita. di
Giacomo Matteotti. Noi vivemmo delle ore
atroci di passione, noi vivemmo la tragedia di
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Giacomo Matte.otti, nè il 00rr-ere d-egli anni,
nJè l{) vic-end,e aspr{) della vita hanno potuto
canc-ellar-e il ricordo di qu{)ll'-orribil{) fatto.
Tanti delitti avvennero nel POOS{),tanti inno~
centl cadd{)r.o sotto il ferro dei delinquenti e
dei tiranni. P{)rchè il nom{) di Giaoomo Mat~
t{)otti non fu mai travolto s<ott-o l'onda del
tempo e dell'oblio? P-erchè Giacomo Matteotti
iu il simbolo della libertà .off-elsae calpestata.
Un tiranno vile aveva gridato in' Italia che la
lIbBrtà Bra una putrefatta Dea; si €Ira elevat-o
sul diritt,o degli italiani, arbitro, padrone.
Pochi italiani in quel temp-a osarono Levare la
tronte contro il tiranno, osar.ono dire una 101'.0
parola di esacrazione contro il tiranno. Eb~
benoe, m prima fila, tr.a quel pugno di elBtti,
fu Giacomo Matteotti. Oh! io ti rivedo aneora,
Giacomo, sugli scanni del Parlamento, nella
tribuna, neUoeadunanze segret,e dei tuoi com~
pagni. Io ti riv.edo aneora 8'empre f.ervido, s.em~
pre dBciso, sBmpre pronto alla battaglia. Ine~
sorabilB Bra la tua parola elI C'ondanna c-antro
Mussolini, com-e la parola dBI destino. Ebbene,
Mussolini t-emBva Giacomo Matteotti, l,o tB~
meva per l'altezza dell'ingBgno, lo tBm-eva per
1'0nBstà della vita, lo tem~wa per la eomplessa
a1.tività che egli ancora, malgrado l-e pers-ecu~
zi,oni e i dolori, dava nel PaBse. Ed armò la
mano degli assassilll e gli assassini immola~
l'ano, spenser-a la gagliarda vita di Giacomo
Matteotti, rrutti voi, oolleghi, vivest.e q1l'eill'ora
angosciosa -e v-ergognosa pBr la Patria ita~
liana. Ma allora fu sì un sentimBnto di orrore
in .ogni anima onBsta, in -ogni anima gentile,
ma non fu il sentimento di ribellione, qu-el
sentiment-a che doveva sping-er-8 il popolo ita~
liano ad affrontar,e magari la morte, comB era
morto Giacomo Matteotti, purchè l'infamia dBl
fascismo non continuassB. E la tragedIa del
fas.c;Ì"mo c-ontinuò. Molti pieg)aJrono; quanti
piegarono per viltà, per oPP,ortunismo, per
amore d{)l quiet-a vivere! Ma c'era questa fiac-
cola santa, la tua fiaccola, o Giacomo, che
n-elle tenBbr{) della schiavitù ardoeva anc.ora; -e
nelle carceri, nel confino e lungo le amare vi{)
dell'esilio fosh tu, o Giacomo, la nostra guida,
la nostra fiaccola; quando nell'animo scen~
d-eva un'onda di sconfort-o, noi, pBnsando a tB,
acquistavamo la forza e la certezza ch{) l'1ta~
lia si sarebb-e un giorno liberata dal fascismo.

Rammento, e non senza profonda commo~
ZlOne, che ogni anno, dalla terra del mIO do~
lente eSÌ'ho, su quel gIOrnah nel quali mi era
possIbIle dI sCrIvere, non mancavo mal ~ nella

rIcorrenza del 10 gIUgno ~ di ncordare, 111
ver/,n o m prosa, il povero e diletto amICOspen~
to. E dieci anm or sono fui quasi profeta nel
tra~clare, con mano tremante, pochi versi, nei
qua h ~ dopo aver nevocato l'orrendo ,scempIO

i:""tto del Grande MartIre nostro ~ ammonivo
che glI assaSSllll ~ dIrettI e mduettI ~ avreb~

bero sempre senza tregua sentito Il rantolo

della vIttIma, fino al g;lOrno in cui sarebbero
sta:tl raggIUntI dalla gIUstizia vendÌ'caltnce.

La giustizia vennB 001 t-empo, il fascismo

tramontò, la Patria è .ora lib{)ra e Giacomo
Matteotti rBsta faro luminoso della terza Ita~

lia, dell'Italia risorta, dell'ItalIa ch{) d{)v{) an~

dar'e verso la sua redenzione.
Il 110mB di Matteotti resta monito tr-emendo

a tutti gli .odiatori della libertà. Sappiano essi
che la libertà non si uccid-e, p-erchè la lib-ertà

uccide l tiranni, -o presto, -o tardi. (Applausi
generali e congratulazioni).

PRESIDENTE. Il 'senat,o si associa alle
parole doelsenatore Tonello, ch-e ha volut.o rie~
vocar-e una data tragica di un 'Passat.o roec-ente
e doloroso. Io ricordo che il Senat-o, l'anno
scorso, in qUBSto medBsimo giorno comme~
morò non s.oltanto il martirio di MattB-otti, ma
,quello di moltI altri italiani che, oome Amell~
dola, hanno dato la loro vita poer la fede nella
rinascita dBlla libertà itahana. Io crBelo che
il Senato conservi sBmpre il mBdBslmo senti~
ment-o le nonoblii nè .0bUerà mai questa. tappa
del calvario d'Italia attraverso la qual{) si è
tornati alla libertà dBl Paese e alla libBrtà di
qu-esta tribuna parlamentare, che è simbolo è
sintesi di tutte le libertà di un popolo. (Vi~
vissimi generali applausi).

GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlar-e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GONELLA, Mimstro della pubblica istru~
done. Sono molto onorato di associarmi al1e
rommosse parole dd Presidente del Senato e
d-ell'onorevol-e Ton{)llo in 6cordo di UllOdei più
fuloidi martiri dBlla libertà: Giacomo lVlat~b
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teotti. Il suo nome va post,o accanto ai grandI
nomi dei massimi art,efici della Patri.a nostra,
co]or,o che nel secolo s,corso combatterono per
l'unità d'Italia, coloro che in epoche più r€~
centi lunno C'ombattutto pM lo stb,sO ilk:,le.
lJn giorno fu giustamente oss<8rvato da un tine
scnttore che il sangue dei marLiri v,a]e più di
tutte l,e parole dei difensorl della libertà. La
llostra storia 1'13Ce11L,econ£erma la verità di que~
sta asserzione };Jdal sacrifido degli uomini
che sepp€w dar<ela loro vita per una idea, e di
coloro che per essa subirono il martino, che
è sorta l'Italia nuova, l'Italia libera e d€mo~
cratica.

Il Gov.erno, quindi, si assoda a questa rie~
vocazione, sapendo di compi.ere un dover€ ver~
so coloro che hanno preparato l'Italia di oggi.
(Applausi) .

MAFFI. Domando dI parlar€.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAFFI. Il Gruppo comunista desidera as~

sociarsi alla comm€morazion.e della figura d.el
grande martire Giacomo Matt€otti. NOI l'ab~
biamo conosciuto all'inizio della sua vita poli~
tica e, pur moJt.e v01te diss,ent'8il1d,0dia lui, ab~
biamo sempre ammirato la dirittura de] suo
carattere, la costanza, la f.ede n€l suo lavoro.
la v€ra d€vozione alla causa del riscatto delle
masse lavoratrici. Potremmo dire che Matteot~
ti è veramente non solo un simbolo ma un
messaggio di grand.e ins.egnamen to agli uo~
m1ni politici. Egli è il simbolo che acquista
un valore imm€nso, luminoso, n€lla triste cor~
nice del suo assassinio. Da una parte l'uomo
corrotto, dall'altra l'uomo int,egro ch.e sfida'va
,ogni pericolo.

Quante volte nella tremula aula, definita
sorda ,e grigia, ci siamo sentiti gridar,e turp'e~
ment€: l' Noi vi far€mo la pelle! ». Eppure
Matt€otti non indietr€ggiò. Egli av€va già su~
bHo una prima aggr.essione n.ella campagna
del Polesine dmlr,ante una nottoe, -ed i vili suoi
aggr€ssori av€vano p€nsato di gettar,e su di
lui l'ombra delle più turpi insinuazioni, che
non l'offendevano perchè offendevano colo chi
cercava di diff.ondere qu€ll.e tristi menzogne.
Egli av€va già avuto qu€l ch.e voleva ess,ere
un ammonimento. Mi ricOirdo sempre di un
suo telegramma nel quale €gli pregava di far
sapere alla sua compagna che sarebbe ritor~

nato a Roma in giornata € di nasGOnderl€ ciò
che gli ,era occorso. Egli era tOJ'nat,o comple~
tamente Sfweno dopo una notte che si poteva
chiamar,e notte luttuosa, .e cornpldamellte se~
reno continuò la sua battaglia; continuò la
sua battaglia, questa è la caratteristica d.el.

l'eroe.
L'eroe è colui che ha cos,e:iellza d,el pericolo

ma che lo affronta per la sua fede, per la sua
in tima in t'eg1rità.

Ma VI è un aHro punt,o che dà grand,e n~
sallto, all'a figura politIca di Giacomo Mat~
te:otti e 10 a,edo di rendergU omaggw, pO'i~
cl1è le cO'l1ltlllemorazi,oni d,egli uomini pob~
tne:I non s'Ùno commemO'raziol1l fun€'bn Ciò
d18 'è avvenuto forse sarebbe stato a lui di
grande msegnamento; forse, :s'enza dubbio
anzi, il popolo italiano, riesaminando l'inci~
dente Matteotti, acquista una oonoscenza di
causa -od effetti, arriva ad un vero giudizlO
diagnostico su ciò ch€ è stato il fascismo e
impara che il fascismo, comunqu-e si chiami,
non si combatte con atteggiamenti teoric],
anch-e s€ questi giung.ono alla grandezza del
martirio, ma si combatte con' il lav.Ql'o COll~
tinuo. costant.e, nutrito di un giudizio freeldo,
oculato, prudent.e, ma continuo, delle armi che
sono necessarie per combattere un llemic:o che
del tutto non è anco.ra morto. (Applausi dalla
iSìnistra).

LUCIFERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIFERO. Io credo che anch€ da llue,~tu

lato dell'Aula una par,ola sia. piÙ che elove~
rQl~\~I,'neC€12\S'a,]"Ialiln qUBlsta ,c'ir'co,stanza; e c:r'e~
do eli poter interpretar€ la voc-ec il sentimento

~ eli coloro che non furono, come l'onorevole 1'0~

nello, compagni di lotta, o come l'onorevole
Bonomi e l'anar€vole Ma.ffi, vicini alla lotta
dell'onorevole Matteotti, ma eli coloro che ap~
partengono a quella generazione che, ine~
sperta ed impotfmt.e assistè a quanto avve~
niva, molto SP€sSO senza comprenderlo, molto
spesso educata a non comprenderlo. Ed allora
per nO'l, d,ella nostra generazione, il personag~
gio storico di Matteotti acquista un nostro si~
gnificato; il primo significato. è quello della
intransigenza n€l seguire la propri'e idee e lo
spirito deHe proprie idee, l'imp,erativo di non
acc.ettare la legge del compromesso al di là di
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quei limitI che uccidono l'idea e lo spirito del~
l'Idea; è quello di di'rCl che Il l'lschlO è mSlto
in chiunque professi un pensiero, qualungue
esso sia, e che a questo pensiero non è mal
20nsentito di abdicare s,enza abdicare COliesso
alla realtà dellte opere e aUe neoelssltà della
vita.

E l'altro ins,egnamento che viene per nOI,
per la nostra generazione, a qualunque ('or~
l'ente di pensiero apparteniamo, se abbiamo
limpidezza di coscienza, è quello della sacertà
suprema dBI Parlamento, cui ha fatto c-enno
il nostro Pr,esidente; perchè l'onorevole Mat~
tBotti è stato il combattBnte di una idea e per
l'Idea, è stato Il combatt'ente di una parte,
ma è sta1to Il simbolo della difesa della po.
tenza e del timore che incute Il Parlamento,
quando nel Par'lamento c"è la oosdell'za della
sua forza, della sua missione e dei suoi do~
veri. E qUBstO è l'altro insegnamento, il qua~
le fa sì che quand,o la vita ,si è usata e SI è
p,ersa nel sBrvizio superiore di una Idea e di
una coscienza, anche per una parte, se fu vita
per una parte, la mO'l't,e a'd essa consacrata
div€nta morte per tutti, e noi tutti ricollo~
sciamo oggi, nel rinovellato Parlamento i.ta~
Jiano, colui chB p,er la libertà B la dignità d81
Parlam€nt,o seppB dare la vita, quando noi
E-ravamo fanciulli. (General~ applaus1:).

BOGGIANO PICO. Domando di parlarB.
PJ{.E.sIDENTE. Ne ha facoltà.
BOGGIANO. PICO. Vi parla uno dei pochi

supBrstiti di quel gruppo che nel lontano giu~
gno 1924 fu intorno a Giacomo Matteotti. Ri~
corda di averlo avuto collega in molti lavori
di Commissioni parlamfmtari, di aVBr ammi~
l'ato sempre m Lui col'la profolnd~tà dello stu~
dioso, la nobiltà dell'animo, ma soprattutto la
forza e la dirittura del carattBre. Noi viv€mmo
quell-e giornate tro8rpidedallO di giugno in poi,
noi sentimmo l'insurrezione di tuttB 108anime
oneste d'Italia: purtroppo mancò l'estremo B
supremo coraggio coo aV'rebbe dovuto portare
alJ'abbattimento del tiranno. Nai deploriamo,
oggi, a distanza di t-empo, quella debolezza,
perchè fu debolezza; però non è rimasto vano
1',esBmpio d,el sa,crificio, del martirio di Gia~
coma Matteotti. La libBrtà di cui oggi godia~
mo, ed è stato già rHevato dall'illush,e Pr'esi~
dentB, è frutto di quella immolaziollB. A Gia~

I

i coma Matteotti vada il tribut,o sincero di

omaggio ,e di riconoscBnza di tutta la part-e
nostra. (Generali applausi).

MACRELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,.
MACRELLI. Alle parole ch€ hanno pro~

nunci::lto i oolleghi dei vari s€ttori, ci unia~

I ma noi del Partito repubblicano, pochi super~
stltl forse delle ore doloros,e '8 graNI che vi~
vemmo in quella che fu definita l'Aula «sor~
da B grigia ». Noi che Bravamo tutti in pattu~
glia d'eci.sa attorno aHa figura luminosa, o'ggi

<come aHora, di Giacomo Matt,eotti, rico'l'dlamo
la sua frasB incisiva, la sua polemica aspra
llBi oOllfrollti del dittatore e dBgli uomini che
lo circondavano e lo sostBnBvano m quel mo~
mBnto tragico do8lla vita e della storia del po~
polo italiano. E ricordiamo anche come do~

vemmo piegare i nostri spiriti e le nostre ani~
me di frontB al doloroso annuncio.

Ma s,ollevammo immediatamente le nostre
sp€ranze; nOI facemmo sentire in quell'Aula
e fuori il grido della protesta che prorompeva

d'a tutt'O Il popolo italliano. Fu allora che
J'Bstrema sinistra, gli uomini dBlla destra e
del c,entro, uomini che VBlli'vano da opposti
parti ti, da opposti principi, si raccolsero in
una falange sola, sull'Av€ntino, attorno al
qualB~ si sono crBate tante leggfmd,e. Ma quan~

do si scriverà la vera storia del popolo ita~
1iano, la v,era storia ,d'ItalIa; quando si parlo8~
rà anchB di quella dignitosa, morale, p,olitica
protesta cho8 fu l'A ventina, noi potremo anco~

l'a dire di aver fatto il nostro dovere allche in
quel momento, ei una nuova pagma di vergo~
gna sarà 00nsacrata nella. storia dBlla monar~
chia itaHana.

Noi abbiamo so8guito Giacomo Matt'eotti al~
lara, prima del martirio, durant,e la lotta, do~
po la morte atrooo. Oggi, onore'VolI col1Bghi,
una constatazione deve costituire per noi
un'illtima e pro1fonda s'Ùdjisfazione: quando si
ricordano gli uomini caduti per un'id-ea, ces~
sano i rancori e le tristi battagHe, le lott,e che

p02s<o'no mettere glI uni ,contro gli altri gli ita~
liani. Questo H @rand.e insegnamento che vie~
ne dall.e t~omb.e dei martiri e d.egli eroi. Ed an~

ch-e per questa ragion-e noi ci inchiniamo di
front€ alla memoria di Giacomo Matteotti e
nel nome suo dÌ'chiariamo di continuare an~
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lara nella lotta 08 no8llo8battaglie civili per il
popolo d'Itaha, per la giustizia, per la li ~

bo8rtà. (Applausi).
PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSICO. Chi come ~me per ragioni di o8tà

ha avuto la ventura di sedo8ro8in un banco ac~
l:anto a quello di Giacomo Matteotti, di par~
lar€ con lui 08discutero8 con lui delle alte mèt€
sociali, politiche e soprattutto moralI a cui
egli aspirava, non può in que"t'ora tacer,e €
non può nOn portare alla memoria del martire
il saluto di quel partito che ne continua e ne
afft)l'ma ancora l'ido8a.

Giacomo Matteotti segnò ra, sua fedo8 (;.01
sangue e do8tte a noi, cho8 no8 abbiamo raccolto
lo spirito e la fiaccola, un grando8 insegna~
mento: elette a noi la fo8de di quella s€c€ssione
aventiniana che, como8 diceva testè l'amico
Macrelli, nella futura storia d'Italia se,gnerà
l\mica grande proto8sta della civiltà politiea
Haliana, d€lla dignità del Paese di front-e al~
l'asservimento cho8 tutto aVo8va livo8llato sotto
la s,ferza del faseismo e gli occhi gl'lfagll'i (tel
domina tore. Grande protesta id-eale, seppuro8
sterile politicamento8; ma non era possibile
fare altrimenti po8rchè, salvo a gettaro8 il Paese
111un fiume di sangue, i dadi erano tratti, la
sort,e segnata; non restava che quella grande
protesta civiÌo8, moral'e, storica, id-ealo8, che re~
sterà negli annali della vita del Paeso8.

Cre>do che Giacomo Matt-eotti, ,s,e av'ess'e po~
tuta lSplral'(;] eo'n la sua VOGe, avrebbe detto
elle quella era la tattica migliore, come dis~
s,ero Turati 08A'lllo8ndola ,e tutti coloro che' cli~

ressero quo8lla battaglIa nobilissima, quantun~
que vana.

Oggi noi commemoriamo Giacomo Matteotti
dopo 25 anni dal suo martirio 08 diciamo ehe,
la Repubblica rappr-es-enta uno dei più grandi

l'd,eaJi ,CUI,egb voleva arnvare e che nOI, memori
cl-ella sua immagine, e segu,endo il suo in~
segnamento, cerchiamo di fare di tutto perchè
i grandi id-eali di giustizIa e di concordia so~
ciale da lui p-ers-eguiti siano raggiunti. (Ap~
plausi) .

CINGOLAlNI. Domando di parlar,e.
PRESIDENTE. N-e ha facoltà.
CINGOLANI. Nonostant-e abbia già parlato

un rappr,es-entante del mIO gruppo s-ento di

Hall p0ter tacere perchè sono "tate dette qui
grandi coc:e, sol-enni parole.

Voglio portar'e qui solo il ricordo d-ella
umanità di MatL-eottl, di qu-ella cordialità che

tutti ci univa insiem-e, ncordaro8 per un mo~
mento quella ch-e fu p-er pochi minuti una uni~
tà concorde di tutto il popolo di Roma intorno
alla sua ancora non trovata Salma, quando
po8r£1noi bambini d€ll-e scuole spargo8vano fiori

sui llluragholll del Lungotev,eJ'oe, quando era
con teso perfino ai figli il d iri t to di portar-e il
nome do8l padre.

Ho avuto il tragico ,onOre di aver,e sulle gi~
nocchia i due bambini di Matteotti quando,
dov.endo essi frequ-entare le scuole, si sugg€~
riva ipocritamente di far cambiare ad essi il
cognom-e po8r non -esporli adevtmtuali ven~
dette. E chi di noi ha avuto bambini in quel
momento e negli anni succ€sslvi, tutti -coloro
{Che sono stati sequestrati nella vIta e sono
stati colpiti proprio nei bambini che doman~
davano perchè erano considerati dei lebbrosi,
s-ento8 più ch-e mal oggi quo8lla che è stata la
grandezza di quel sacrificio. Io ricordo ancora
l,e ultime parole d-eHe ,su Matteotti, quando il

suo cadav,ere fu l'ltrovatQ, da uommi che non
sono piÙ. Ricordo la parola fi-era di Amendola
nella l( Ca,sa del Popolo» di Roma, la parola
pat-erna di Turati n-ella comm-emoraZIOne te~
nuta alla Camera quando, parafrasando dei
versi di Pascoli diceva: (i io v-ecchio, io reduce
m'inchino su di Lui, mi inchino sulla Sua
chioma bionda, Gliela compongo con mano
paterna, adagio, per non farGli mal-e ». E qu-e~
sta è tutta una poesia più terribile di qualsiasi
opposizione: perchè la condanna del fascismo
è proprio questa; la condanna del fascismo
non è stata solo nella sua tragica politica, ma
è stata ancora più nella n-egazlOne di quanto
eli piÙ umano € di più caldo vi sia nel cuore
di un uomo. E p-er questo acc-ettate, 'o colleghi,
qU€sto att-estato di un cuore fraterno. (Ap~
pla.usi da tutti i settori).

. Congedi.

PRESIDENTE. Hanno ch!i:e1sto

"'E'naton: Gortani per giorni tre e
giorm 15.

congedo i
Perini pe,r
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Se non si fanno osserV'ruzioa1i, questi congelai
si intendono accordati.

Trasmissione di disegni di legg-e.

PRESIDENTE. Comunico wl Senato che H
Presidente della Camera deri deputati ha tra~
smesso l 'sleguenh disegni di legg,e:

« Variazioni delle quote dei praVfJllti l,ardi
dei monopoli dei tabac-chi e dei -sali spettanti
alla Stata a titala di impasta sul consuma}
(455);

«Ripristina al 70° anno di età del limite
maSSIma per Il collacamenta a :ri'posa dei can~
oemeri e segretari giudiziari} (453), d'inizia~
tiva dei deputati Lecciso ed altri;

«Ratifica ed esecuzi,ane d.ell'Ae,carda can~
cernent,e la protezione dei naminativi di ori~
gine e la salvaguardia delle denaminaziani di
c,erti pradotti, cancluso a Rama, fra l'Italia e'
la Francia, il 29 maggio. 1948» (457);

«Ratific,a €d €se'cuzione d-elI'Accordo italo~
francese in materia di pr'aprietà industriale e
d€l relativo ,scambio di nate, c,onclusi a Roma
il 29 maggio 19'48» (458).

QuestI dIsegni dI l,egge seguiranno il Gorsa
stabIlIto dal Regolamento.

Presentazione di relazioni.

PREiSIDENTE. . Gomumco al SeJ1lrutoche
SOollastate presentate le seguenti relaziani:

~

dal senator,e Italia, a nome della 2a Gom~
missione permanent€ (Giustizia e autarizza~
zioni a pro.cedere ), sul disegno di legg,e: «Ta~
riffe for€nsi in mated.a penaleestragiudiziale
e sanzi,ani dis,ciplinari per il mancato paga~
mento dei ,contributi previsti dal d'ecr-eto legi~
slativo luagotenenziale 23 novembr,e, 1944,
n. 382» (392);

dal senator€ Car€lli, a nome dell'8a Com~
missi,one permanente (Agricoltur,a e alimen~
tazione), sul dise.gna di legge, di iniziativa d,ei
deputati Scappini ed altri ,e Banami ed altri:
«Pr,oraga dei Gantratti agrari di a,ffitta dei
fondi rustici, mezzadria, col'o.nì,a parziaria e
eampart,eeipaziane, nanchè delle eances,siani
9:i terre ineoIte ,o mal caltivate» (396);

dal senatore Mentasti. a name d-ella 9a
Cammissione permanente (Industria, comm€r~
cio interno ed est,era, turismo), sul disegno di
legge: «Stato di previsione della spes,a del Mi~
nistera dell'industria e commercia per l',eser-
cizio finanziarIO 1949~19'50» (298).

Queste r,e,laz'ioni saranno stampate e \dilstri~
buit,e. I relativi disegni di legge v,erranno posti

rull'al'ldme del giorno. in una deUe pro.ssime se~
dute.

Presentazione di disegno di legge.

SFORZA, Mmlstro degli affari esteri. Da~
mando di parla:re.

PRE,SIDEN'TE. Ne ha f8Jcaltà.
'SFORZA, Mm~stro degli affari esteri. Ha

l'onorE' dI presentare al Senato un Idisegno di
llegge relatIVa agli] « A,ccardi eondusi 'a Tari~
no fra l'ItalIa e la Francia il 20 maggio. 1948:
a) dichiaraziane comune; b) I8JGcardo(~Jomrrnelr~
ciale; c) proto.eotllo al1'aecardo Ciammerciale;
d) proto,collo addizionale all'accordo di paga~
mento d,el 22 dicembr-e 1946; e) scambia di
nate;> (459).

PRESIDENTE. Do atta aH'lonoTevole Mmi~
shOt deglI affari esterI della pre1sentazlOne di
questo disegna di legge, che seguirà H Gorsa
'st1albihto dal Regolamento..

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENT1<~. L'ardine dell giarno reca l,o
svolg'lmell~o di interpellanz,e. La prima è quel~
la del s,enatore Gaspar:otta al Ministro. (d-ella
pubbHca i'struzione: -Rse, di frornte al persi~
st,ente e preoccupant,e dilagaIle di pubblicazj.a~

,n'i e riviste i'l'lustrat'e che si prapongarno, a fine
dI lucra, La s,fruttamen~a dei p!iù 1)alssi istinti
umani, non creda di nominare una Gommis~
sialle di t,e,cJllci ,e di parlamentari autarizzati
a stelgnalare anno per anno. al Pa,es,e, meidliante
att€-SVa,tIIidI benemerenza nazional'e, le 'C8Jse
che te.ngo1no alta la tradiziane libraria italia~
na, 'sull'e'stempi'a di ,edltari ,carne Giuseppe Pam~
ba, G. B. P,aravia. G. P. Viesseux, Ga.spare
Barbara, Edo'a'l'do s.onzagna, Antania Vallar~
dI, Zanichem, AgneHi, Baoca, 8andran, Le
Monnier, Latt,es, Salani, Ongan'ia, Dat,erza, G.
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DaellI, Bemporad, Hoepli, Oarabba ,ed altri, che
nell'epoc,a dI fo'rmazlone della 'nuova Italia,
hanno Idiffuso fra i dotti e f~a l'l popolo ope~

1"8dI alta cultura e di vo,lganzzazlOne sden~
tiflCa ,e l,etterar'ia ,con prlolgramma altame1nte
Bducativo ».

H a facoltà dI pa.r1are il s.enlatore Gaspa ~

l'otto per svolger'e questa interpellanza.
GASPAROTTO. Onmevoh C'olleghi, dopo la

commO's<sa rievocazIOne di un morto che è più
vivo che mai, perchè da!Ua vita terrfJna è pas~
sato a.J:l'imll1lortali tà, 'e dopo le eliscus's~oni 'ap~

pas'sionatfJ deI gIOrni decoroSI, io non cr,edo
di far torto, alla digmtà dI questa Assemblea
intratt,enenrlovi brery'ement,e su elI un tema im~

pl'Ontato alla maggior,e ,s,erenità.
Il Senato ha già avuto occa'sione dI espri~

mere la sua pr,e,o{'.c<upazione per eert,e pubbli~
razIOni penlodiche le qua'li, volontariamente
() no, s:i, 'propongono l',esRlta.~iolne d,elma m'a.la.
vIta e del ffi9.1co:stume del nostro Paese. Ri~
cordo un re0ente dis,corso del col1lega Gerim,
il quale ha documentato fino a qual punto
SIa arrivata una stampa esaHatrice palese dei
delItti che troPl)o fr,equButement'e trurbano il
nostro P'aese. La eleplorazione fatta dal Sena~
to qualche effetto ha ottfJnuto. Malgrado sia
a,ncora aglI onori dellia ribalta, del brigant,e

Giul'iano si parla meno 'e non si prof.elssa per
lui quel senso quasi dI def-er,enza chfJ circon~
\dava la sua peJ'sona, specie dal gIorno oh.e sag~

- giamentfJ il nostro Giov-erno ha credut,o di met~

Lere alla porta una garrula Bcrittrice stranie~
1;a, insaziabil.e di sensazioni e di avventure
malsane. Tuttavia gh effetti deUe déplorat,e
pubblIcazioni, mcJ.ulgenti v,erso il cO'8tmne del~
la malavita, si .sono f.atti sentire anche rec,en~
temente, perchè vi è in Italia ancora oggi una
.ef£l.orescenza di crimmalità, soprattutto mI~
norile, che, strano a dirsi, si diffonde anche tra
le classi agiate ,e soprattutt,o tra le classi col~
te. È Iffi)H'e8'sJOn1wntf' il tributo dato recente~

m-E'nt,e al,la delmquenza p'iù audae>ee talvolta
feroce da part,e di giova,ni univ,ersitari. Relcen~
tement,e anoora un giornale, neH'aprile d:ecor~
so, pubblwava la notizl1a .di cInque giovani dai
16 aI 21 anni, che avevanO', d'i pieno gi'orno, a.g~
gr£t:lito m Genova un modesta rosti<Ci0er,e, lo
avevano ucciso> a ,colp,i di rivO'lten.a ,ed av'eva~
no tentato dI uecld'erne, s'empre a scopo di rapi~

11'80,la moghe ed Il tenero fIgllio. EbbfJne, tra
questi f,eroci del'inqu,enti VI era nno 'studente
di16 amll c nient'emento (;11.8il fi.g,1io del PrfJ~
-f.et~o di una gran1de città 'italiana. Più r,ec'ernt'e~
mente ancora, a Milano, un plttor,e di ,chiaro
nome, I,cduce da una ,conferenza sull'arte ave~
va ~'vuto la terrIbile sorpresa d'i trovare in
casa l'l pI'opd,o hglio, sUldda, appeso con una
gro'ssa corda alI soffitt'o. Quanrlo ll1tervenne la
polIzl':l trovò che la ca.mera del giovane era
ll1gombra dI iamigerate pubblicazJOni gJalle.

Hanno d,eHo r,ec,entement,e gli scrittori di
igiene sociale che tutto questo flusso di esalta~

zione e di d.evlaz!ione ct.eUegiov,an'i menti è pro~
dotto m buona parte da questa ins.ana lett'e~
r,atul'a. Ol'bene, i:C!mi Isono proposto', con que~
sta int'erpelJlanza, non di domanel\are misure

l'epl'essi\"e C'ontro la stampa gialla (a questa
eventualmente penserà il Mimstro guardasi~
gJlI'i) ma, all'll1verso, mi 8'0'110propo,sta di met~
t'erle m evidenza, dI contrapposta a quelsta in~
dushia che non onora ,certamente Il Paese,
l'altra industrIa ed'itoriale ita:Nanache ,si man~
t'i.ene fedele aHa tradlzi'O'ne 'aLtrav'er.so la qual'e
J"Ita,ha è arrivata alla sua f,ormazione cultu~

l'aIe e splrit'uale, e dichiaro subito che ,fermerò
l IillI,ei rIChIami al 1880 per tenermi lontano
dal rIschIO dI farmi agente di 'pubbhcità per
1.ecaSfJ di oggi.

La notizia dI questa interpellanza, per quan~
to 11QindIffusa dal giornali, mi ha procurato
delUe J.etter,e sIgni,fJ,cative L'in@egnere Anto~
mo Va.llar'di, titolarf.' della antica C'Ja,saeditl'l~
c.e, ,e PresiidfJnt,e dell'Associazione italiana de~
gli editor'i, mi scriveva intorno al proposito

d'i dare un attestato di benemerenza 'aUe' caSfJ
,editncI che h3:nno ,effettivament,e contribuito
alJla diffusione della culhwa in Ital'ia: «Cre~
da, onorevole, ,che il s,u.o gesto ,che verrebbe
a compierRi tra 'l'indiffer,enz.a general,e che 'nel
Pwese 'SI dimostra per le COS'e deDa cultura,
Cl meravIgl'i!a e -ci commuove ». Un ant,ieo et:i'i~
t.ore, Salani, di FIrenze, scr,ive: «(Mi affret~

tO' ad 'esprim>8I'e lla mia gratItudme per avere
compreso il nome mio modesto fra quel,lo del~
l,e case editrici italiane cit,at,e come ,esempi,o di

rettitUld'ine e dI onestà. M,antener,e ,s'enza de~
viazioni questa linea di condotta co'sta sen~
sibili sa'crifi.ci, s,pecialment,e in questi tempi
cOoSidiffic;Jl'i per l'industria ,editoriale. ma l'e~



Atti Parlamentari ~ 8312 ~

10 GWGNO 1949

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI1948~49 ~ CCXXIV SEDUTA

logio che viene espresso dal pIÙ alto Oonscs-

'So della Repubblica rappresenta, '8 rapprlesen~
terà cert'ament,e, anche per tutti i mI:ei colle~
ghI 'edItori, una grande ~ieompensa ed un im~
menso 'confort,o ».

Infine un aUra edItore, i'l Monld'fJJrnor'i,mI
scriveva...

'l'ONELLO. Mondadon è propagandista del
lIbn gIallI.

GA,SP AROTTO. Non è esatt.o, onorevol,e To~
nello, basta leggere la raccolta ,che va sotto il
nome dI -t Scia» per v,ede-re come questa casa
s:i proponga di dIffondere in Halia gl'i esem~
plari d,elll'aHa ,cultura IdI tutto il mondo. Dun~
que, mi dIceva: /<VI li:ssicuro che è UTI.gran~
de c.onforto per gli ertit'ori ricevere una testi~
mOl1Janz,a aff.ettuosa .da pa,rte del Min'i:stro e
del ISen\at'o italiano ».

Comunque, .onorev,ole Ministr,o, le tra,dizio~
l1J dell'imlustrl'a editoria'l'e italiana 'sono vera~
ment.e Id1egnB dI ricordanza ,e dI plauso. Se
l'Enciclopedia franc-ese deve la sua risonanza
ai suoi grandi artefici d'Alembert e Diderot,
nOI dobhÌlamo ri,cordare rche prima di eSlsi An~
tonio Murat'ori aveva nei suoi annali «Re~
rum italIcarum S'cl'1pt-o'res » fatto conosoere al
mondo ,1e cronache dal 500 dopo Cristo ffino
al R,maseimento, a partir'e da Pa.oll,o Diacono
per arrivare a San Bened'ett,o. E nel 1700, quan~
do in Europa l'industria editoriale ,era anlcora

al'l'ìnfanzia, l'Italia si affermava a V,enrez1a
con le note 'edizlioni dello Zatta ,che pubblicla~
VIa tutte ,le commedie ,del GOIMoni, a Firenze
con le opere del Manni, a Parma con il Bod,o~
ni, a MIlano con lo Stella, 'con Vallarrdi, p.iù
tar/di anCOra a Venezi'a con la tiipografia dI
AlvisopolI, e P'Ùmbra a Torino.

Io voglio qui, a ono're dI questa tradizi,one
,che vorrei difesa e mant'enuta, ricordare lIe pi,c~

cole ,e grandi carse Italians 'Che, nel tempo in
cui l'Ital'ia era pOiVera e 's,chiava ,ed il pensie~

l'O ,era vigi'la t'O dalle stra'niere signlori'e, han~
no difeso il pens,iero libero Italiano e l'han~
no diffuso in Europa.

RJC:oJ'1doerò Morano che, a}]a testa dI quegli
,editori napo'le:tan'i ,che lavol'av,ano in piena p'er~
dita, ha pubblica t,o le opere di 8ettembrini e di
De Sanctis; ric.ol1derò GaE\pare Barbèra con l,e

'edizioni « Diamrunte », Le Monnier 'c'Ùn la sua.

1:'BibHoteca nazionaJle », G. Daelli con la « Bi~

blIot~eca rara» e con 'fa pubblicazione, in an~
ticipazione d.ell'edizione naziona,le, degli scrlt~
LIdi GIUseppe lVIazz'ini; l'editore SOiflzo:gno
cOrn lla « Blbliot'(jca classica ,eeol1iomiea » e ,cron
la « BiblIoteca popo!laJle », venduta a 15 cent'e~
\SlmI; Laterza, ,con Ira ,collezione Id'egli «Sel'lt~
tori ,d'ItalIa» e ,le oper'e odi Gro:ce, La;pi ,con la
ristampa del «Rerum litabcarum scnptorles »,
il VJ08ss'eux, ,con -t L'archIvio storico », Bem~
lJorad con leediziom di Dante e dI Mistral,
OlS:0hlCoo'l «Giornale dantes,co », Sansom can
la «Biblioteca dei classici italiani >-",Salani
con i « Manuali popolari» e coi libri medicei,
Carabba c,on i «LibrI dI çnltura :filosofica »,
Giusti, con i classici greci, Agnelli e Lozza
COn le opere istruttive p-er la pr,ima gioventù, i
fratellI Treves, oggi Garzanti, ,con tutta la 'pr,o~
(dluzlOne stOrIca e leti-erari,a It:ailiana e iCon la
pubblIcazione deglI autori stranieri, Zanichelli
c,ai lib-I:i inoondiari di Modena e pOI coUe op:8r'e

caIlduccmne, Antonio V fJJllardi, con Ve pubbli~
cazlOni intorno a tutto 10: 8cibile sd,ent'ifico e
st,onca. J ovmee Ca,seLla con lIbri dI medl'a

cultu-ra, Sal1'dron dI Pavermo, ,con i das'sIci
IaintichI 'e rcO'n gli studI pedagogici, Danesi, di
Roma. .c:on l CordICi vaticani ,e i mano'sCl'ltti di
Leonardo, l 'fratelli Bo,cca di T'ormo con l,e
,o,pere culturab ,e sci,entifiche, Loc,scher e Lat~

tes con le O:per.eper la 'seuola. Gio'van Batti,sta
P ara;vi a, fin dal 1828, con le opere scolastiche
ed edu,cahv,e e c'o'l1la 1'Rivista storica italiana»,
Pomba, 'Ora Umane tipografIrc,a elditrioo, colla
Encidopedi:a e ,con un comple'Sso di op:er,e
sci:entIfirche limpon81nte, e infine ricordo l'e,di~

tor'e Ongama dI Venezia con 1,e sue lussuo~
se edlZIOm d'arte € I::hstoria v,eneziana e con
la pubblicazIOne, famosa nel mondo, del COI~

ùirE' d,el br,evi'ario d,el Grimam.

~

Io non voglio lintratt,enere l'Assemblea l'eg~
g,endo Il curricuJurn vitae di queste nobili ell/se,
quale esse st,esse me l'hanno procurato con
cortes'e soillecitudine. DIrò oomplicemente que~
sto, ono'r,evole Mmistro, a gIUsti,fi.caz~one del~
la mia propo,sta: Idi fronte a pubb]j,cazioni pe~
riodiche ,che offehdono il '8en80 mO'l'aIe della
parte sana ,del P:aese, è bene che anno per anno
siano segnala t'i quegli ,edItori ehe teng;ono alta
questa tradizione. L'ItalIa è un paese parvero,
ma l'Italia :è stata un pa,ese gI1ande. P,erchè,
quando era ,divIsa in tanti St,ati obbedijenti a
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straniere SlIgnode, l'ItaJloia ha diffuso Ie opere
della cultura umana in tutto il monda. l pr'i~
mi codici ,custoditi nei conventli sono partitI
dall'Italia; F\UbltO cùopo la grande sco.pertla dl
Gutembel'g, l primi iucunaboh e 'i libri rari del
'GOO sono partHi dall'Italia, per,chè dall'Italia
è sfolgorata la prima luce del saper'e.

(~uando l'Europa era ancara barbara" a Bo~
logna Irneno, il grande giurista, da una fine~
stra ins'egnava le sue lezioni dI diritto agli 8CO~
ktri, ma gli sC0'lari YHnivano da tutte le parti
(leI monda per sentirlo, dalla fredda Inghilt~t"

t'a e claUe s,elv,e umide della Faresta Nera;
e g~li stul:li dI Paldova, di BÙ'lolgna e di Plavia
ltalI1LO diffuRo le leggI di Roma aggiornate
aHa spIrito deI tempI nuovi in tutta l'Eu~
l'opa. ane:al'a, rJpeto, se non harbara, seml~bta"
bara. Insileme a questJi pwmeri della scienza,
~'arte mdustriale edit,oriale ha diffuso fra noi
e oUre ,a noi le oper'e di alta e media cultura.

Ma io non posso dimenticar,e, nella l'RIpida
l'aSlsegna che ho fatt,a di queste case che hannO'
ono,rato, l'Ita~Ia attra'verlso [e puibbUcazion'i,

non posso ,diII?,ent'icar,e le tl'e tlplogra,fj;e, .onore~
vole Gonella, che, in terra straniera ed amica,
hanno diffuso il pensiero italiano durante la
dominazIOne austrIaca: la tipografia Bonomici
(li LOlsanna, la Il Tipografia della Svizzera ita~

llana» di Lugano, 'la « Tipogr:afia 'ely,etica » di
Capo'lago. È stato cIa questi tor,chi che è 'usci~
bo 1'« Ar,chIvio triennale ~ di Carlo Cattaneo
q uanlcro ancora non ,erano sepolti 'i morti deUe

G giol'nate, è stato ,da questi torchi ehe sono
usci ti i « Prolegome:t1j ~ ,di Gioiberti, 1 fascieo>li
della palizias'egreta austri:aca; è da questi tor~
ChI ohe è uscIta la «StolTa delle r,epubbUche
ita'liane» ,del Sismontdi; da Capolago attra,ver~

s'o la Tipolgrafia elvetica :è uscita l,a pr'ima r,i~
stampa de « L'as,sedio di Fir,enz,e» di Gueraz~
zio Questi libri per audace contrabbando diffusi
per 'l'Italia, portat.i daUe donne e da gi,ovani
aroebmentosi, hanno ,pr,eparato 'il Risorgiment'Ù;
e l',o'pera dI questi contrabbandieri è stata co~

l'oll'ata Id'al martino perchè sle una donna ,che
capitanava le dame del patriziato e del popolo
lombardo, Gmseppiua Bonizzol1I, potèsalva~

l'e l:a 'vita, no'll po,t;è salvarla l'er.oic.o 'suo oom~

pagno, Il 'capo .cleMadisperata e congiurata bri~
gab, LUIgi DoUesio, che nel 1851 fu ,sacrilfi~
cato sul palco, nella piazzetta dl San Marco, a

Venezia,. Questi so'no i precedentI della cul~

tura Ita'hana ,di oggI. Un gIorno tenevan,o un
prImato neil mondo. Lo abbiamo pe'rfi:1uto. Cel'~
chiamo ,dI chfel1'derlo, se non di r.ipr,enderlo.

Io domanda sempHc,emente, onolrevole Mini~
stra,che da lei sia nÙ'minata una Commis'sione
dI vIgILanza, possibllment,e con la part€cIpazilo~
ne dI qualche elemento padamentar'e che di
anno in anno ,segnali le case che tengono alta
questa trwdizlO'ne. E ciò ad onore di cÙ'I,o'ro
che lie sono fedell, ed a monito di ,coloro che la
dlmEmtlCano. (Vivi applausi. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar€ 1'0I1O~
J'evole Gonella, Ministro della pubblica istrll~
zione, p,er rispondere a questa int€rpellanza,

* GONELLA, Ministro della pubblica istrv~
zione. Mi associo aUe parole che l'onorevole
Gasparotto ha plOnUnClato sull'attività di va~
100'osi ,editori italiani, i quali non da oggi, ma
da decenni, svolgono una attività che illustra
la nostra ,cultura. Basta che ricordi,amo le pub~
blicazioni di classICi, le pubblicazioni di sede
tatte da quegli editori, che lo stessoonor,evole
Gasparotto ha neordato, pel' ,aver€ pres€nte
un'attività 'eJditor'Ìale che ci fa onOre nOI11s'Ùlo
III Halla ma anche all'estero.

(~uilldi, p,er quanto riguarda il ric,onosci~
mento dovuto agli editori italiani, il Governo
non può ,che sottoscrivere le parol,e dell'onore~
voI.e interpellante. Il Gov,emo inoltre B grato
all'onor,evole Gasparotto anche per avere at~
tratto attenzione del Senato sopra il prohlema
della diffnsIOne deUa stampa; quella dIe educa
e non quella che distrug.ge. Opportunamente
il senatore Gasparotto ha d~plarato quella

stampa che dIffonde sentimenti di crIminalità
~pecialmente tra i giovani, essendo causa o
occasione 'prossima di delitti ,e di crimini che
tntti egualmente deploriamo.

~ .Gertamente la stampa è una concausa, non
è la causa esclusiva e credo che il s,enatore
Gasparotto sia in ciò d'ac,cordo. Ma iè forse
una delle concause più gravi, in quanto e,s.er~
.cita una fO'l'za nO'tevole di eccitazione 'degll
istinti.

l dati ufficiali di cui disponiamo confermano
sostanzialment,e l'impressione che ne trae il
senatore Gaspa,rotto e cioè, se contr.olliamo
quelle che sono l.e due fonti attrav,erso le qna~
l; possiamo conoscere la diffusione del libl'o
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in Italia, vediamo 'Che, sia attrav-erso il 00n~
trollo della vendita dei libri, si,a attraverso Il
controllo de'i prestItI nene biMiotech-e, aibbia~
ma una notevole diminuzione d-el volum-e Ria
della vendita ehe d,etlla cTrc,ola-zione librarIa
neU',ambito delle bIblIoteche.

Giustament,e SI os,s,erva ancora che, non

so'lo nel, oeampo del libri ma perfino in quel~

lo della stampa quoti,diana, la diffusIone in
ItaHa è di gran lung.a inferiore a quel1a de~

D'li altri Paesi. Ho alcuni dati .statistici <daib

qualI rIsulta ehe in InghIlterra si vende una

co'pla di glOrnal(e quotidi,ano per ogni drue
ahi tanti, mentTe in ItalIa ,si vende una co~
pia per ogni dloeci rubitanti. Un altro dato
statistico è otfrtert-o dall:a FrancIa: in Fran~

CIa si ('onsu-mano, per la stampa, Clr-ca dieci
chIll,ogrammi di carta all'anno per ahit'an~

te mentre in Italia se ne consumano solo,
due poer abitant-e. Non voglio dar,e a questi dr- ,i
statisti,ci, relativi a, problemi di quantità e Bon
di qualità, un'importanza superIore a Llwlla
ehe essi devono av-er,e; ma quello che si d-eve
deplo,rar,e ~ ed anche in ciò c,onv,engo in

pieno con il s,enatore Gaspar,otto ~ è il faLto

chp Hon v'è _solo una diminuzione quan tlta~
riva ma anche quuldativa delle pubblica~
zionir-he dominar10 Il merr:ato. Si corre il p-e~
1Ìcolo di aggirarsi in un circolo vizioso, per~
che l',editor,e spesso sosti,ene che, anche per le
{;sig-enze -economiche della .sua, azienda, ha ne~

c8PsiLà di far circolare soprattutto quei libri
che p,iù Illcontrano Il favo-re del pubbHco.
D'altra parte la legg-e -commerciale dic,e che
eon più facilità si può diff,ondere il Jibro quan~
to più è a costo ba8so. ISe vogliamo usciro dal
circolo vizioso dobbiamo III un certo s'enso
dare ragione all'editore, ,cIOè convemre che è
il declassamento qualit.ativo dBl gusto del let~
tore -che sping-e l'-edit,ore a gettarsi sopra. un
genere di edit-aria qualit:ativamente s,caJd,ente.
Quindi il problema della diffusIOne del libr-o
sano, c,ostruttivo, che non ecciti gli istinti, ma
ehe .sia ,educati'Vo, è un problema d'i largo r,e~
8.piro, non risolvibile nel solo ambito Id€lll'oedito~
ria. È un prob181Il1adi cultura, di elevamonto in~
t,eHettual.e, :al qua'l-e il libro può conc,orrere, .co~
me una dellle caus,e, assieme a molte altre, tra
le quali ess.enzialmente è certamente la scnolla.
La scuola vede nel libro non s,ala un alleato

I
I essenziale al fine deJl'insegnament-o, ma in un
I certo senso il continuatore dell'opera del mae~
I stro, poichè 111 fondo la scuola fornis'ce lo

:strumento, l'alfabeto, attravers-o il quale do~
manI Go,lui che è uscito IdalIa scuola può per~
s'eguire quella preparazione intellettuale B mo~
rale, di cui la scuola può porre soltanto le
fondamenta.

Non mi resta, quindi, che associarmi alle
parol.e d-el senator,e Ga.sparott-o...

TONELLO. Ci dica qualcosa sulla censura
eheavete esercitato sul Bottieelli.

* GONELLA, Ministro del'la pubblica istru~
zione. Il mio Dica.st,ero non B,,;el'uta nessuna
eensura, di nessun gen-ere. Vi debho anzi ren~

del' no-to un p'iccollo p:arti,cnlal'e, che, .cioè, nel
1946~1947 esisteva il controllo sui libri di te~
sto poerl,e scuole elementari od io ho promosso
una legg.e, che è stata approvata, che aboliva
ogni controllo sui libri di testo, per'chè riten~
go che sia un sano ,crit,erio pedagogico il pro~
muov-ere l'.emulazione tra gli scrittori. Oggi
infatti qualsiasi maestro può scegliere il libro
che più gli aggrada e non v'è più una Commls~
SlOne mllli'sterlal,e che debba a'pporre un tim~
bra o dar,e l'approvazionB al libro di testo.

MANCINI. Ci mancherrebbe altro!

* GONELLA. Ministro della pubblica istru~
zione. Debbo rettificare il giudizio 'ChBsi eela
sotto~ l'esclamazione d-el senatore Mancini. Noi
siamo passati attravers,o tr,e sta.dì, dei quali
il primo fu (LUellarappresentato d,all'epoca fa~
sci sta, in cui vigeva il libro di Stato unico.
Siamo pa,ssati, poi, ad un secondo stadio,
quello della legislazione degli anni 1944, 1945
e 1946 dI Mlllisteri rispettabili e demo<eratJcl.
In questo st,adio, al principi,o dBl libr-o di
Stato si sostituÌ il criterio d,el-controllo e della
approvazion-e preventiva dei testi. Da un e1to
punto di vista si comprendono le ragioni poli~
tiche di questo controllo preventivo, nè io in~
t,endo a0cusar-e nessuno: di,co sBmpllcement-e
che abbiamo fatto un ulteriore passo in avan~
ti, abolendo questa 0ensura, Si00Chèoggi vig.e
pi,ena libertà per la adozione dei libri di te~
s1-o. Facciamo soltant,o una raocomandazione
ai pro'fessori, e questa a nome delle famiglie,
di evitar'e cioè il troppo facile, rapido e tal~
volta inutil.e avvic,endamento dei testl s'cola~
sti,ci. Ma anch.e in dò non siamo in grado di
ddtare norm-e predse agli 11lseguan'i, pel',.hè
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.essi, lH~ll'-eser('izio della loro attività BJuca~
tiva, hctnno il diritto di. scegliersi quel Iiln'c,
che ritengono lo strumAnto più adatto an\~
loro funzioni.

L USSU, Il coUega Tonello a;VffiTaragione
nel fare la sua interruzione. Il Ministro della
pubblica istruzione non può ignorare la cen~
sura di polizia su di un'opera d'arte.

* GONELLA, Mmistro della pubblica istru~
zione. La censura di polizia è in funzione deUa
legge di polizia ,che lei, onorevole Lussu, ben
conos'Coe.Che vi sia una questione di~applica~
zione opportuna o meno opportuna ciò è altra
cosa, ma le l,eggi di polizia e.sistono ed hanno
dei precisi scopi di repressione.

LUSSU. Siamo entrati in un terzo periodo
clericale! (Oommenti).

* GONELLA, MinlSt-ro dellrr pubb7ica istru~
zione. Conclud,endo, la Commissione riehiésta
dal senatore Gasparotto noi dobbIamo consi~
derarla 'c,ome uno strumento che può -2ssere
utile ai fini di riconoseere delle benemerenze,
ma che ,certo non sarà uno, strumento ess'en~
ziale per dar-e a!ll'e,ditorìa itahana quel vigore
di cui essa necessita.

PRESIDENTE. Ha fa-coltà di parlare l'ono~
revole Gasparotto, per dichiarare So8è soddi~
sfatto.

GASPAROTTO. Ringrazi-o l'onor-evole' Mi~
nistro, e mi dichiaro soddis-fatto.

PREtSIDENTE. Segue all'ordine de:l gio'fllo
l'inuerpoe.llanz'a del senato-re Musolino al' Mini~
sho Idel1lapubbhca istruzlione: «per sapero8 i
motivi per cui no'll ha 'creiduto, per l'am'llo in
corso, aumentare 1108scuol-e popolari nella pro~
vincia di Reggia Calabria, da 260, quante sono
state fin o'ggi. a 496, -quante sono no8cessarie
oggi giusta la richli-esta fattano8 dal Provved'itl()~
rata, limitandosi a.ll'ammento irri_solrio di s,ala
otto scuole, numero a'ssollutament-e ina,do8g'Ua~
to ad una vera lotta Gontro l'analfabetismo in
nna zona d-ove la percentuale di analfabeti è
molto elevata ».

Ha f8Jcoltà di parlar.e il senato:re MusoHno
per svolgere questa. 'interpeBanzla.

MUSOLINO. Onorevole Presild'oote, onore~
voli senatori, io chied,o venia :11.voi se vi in~
trattengo ancora una vo-Ita su quest,o argo~
mento che è stato oggetto di una mia int-erro~
gazione, alla quale Il Sottosegretario del tem~

po, 'l'onorevole P'el'1'one Oapano, non av-eva

dat-o rIsposta suIfic'ie:nte, -per cui Ihosentito il
bI<sogno dI trasfonnare l'interrolgazione in in~
terpel1la'nza. Durante il lals'8o .d:i tempo tra. 1111.
p1"e8cntazione deH'int,e:rpellanza -ed oggi il Mi~
nistro è venut.o incontro in part-e ai delsidera~
ta Dico in p'ade, perchè i bi-sogni e le neoes~
sità deJla scmula popolare del Mezzo,gi.orno d'I~
taJia s'ono an-cora molto lontane da queHo -che
è ISta t-o fa t to fino a des",o. Voi sapete che con
il decr,eto legge 17 ctic-embre 1947, n. 1549, v-e~
ll1va ist'ituita in Italia. la sC1]01a po'polar-e per
eomhattere l'amailfaheti_slll1o. È stata una ini~
zIa.tiva chel, veramente, ha destato enorme in~
ter,es,se, speci'almente l1IeHeregioni interessat,e.
P,er qu€st,e <scuole popolari venne stanziato in

tutta ItalIa un miliardo di lir-e, somma troppo
s,carsa rispetto alle necessità per condurre la
lotta (:-ontro l'an:'llfabetismo. Il Ministro ha,
durante la. discussIOne del suo bi,lanci,o d'ello
SCOrSO ottobr-e, l'l,etto le rag-ioni per ,cui non
ha pot'uto a'ver,e di più dI un miliardo .e noi
noal du'bitiamo che il Ministro abbia fatto
.ogll1 suo sforz,o. A/llora vi era, come vi è
anche oggi, il Comlt-ato della scur-e ,e questo
Comitato, inveee eh '001pire là da'V,e le spese
:::ono improduttive, ha colpito la: -s'cuOIla e so~
pra ttJUtt.o nel] e l'-egioni dov,e ver8Jmente c'è bi~

S'ogno dello sviluppo ,della scuola rpopolare e
della lotta Gontro l'anaHa:betismo.

" GONELLA, l'Vhn:lstro della pubblica istru-
zione. Il Comitato della scure non ha rido,tto
nul1la.

MU.sOLINO. Ma allora lei ha ehiesto sol~
tan to un miliar,do?

* GONELLA, Mi11i~tTo della pubb7?ca istrtl~'
ziolle. Lo stanziamento è uguale a quello del~

l'anno precedent'e.

MUSOLINO. A me risulta che gli organi.
competenti del suo Ministero hanno ehiesto 3
miliardi, in omaggio alla v,olontà espressa dal
Parlamento, su proposta. dell'onorevole Preti,
che aveva chiesto l'istituzione in Italia di 25
mila corsi per ,poter affrontare effica.cement.e
la lotta contro l'analfab.etismo. Noi vediamo,

1l1veee, anCOra assegnato solo un miliardo.

Io non VQglio tediarvi,onorevoli s,enatori.
eon una questione che potrebbe sembrare an~
tipatica, campanilistica. Vi cliròcose che inte~
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r,e8sano tuHe le regioni perchè la lotta contr'Ù
l'analfabetismo interessa tutta la Nazione. La
,erogazione delle somme ,ent'ro quel miliardo
dovr~bbe avvenire, come è st,ato promesso dal
Ministr'Ù nel suo discorso, che vedo riportato
in qualche giorna'l,e di parte gov,ernativa, con
criteri proporzionali e con speciale riguardo
per il Mezzogimno. Se noi prBlldiamo i dati
delle statistiche quali risultano dalla rivista
uffIcIale del Ministero, tro'viamo che, mentre
nell'Italia settentrionale l'anal,fabetismo segna
nu 10 per cento come media, nel Mezzogio'rno,
e specie in" Calabria, ra.ggiunge il '48 per cent,o.
In una prima distribuzi'Ùne di somme il crite~
ria di proporzionalità non è stato tenuto in
conto. Con la distribuzione fatta nel 1947~48,
a Milano sono st,ate istituite 600 scuole, men.!'
tre nella Calabria, ,che ha il 48 per 'cent,o di
analfabetismo, solo 685. 'Ma per il 1948~49 il
criterio proporzi'onale prevalse percnè perven~
nero reclami da parte di tutti i provveditori
agli studi del M.ezzogiorno. I dati statistid
stanno ,qui :a dimo,strar,e che, Se 'erogazioille vi
debba essere, essa deve essere maggi'Ùre, per
l'Italia meridional,e, là dov,e n'Ùi ,abbiamo assi~
stito al.fatto che gli analfabeti, appena hanno
saputo che vi erano scuole serali p.er adulti,
hanno subito fatto d'Ùmanda ai provveditorati.
Il pr'Ùvv.editore di Reggi'Ù Calabria ha fatto
presfmte che per il 1949 sono state presentate
8.859 domande, di iscrizione per la prima, se~
conda e t,erza classe, 4.065 per la quarta e
quinta classe; in t'otale si erano iscritti <Circa
13.000 allievi tra analfaheti e semi analfabeti.
Il Governo ha .fatto qualche cosa, ha aumen~
tato di 170 unità le scuole di tutta la Cala~
bria, di 152 quelle della Lucania, di 240 quelle
della Campania, detraendo queste s,cuole dal
settentrione e dal centro ,con gravi reclami di
tutti gli altri provveditori inter,essati, i quali
si videro decurtati delle scuole di cui avevano
hisogno, e èiò con evident"e senso di disagio ,del~
la amministraz'iO'ne :8c,0[a,stica del settentrione
Adel centro. Ora ,quello che vogHo ,aire,onoTe~
voJi colleQ"hi,,è questo. Il Senato deve 'conside~
rare ].a questione del1]alotta contro l'anal\fabe~
tisTno ('ome un problema socialle, f'ondamentale}
e per Questo chi,ed,O'al Goverruo che nel bilanci'Ù
nrev,entivo de11949~50 non sia erogata il solito
miliardo, che si è dimostrato insufficiente,

date le richieste che vengono dalla periferia,
ma si deve moltiplica,re questo miliardo, si
deve almeno arrivare a tre miliardi. Dagli or~
gani del Ministero, è stat,o richiesto un au~
mento nE)l bIlancio dI 5 mihardi, ma ,dicia,mo
al Ministro Gonella,. che sarebbe suffkiente
quella cifra

'"

* GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zio ne. È stato dato al mio bilancio' molto di
più.

MUSOLINO. VuoI dire allora che si ero~
gano i miliardi al Minist,er,o della guerra che
fa spese impr'Ùduttive e non al Ministero della
pubblica istruzione, che deve combattere lo
analfabetismo specialmente nell'Italia mE'ri~
dionale, e per questo noi abbiamo continua~
mente insistit'Ù. Vediamo, p,erò, che le nostre
nchiest,e nO'n sono as'coUate.

* GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zione. Sono stati erogati 35 miliardi in più ri~
spetto al bilancio dell'anno passato.

MANCINI. Questo p-erchè s'Ùno state all~
mentate le tass,e s.oolastiche.

* GONELLA, Mini.'ltro dellrt pubblica istru~
zione. Nessuna tassa è stata aumentata., sfido
chiunque a dimostrare il contrario.

MUSOLINO. L'onor€'vole De Ga'speri, nel
congres,so tenuta a Roma per la educazione plO~
T)ùllar,e.ehhe ad a.~fermare lui st,esso che il pro~
blema dell'analfabetismo €'ra un problema fon~
damentale che -egli si proponeva Idi risolv,ere
durante il suo Governo. Ebbene, noi vediamo
che l'onorev'Ùle De Gas,peri non ha fatto onore
alla sua pr'Ùmessa, se questi s'ano i risultati,
se questi s'Ùno i dati che oggi ci V'engono for~
niti dagli organi periferici, i quali ci fanno
pr,es,ente che essi non possono soddislfare alle
r;'rhies'te continue, e che è necessario amphaJ ~
ed estendere sempre più lquest,e s.cuole, anche
perchè nel Mezzogiorno d'Italia, onorevole Mi~
nistro, c'è un altro problema. che Ni ,collega
all'analfabetismo, cioè il pr,oblema d,ell'emigra~
zione. Il problema Idell'emigrazi,one ha la sua
grande importanza colà, dove ]a densità di
n('/TIo'l~:;:;one è h"le che. l'uscir,e dal nropri o
n?,ef'P. daHe proprie contrade è una neeess'ith
di vita.

Ori'!. i(} so (;he nel (;ongr.esso nel' l'e,duca~
zione popolare vari ordini 'del giorno sono
stati presentati ,e lei, onorevole Ministro, li
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ha accoHl e Il ha anche elogiatI, perchè ha
visto che ,essi rISpeCChlavano Il problema della
i"truzione popolar,e in Italia. Questi ordini del
gJOrno sono rImastI ill'veco8sulla carta e tut~
t.avia, nonostante che noi da questi banchi ab~
biamo fatt,o s,em.pre presente questa nec>8ssità,
noi non abbiamo visto da parte sua, onorevole
Gonella, nulla, per quant.e promesse lei ci ab~
bia fatto nel suo intervento durante la discus~
810n>8deil 'bihnciOi di pr,evisione del 1948. Allo~
ra lei ci aV1ffiTapromesso che aVN>Jbbefatto di
t.utto p,erestender,e la lotta 'contro l,'analfabeti~
smo. Ora, onorevole Ministro, noi siamo qui
a ricordarle quello che lei ha promesso; siamo
qui a dirle ancora ,che le contrade del Mezzo~
gi,orno non d,evono essere abbandonate o tra~
scurate, nonostante che nei disc,orsi che lei ha
fatto qui e fuori di qui, lei abbia sempr'e fatto
veder,e che il Governo tiene in cont.o il Mezzo~
giorno come la regione piÙ bisognosa di cure.

Io not.o una irrazionalità, una certa contra~
ilittorietà tra quello che lei afferma ,e quello
che, lei ODo8r:a.Noi abbiamo 'il dovere di to~
r.;li2redaUe t,enebllectell'ignoranza" e di por~
t.ar,e slla luce de'l sapere, tuUe queste ma,sse
che chiedono di poter uscire dallo stato di in~
renor'jlt,à in c'UlieSS'8 si trovano. Spero che la
risposta che mi darà il Governo sia soddisfa~
c,ente >8non sia uguale a quella del :Sottose~
gretario, il qualB ha p,rov.ocato, con la sua ri~
sposta poco rassicurante, questa int'erpella.n~
za, che i.o non avrei .oggi sv,olto se avessi avu~
to r1f!I1Ministro o l"Ial Sott.osegretariO', l'assi~
curazione che io in nome dei miei conterranei
chiedo Iqui a lei B al ,senato, affinchè D'er l'av~
venirB gli interessi della Calabria siano te~
nuti nel dovuto c,ont.o.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar,e l'ono~
l'evole Gonel1a, Ministro della pubblica istru~
zio'ne, per rispondere a questa internel1anzla.

* GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zione. Risponderò c'on po.che parole alr'onor9~
vole Musolino, citando esc1ufiivamente delle
cifre. Ma prima devo dissipar,e un -equivoco
iniziale. Si parla di lotta cont.ro l'analfabeti~
smo e si dice: l,o Stato destina solo un miliardo

nel' tale lotta. Ma no, hisogna ('"p,ere rref'isi!
1,n ~,tf!t,o flest.infl. un mildardo nel' la scno.Ja~
contro l'analflabetismo degli adulti; mentre
hen 70 millardi ::;,onoàestinati alle scnole e}.e~

ment.ari ed evidBnt,emente non si può pensare
che questi 70 miliardi non abbiano il fino8 di
combatt,ere l'analfabetismo. Quindi, onor,evole
::vI: usolino, la pregherei di non voler isolare lo
stanziamento specifieo per una scuola sp'eci~
fica, e di ièLent.i<fIcar,ein quest.o so'lo mis,ero mi~
liardo t.utto lo sforzo ,che lo St.ato compie per
]90so,luzwn,e del problema do8ll':analfabetismo.
La prBgo di t'en>8rpr,esent,e solo ,questo dato
di fatt,o iniziale: che le spBs,e per la scuola
Blementare da ,circa 20 miliardi sono passati
in quest'anno a Iquasi 70 miliardi.

Quanto all'a'iuto chp 81 'rIà 30'1MezzoglOr~
no, Jl1 rapport.o al Settent.rione, av,evo 'pro~
messo al senatore Musolmo che questo an~
no sar€bbero st.at'e rel t.ificat.e le posizioni
in favO'1"ed,el M,ezzoglOrno, e ciò è avv,enu~
t.o cOlme risulta da quest.e cih,e. Nell'anno
antec'edent.e, in Itali'a settent.rional'e, SI aveva~
no 2.907 classi di scuole popolari, nell'anno
suc,cessivo in Italia .sett,entriol1lale se ne eb~
bmo 2.100.

Nell'Italia centrale si è passati da 2.500
scuole a 2.100. Quest.i r,egressi d,ell'Italia set~
tentrionale .e c~mtrale sono andat.i esclusiva~
"mente a beneficio del Mezz'ogiomo; tanto è
v.ero,,che ,colà si è passati da 4.623 scuol.e po~
polari a 5.654. Quindi l'onorevole interpellant-e
può constatarB che quel crit,erio d'intensificare
la lotta contro l'analfahet.ismo do8gli adulti è
st.at.o praticato proprio nel g,enso ,che ho espo~
st.o ,ed anche più razionalmente, perchè nel
('orso di quel C'ongresso che l'onorevole Muso~
lino ha citat.o si è affBrmato il principio d.el~
l'intenslficazione delle scuole nell'e zone die
danno percentuali maggiori di analfabetismo.

Per quanto riguarda poi la, Calabria, credo
che il senatore Mus,olino abbia già riconogciu~
to, se non erro, ,che mentrB attendeva la ri~
sposta a questa interpellanza vi è stat,o l'au~
ment.o di 855 scuole ...

MANCINI. Sono p,och-e.

* GONELLA, MinistTo della pubbl1c(( istrn~
zione. Ancn>8 l'onorevole Mancini ha la ten~
d.enza a C'onsiderare questo fatto circoscri~
vendo la lotta 'contro l'anal.fabBtismo aUe .8'0108
R,cuole per adulti. È necessario che io ,citi 108
cifre rel1ative allo S'viluppo della scuola ele~
mentare in Calabria; provincia di Catanzaro,
nel 1946 81lment.,0 di' 162 'S,cuole, nel 1947 au~
menbo di altre 220 scuole, nel 1948 aumento
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di altr-e 140, con un aument-o 'c.omplessivo nei
tre anni di 522 s-cuole; provincia di Cosenza,
Hel 1946, 144 ,srcuole, nel ]947, 243, nel 194:;;.
161 nuov-e scuole, con un aumento nelcom~
plesso degli ultimi tre anni di 558 scuole ele~
mentari.

A Reggia Calabria nel 1946 aumento di 168
scuole, nel 1947 aumento di 497, nel 1948 au~
mento di 150: complessivamente 700 nuove
scuole. In conclusione neUe tre provincie della.
Calabri1a abbiamo negli ultimi tre anni un
aumento di scuole non popolari, ma elemen~
tari, per 2.389 unità. Nello stesso periodo di
tempo sono stati collocati in ruolo, in que~
ste tre provincie, 1.970 maestri.

Quindi i dati statistici mi par.e ch.e dicano
ch.e se nOn siamo arriV\ati a qu.elle grandi mèt-e
che ha additato l'onorevo,le Musolino, siamo
tuttavia su questa strada, sia p.er quanto ri~
guarda l'mlmento del numero delle s'cuole, sia
p€r quanto riguarda il maggiore incremento
che viene dato alle provincie meridionali ri~
spetto alle sett-entrionali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar-e l'ono~
revole Musolino, per dichirarare se è soddi~
datto.

MUSOLINO. L'onorevole Ministro nel l'i.
spandere ha fatto presente la questione dell.e
scuole elementari in genere, non par1ando
in sp.ecie di qu.elle p-er adulti. Ma devo dire
che nel Mezzogiorno c'è una questione che
fors.e a lei, onor.evol.e Ministro, sfugge: da noi
sono quasi tutti contadini, .i quali portano
sul posto di lavoro 00n srè anche i figli. Per
tale ragione questi non vanno a scuola. Di
conseguenza la scuola ,obbligatoria da noi l'i.
mane senza €fficacia. Necessità economiche
della famiglia costringono questi .contadini a
non usufruire delle scuole elementari. Perciò
laggiÙ è magg'iormente necessarIa la scuol-it
per adulti, la quale ,dovrebbe -esser-e serale, per
dar modo ai contadini, che alla -sera rientrano
dal la-voro. di frequent,arla; dovrebheriO eSSrere
sera 11 anche le scuole elementari, perchè i l'a.
gazzi possano frequentare quando ritornano
dal campi -olVe debbono recarsi durante ill
g;orno.

Questa è la .condizione dei nostri contadini.
La miseria spinge quest,e masse a .non poter
usufruire del beneficio che il Ministero elar~

gisee con l'aumento delle scuole: sta in questo
la neoossità di aumentare le scuol.e popolari
in Calabria.

Quello -che dic.e l'onorevole Ministr,o va bene
per i centri urbani,~ma non va per i centri
rurali. Quindi, ripeto ch.e bisogna aum.entare
le scuole s.erali più che le scuol.e diurne p.er
adeguar.e la scuola alla realtà della vita lo~
cal.e. Ecco perchè faccio questi rilievi, in quan.
to fors.e la diverg.enza di dati e notizie ha por.
tato all'o8quivoco che lo8i ha sott,olineat-o con
lo sviluppo d.elle scuole .elementari, trascuran.
do il problema delle scuole per adulti. Gon
qu.esta mia oss-ervazione avrà compr.eso che
Jl1 Calabria la neeessità è un po' diversa e,
cliOè, non di-eiamo di diminuir.e l-e scuol,e el,e.
mentari, ma. occorre aumentare p.er quanto
possibile la scuola per adulti.

PRE,sIDENTE. Le interpellanze sono esau.
rite.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero del com-
m<arcio con l'estero p,er l'esercizio finanziario
1949-1950») (299).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del dis-egno di l-egge: «Stato di
pr,evisione della spesa del Ministero del com~
mercia con l'.estero per l'esercizio finanziario
19,19.1950~.

Do lettura dell'articolo unico del disegno dI
legge:

Articolo unico.

È autorizzato Il pagamento dell.e spese -01.
dinari.e -e straordinari.e del Ministero del COlll~
m.ercio con J'.estero per l'-esercizio finanziario
dal 1" luglio 1949 al 30 giugno 1950 'in con~
farmità dello stato di previsione annesso alla
pres.ente legg.e.

È aperta la .discussione su questo articolo
unico.

Primo oratore iscritto è il s-enator.e Moli.
nelli. Ne ha facoltà.

MOLINELLI. ,,signor Presid.ent,e, signor Mi~
nistro, onor.evoh colleghi, nello scorso mese di
ottoore, prendendo la parola su questo st.esso
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bilancio, io ebbi a fare alcune osservazioni di
natura strutturale e funzionale, le quali ad
otto mesi di dIstanza sono ancora tutte valide
ed attuali, tanto valide ed attuali che una buo~
na part,e di esse si trova ,elencata nella rela~
ZlOne allo stato di previsione sottoposto al
nostro esame. P'Ùtrei dunque evitar,e a loro,
che hanno la -bontà di ascoltarmi. questo fa~
stidio, se nel frattempo due avv,enimenti non
10ssero accaduti.

Il primo è il na turaI-e trascorrere del tempo:
otto mesi, coOni fatti che in questi otto mesi
si sono verificatI; il secondo è il meno natu~
l al-e trasconere doeiMinistri alla dirigenza del
Dicastero del c-ommerci'Ù~estero. Sarà dunque
necessario che io aggiorni, in una seconda edi~
zione c'Ùmpletata, il mio dIscorso dell'ottobre
1948.

SIUIlemarchevolezz,e strutturalI, che, ripeto,
richiamo soltanto per dare coer.enza all'espo~
sizione, si pro:llUncia già la r-elazionee l'unica
osservazione da far-e è questa: che otto mesi
fa quest-e manche'Vo1Lezz,eche riguardano la
ubicazione del Ministero, la distribuzi'Ùne d,ei
servizi e il fatto che rulcuni di es-si, che do~
vrebbero dipender,e dal Minist.ero del commer~

ci'Ùcon l'-estero, sono invece aggregati ad altr1
Ministen, eSIstevano. già e che ad atto mesi di
dlstanza debbono anoora essere lamentate no~
nostant-e il fatto ~che nell',ottobre scorso esse
siano state espresse per bo,cca di colm che al~
lora -era Presidente della nostra Commissione
,e che adesslo si trova ed ess,ere titolare del
Minister-o stes-so. Ciò sta a denotare che
qualche cosa nell'organizzazione e nel funzio~
namento dello strument-o non è ancora perfet~
tament-e a giorno. Io ,farei torto all'onorevole
Bertane se non supponessi che questo ritardo
sia d'Ùvuto non a sua volontà, ma piuttosto a
intralci che egli trova sul suo cammino, ed il
miglior-e augurio che gli possa fare è quello
che egli riesca nel più breve tempo possibile
a superarli.

Se ho v'Ùlut,o tuttavia sottolineare tali man~
chevolezz,e è per un'altra ragione; è perchè al~
lora -ed oggi, in sede di Gommiss.ione e nella
relazione, si ripone la domanda: insomma, il
Minilstero del -cormmercioocon l'estero è un Mi~
nister-o viv'Ùe vitale o è un Ministero che sta
per scomparire? Questa domanda viene posta

anche III relazione agli stanziamenti che figu~
rano nello stato di pl',evisione per il Ministeru
stesso. L'anno scorso tali ~stanziamenti -erano
di 511 milioni circa, quest'anllo s'Ùno dI 619
llulioni. C'è stato dunque un aument'Ù di 10~
mllioni circa pari, grosso mod'Ù, al 20 per cen~
to. Parlandone l'altra volta io dissi che in
realtà .queste sono le spese di 'organizzazione
dello strumento, anzi, con una immagine gros~
solana, ma plastica ~ almeno a mio modo di
veder€ ~ (;onfrontai queste spese con quelle

("he la massaia fa per il tram col quale si reca
al mercato.. Se facciamo il raJ~fronta tra l'au~
mento perc.entuale delle tanfi,e tranviarie € gli
aumenti pure percentuali dello stato di previ~
SlOlHJdel Minister,o del commercio con l'estero,
questo resta ancora, dal punto dI vista della
spesa, inade.guato, come era il preeedente. Ed
allora la domanda resta pal'1menti: lo stru~
mento è sufficiente 00non è sufticiente? Ma io
penso che partir'e dalla cifra d.el suo costo per
dare una nsposta sarebbe dare una risposta
imprecisa, mancando essa di una misura, di
un metro, di un termine di par'agone. N on ba~
sta sap.ere quello che costa lo strum.ento pel'
sap.ere se esso è valido e vitale o è destinato
a morire. ,si potrà dire ch.e la sua stessa na~
scita è avvenuta in maniera tale da suscitare

i dubbi pH'! fondatI sulla sua vitaLità. Noi
awwamo una vorlta un Ministero che era il
J\Illlistero ,;i,ell'agl'lcoltura, del.l'industri:a e del
commercio. A,d un cert,o momento la com~
plessltà delle funzioni ha fatt-o sì eh.e ragri~
coltura -foss,e separata daLl'industria e com~
mercio; una seconda constatazione -c1ella c-om~
p[essità d-elle funzioni resÌ'dufJ demandatB a
-ques'to ultimo d-ÌoCast.ero avr.ebhe ,dO'vuto sug~
gerire di s.eparar.e l'industl'la dal commercio
Inv.ece la scission.e è aVVBnuta nell'interno d,el
cOllil1lBrcio st-esso: a metà: commercio interno
,e commercio est'ero. In questo un errore c'è

stato certamente, un error.e che è comune, del
resto, a tutt-e l.e scissioni. L.e scissioni sono
sempre degli -err'o1"i. Ma, ripeto, la questlone
non è qui; la questione è di sapere chB cosa
vogliamo far.e con qU€sto strum.ento, cioè, rhe
cosa si vuoI far-e attrav-erso il Ministero d'el
commercio con l'.est.e1"-o.È la questione che io
posi l altra volta eel è la domanda che rinnovo
oggi.
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Anzi, a questo p~o:posito v,o'rrei fare una
os'servlazione. Ho 'a:0Clennato pnma alllion natu~
l'aIe trascorrere dei Ministri. Quello che noi
vorremmo sapere, è perchè, per quali errori,
per quali sbagliate impostazioni un Mmistro
se ne è andato ,e a quali errori, a quali errate
impostazioni il nuovo Ministro intende porre
riparo. Cioè, a dir,e, noi vorremmo sapere quaL
sono nel campo delle realizzazioni posi tiv,e
le applicazioni che il Ministero del commercio

con l'estero, per il suo ramo, vuole fare odella
polItIca genera,l,e del Gov,erno. Se no,i sa'P'essi~
ma questo ~ ecco perchè ntengo che la di.scus~
sione del bilancio, quando non la si vo.glia ri~
durre ad un s,emplice esame contabile dell-e
cifI'e, dovrebbe iniziarsi con la dichiarazlOne
del Mmistro st,ess.o ~ sapremmo qualo8 dlI'e~

zione intende imprimere l'onorev'ole Bertone al
regime dei nostri scambi con l"estero. Natural~
mente una risposta che possiamo darci in an~
ticipo, perchè possiamo esserne sicuri, è que~
sta: l'onorevole Bert,one dirà che sco,po pre~
ciso del suo Ministero è quello di condurre
al par'8ggio la nostra bilancia commo8rciale.
Su ciò poss~amo essere d'accordo. L'importan~

tr è sapere su quaLe livello vogliamo raJggi'Un~
g81e il pareggio ,e eioè se vogliamo ra,ggiun~
gedo sul volume massimo o sul volume mi~
nimo do8Ue nostrt importazioni ed 'espo.rtazio~
ni, perchè ad un pareggio d-el see,ondo tipo,
cioè ad un pareggio che voglia v,erificarsi solo
sul volume minimo delle nostre importazioni
ed esportazioni ci si era già avviati molto ra~
pidamentee tragicamente per la nostr,a ec,o~
nomia, attraverso l'autarchw, fascista. Ma quel
che noi desideriamo è che il pareggio della

nostra bilancia commerciale corrisponda al
maggior volume tanto delle esportazioni, quan~
to delle importazioni, perchè ciò che noi 'espor~
tiamo effettivamente non è che il nostro la~
varo. Occorre quindi importare materi,,:) prime,
trasfond'ervi il nostro lavoro ed esportare pro~
dotti finiti. E questo è, non ne dubito, il suo
int,ent,o, ma è in qua,nto io lo immagino, non

perchè lei, onoNwole Be.rtone, lo abbia già di~
chiarat,o.

Otto mesi fa, rivolgendomi al Ministro Mer~
zagora, io dicevo testualment-e: «Vorrei che
il Ministro Merzagora avesse il tempo suffi~
ciente per realizzare una sua politica di scam~

bi con l'est,ero, ma vorrei conOSC'8r'e da lui
quali sono le lin80e di questa politica ;,>.Il Ml~
nistro Merzagora se ne è andato e lei gli è
succ,eduto. A me non resta che ripeter'8 la do~
manda. Anche pe1't~hè una ra.gione vi deve 'es~
sere in questo mut~mento n-elle persone dei
Ministri.

MERZAGORA. Perchè, un Ministro non ha
dIritto di andarsene?

MOLINELLI. Si, onorevole Merzagora, ma

non senza un moti1vo, a meno che non sii vo~
glia parlare di cambio dtdla guardia. E (~iò
sarebbe ancora peggio.

No; mot.iVI ce ne sono, 'senza che ,lei Ili :abbw,
dettl e l'onorevole Bertone 11 abbIa confessati.
lo arrivo8rò ,a stabIlirne almeno uno, se lei
avrà la pazienza di asc,oltarmi.

Dic-evo, dunque, vi è n-ecessità da parte no~
stra di conosc,ere quale è la politica del .Ylini~
stem deL commer,cia con l'es,tero, perc.hJè altri~
mentI ad un certo momento noi non sapremo
pIÙ, nun solo la VIa che battiamo, ma nemmeno
a cll1 IdobbIamo ,domandare inf.o-rmazio'ni.

A questo proposito cito un caso concreto:
nella previsione di spese dello scors,o anno ti~
gurava, s'ebbene solo simbolicamente, una di~

minUZl'one ,di stan:Z;Iament,o, di 60 miliardi, l'e~
lativa alla g\estione Deltec. Di questa famosa
gestion'8 chiedevo, a parte ogni giudizio, che
ci foss,ero resi noti i conti, perchè a prescin~
dere dai 60 millardi stornati nel bIlancio 1948~
1949, la Deltec av,eva maneggiato fondi per

260 milIoni dI doHari, parI a 155~160 mirilar1di 'di
lire italiane. Ohe cosa è avvenuto di questi
160 milIardi? Chiedevo allora se av,evamo il
diritto di sapedo; -e teoricament,e c'è stato ri~
conosciuto questo diritto; tanto riconosciuto
che il senator-e Gugli-elmone, relatore allora,
se non ,sbaglIo, perl' qU'8s.to~bilancJi.o, dkhiara~

va: «Cominci.o da quello che è il capit,olo
,- Movimento di capitali". Faccio oss.ervar-e
ai colleghi che difficilment,e si poteva dire di
più, se non di chiedere, com.e io mi associo a

chi'edere, un 8'satlio controllo, urn l'endkonto
preciso di quella che è stata la gestione di

quest'i Impolnenh fondi. È ne<0essario che, finiti
gli acc,ertamenti che ci assicurano 'sono già

111 corso, il Pae.se, attraverso il Par.lamento,
sia messo al corrente .di questa gestione.
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Troppi sottintesi infatti, troppe ombre circo~
lana su quella' che è stata la gestione di que~
sti fondi ».

Ed Il ~Ll1lstro M.erzagora di rincalzo, o
s,otto l'lllcalzare di una anal,ogla Y"i1chiesrt,al'i~
yoltagli dal senat,ore Bertone, aggiungeva:
((Da un punto di vista strettamente formale,
neHa mia veste di Ministro del commercio con
l'estero non s,ar,ei tenuto a dir,e nulla sull'ar~
gomen to della Deltec, perchè nessuna cifra al
riguardo figura nel bilancio, ma non voglio
tl'incerarmi di-etro un pretesto che potrebbe
ess'ere comodo, ma, senza dubbio, sgarbato.
Vengo a parlare del pr,oblema che ha oggi at~
tratto l'attenzione ,di diversi oratori e parti~
colarment,e del senatore Bertone. Il Minist,ero
del tesoro è III attesa dei conti documentati
che ha /Chiesto ai proprI funziol1'ari dista-ccati
a vVashington. Mi riservo, quando il lavoro
predisposto dal Tesoro sarà terminato, di dare
più ampie, più complete, più dettagliat'e iHfor~
mazioni ».

Il 6 ottobre del 1948, dunque, gli accerta~
menti erano in COl'SO.Ma il 29 dello C'tesso
mese essi erano facilmente terminati. Ecco in~
fatti flll~llo che, essendo stata soUevata a1la
Camera dei deputati la stessa que~tione, il Mi~

111."t1'OMoel'zagm'a rispondeva, per quanto con~
cerne la Deltec: «Presumo che vi Slano note
le mie eomunicazioni al Senato. Ho ricevuto
l'apporti dettagliatissimi da cui risulta che la
Deltee è in 'perfetta regola con i suoi conti. V,i
è stato un ispettore del Tesoro sul posto per
molti mesi, il quale ha contr,ollato tutto il mo~
vimento di ges,tione della delegazione, dato
che la maggior part€ della documentazione in
]ìl'opoS'ito d8lve rimanere, per necessità di cos,e,
ancora a Washington ».

Il 29 ott,obre ,del 1948, dunque, tutto era
chiaro. C',è un piccolo neo: che, mentre il
6 ottobre si aspettava una resa dei conti do~
cumentata, il 29 ci si acc'orge che i documenti
debboono Y'e'stare a 'Washington.

Ma la faccenda non sta nemmeno così, per~
chè, passati otto mesi, si sent,e propalare la
notbda che una Commissione di funzionari
deve partire per gli Stati Uniti per andar,e a
((1'lverlfiearc ~>i ccmt,j ,doella Deltoec. La va,ce ar~

riva anche all'oreeehio dell'onorevole Bene~
detti, eh{> adess,o non vedo in questa Aula, e

l'onorevole B~:medetti oss,erva: 1<Perchè una
Commissione di funzIOnari? V ogliamo andar~
ci anche noi a vedere questi conti; o, per lo
meno, mandarci persone di nostra fiducia.

Chiediamo quindi al Presidente della nostra
Commissione, onorevole Mentasti, chB raccla

pl'€sente ai Ministeri interessati che noi vo~
gli amo avere la nostra partB nella vel'ifica />.

MENT ASTI. Ciò è stato fa,tto.

MOLINELLI. Infatti l'norevole Mentasti "i
fa premura di informaro8 i Minist.eri int'B1'es~
sati di questo desiderio della 9" Commissione.
Senonchè, la Commissione di verifica compo~
sta di funzionari parte, e la 9" Commissione

resta qura,. Ora, ehe cosa ci risponderà il Mi~
lllstro Bertone? Anch'eglI è troppo co,rt,ese
per direi che la facc,enda non lo riguarda. Ci
rispond€I'à con le sue stesse parole di ott.o
mesi or sono? Le cito ~ cito lei, onorevole

Hert.onB ~: «Probabilment,e la ricerca tra~
scend'e i confini del suo dieastero, onorevole
Merz'agora ~, di'ceva allora ol'onor,evol,eBert,a~

ne ~ e va al Ministero d,el tesotO da dove do~
nil, attingere le infOol'mazioJlÌ nec'essal'ÌB, ma

eredo ehe il Senato l'itBnga cosa buona ap~
prender,e quale sia la sorte di liuesti 13;") mi~

HaNli che soOno avanzatI Iper questl8 partit<p su~
gli f:'sereizi 1946~47, 1947~4(:).Re questI milianli
sono stati spesi, si dovrà dire in (~lJemado ab~
biamo potuta spen(lo8,di, pel'ehè la destinazione

~

di fondi a.cl a.ltl'l capltoh dffle a'vvenil"!8 in
forza di r..Iisposizionì formali. Se viceversa non
sono stati sp€si e sussistono, allora vi è una
attività su cui possiamo far conto per even~
tuali esigenz€ di questo Ministero o degli al~
hi Minist,eri. È' una necessità di ordine pllb~
blico: credo che il Senato convenga ,eon me
nel desidera,r'e che sia portato qllalehe'chiari~
mento in proposito e sono sicuro che il Mi~
nistro Merzagora vorrà, soddisfare questa ri~
ehiesta ». Onorevole Bertone, il Senato con~
vÌBne COn lo8iche è necessario portare luce su
questa faccenda e aspetta che lei fornis.ca del~
le informazioni:' Ripeto: si tratta di 155 mi~
liardi; di una somma noOt,evole.Forse lei non è

nel giusto quanldiOparla di stanziamenti e di
sposta,mfmti di capitoli, perchè tutta quella
somma è stl.'lta ammmistTata extra bilancio.
Comunque, è una ".'omma cosi not.evole che il
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popolo italiano ha dil'itt,o di sapere l'he cosa

è a<vv,enuto di essa.

Hiturllicuno adeBs'o al bIlancio. Die,evo: ve/'Sé!
quaIl prospettive si dirige? Ci si informa che
Hel 1948 il disavanzo dBlla nostra bilancia

commt.rciale è sceso da 600 a 300 miliardi. In~
dubbiament'e un risultato di qUBBtO genere,
l'aggiunto attrav€rso un l',egime normalB .di
scambi, non potl'ebbB ChB BSSBre Balutato con

piacere. Ma SB così fosse, SB questo disavaJlzo
tosse diminuito in vi,rtù di un aumBntato vo~
lume d,eHe no,str,e importazioni ,ed Bsporta~
zioni, noi il risultwt,o pratico lo vedr-emmo su~
bito, perchè il risultato pratico, dato il g'ener€

dene nostre Bsportazioni, non potrebbe che e8~

Bere un aumento d,ell'oocupazione oper'aia.
Ora proprio ieri da un comunicato ufficiale
sulla disoccupazione apprendevamo ehB, anche
ufficialmente, la disoccupazione in Italia ave~
va l'aggiunto il numero formidabilB di du€ mi~
110ni di unità.

DE LUCA. La disoccupazione è sc'eBa.

MOLINELLI. No, è asc€sa e ciò significa
ehe si sono contratte le forme di occupazion"e.

E anom 'com'è avvenuto ciò? o.norevole Mer~
zagora, questa dlimmunzione del drSiavanzo c:'o~
m'èavvenut'a? Qm cominoiano ad affiorare i
sOBpetti: Il dllsavanzo è dlmmUlto perchè no'i
abbIamo 1oll1portat,0 molto sul piano E.R.P. .ad
abbiamo assegnato ai nostl'i importatori ma~
t.erie prime su questo piano, mBntre contem~
poraneamente abbIamo favorito lB esporta~

ziolni a.Urav-erso, Il pagame-nt'o in moneta ita~
liana del corrispettivo di valuta. Infatti è ba~
dtato un accenno a mutare strada, un accenno
mdlto recente, p,erchè questo fenomBno rista~
gnasse improvvisamenw.

Io ho qui alcuni dati dell'Istituto c€ntrale
di statistica relatIVi al primo trimestre del
1948 in confronto col primo trimestr,e del
J 949. Ecco deUe cifre: «Esportazioni per
quantItà '8s.pr.es1se ill tonnellaL,e: prImo triÌme~

stre 1948 e primo trimBstre 1949: scambi di
fibre artificiali da 1433 tonnellate a 322; tes~
suti misti di fibra artificiale da 346 a 352; mi~
nerali di zinco da 29 mila a 18 mila tonnellate:
rame e sue leghe da 1655 a 1258; mercurio
da 148 a 55; zinco da 1166 a !)52; marmo e ala~

bastI' o da 16.447 a 15.471; prodotti industrie

ceramIche da 4147 a 3455; soda \;austica da
8:')63 a 3910; fiori, piante, cappelli ecc. », non
sto a leggerli tutti pBr brevità.

.-\. lJuale conclusione siamo giunti!> La pri~
ma è 4UJe,sta, ehE' c.ioè .l'apparente miglIora~

mento della nostra bilancia ,commerciale è do~
vuto ad un. fatto precario: la seconda è che
questo fatto precario ha creato al nostlo Pae~
;;..e una situazione valutaria veramente para~

dossale. A furlia di accumulaI'e V'a.luta noi ne
a bbiamo ammucchiata tanta che nOn sappia~
mo più come decongestionarla. Noi siamo tra

l Pates] del plalliO E.R.P. ~ ed è una bencurio~
sa auomlalia ~ Il più rICCO dI crediti: ne abbia~
mo verso 11 Belgio 'per oItre mezzo milIardo,

verso b 'Turchia p'er un mi.liardo, verso la
Francia per 17 mlllard], per un totale id,i25 mi~
liardi nell'aI1e'a del doLlaro. Nel.l'area d,ella- ste:r~
lina a:bbxamo nn credIto pan ad o.lt'l'e 90 mi~
hardI di lire.

Parrebbe che fossimo ricchi, ma la conse~
guenza, d] questo fatto è che, SIccome nel pIanu
O.E.C,E. vi è unla -clausola relativa lal tirag~'
gJO, C] troviamo, In base a questa c.1ausola, che
gli altn Paesi possono avere da noi 47 mI~
Jioni di dollari ,di merci, mentre noi non ab~

blamo Il dlntto di' Importare l 47 mIlIonI dI
dollari ,che Cl spett'erebb-el'o. Insomma, non ab~
biamo la possibilità di fare importazioni p.er~
chè abbil1Jmo troppi cI'editi all'oest.er,o. Anzi
rInghilterra recentem.ente ha avanzato la l'i~

chiesta di applicazIone della clausola del ti~
raggio per portarci via anche una parte delle
merci di nostra assegnazione nel piano E.RP.
L'onorevole Bertone dichiara che ,essa non ha,

raggiUl~to questo scopo, tuttavia il fatt,o si è
v.erificato. E.d ecco una domanda che faccio
all'onorBvole Bertone: ComB intende procedere
per lo scongelament,o dI,questi crediti? Perchè

1a situazione non è al1egra. Noi ,sappiamo che
la sterlina ha una quotazione chB :è lungi dal~
l'offrire una garanzia di stabilità, una quota~
zionB artificiosa rispetto ai prezzi intemazJO~

nali. SB veniss€ improvvisament,e svalutata,
come non è impr,obabile, noi perderemmo una
buona parte di questi miliardi; se vweversa

noi dovessimo sottomett€rci ad acquistar,e in
Inghilterra qu€lle merci che essa ci vuole for~
nire ~ si è parlato di sale ~ potremo essere
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costrettI ael acq LLlstare merci eli cui non a-b~
biamo affatto bisogno

Il terzo punto sul quale vun,ei richiamart'

l'attfJllZIOUe dell',onoeevole Nhmstro è qu.ello
deUe deVIazioni d-elle nostre correnti di impor~
taziolle -ed esportazione a cui, ci obbliga l'-ese~
cuziolle d.el piano E.R.P. Su qu-esto piano, ("he
ai ;-.;UOItempi fu Il ("avallo di battaglia della
maggioranza governativa e con il quale dove~
'oa, come ha, conquistato il nostro Paese, vo~
g1io far vi s'entIre la voce di uno di color9 ch-e
allora fiancheggiavano la vostra battaglia. Il
prImo gmgno 1949 sul gIOrnale «Il Momento"
(b Roma, a firma di Carmela Camilleri, l'arti~

cOllo :h fondo ,era così rledatto: «Le impo~t'l~
zioni sul piano E.R.P. ,che sono prive di ogni
orientamento, sono pressochè fallite p.er fina~
1ìtà, per metodi, per sistemi"di attuazione. Ill~
nanzi tutto la sua applicazione ha costItuito
1111aingarbugliata burocrazia pianificatrice, il
cui imp-el'o hit originitto llllovi ordinameutl
economici fondatI su ,fallaci cifre statistiche,

. ;:,u inattuahih p1"oglamml, SLL complessi 'orga~

II1SIHl 'a,mministratlVi. su princrpi dottrina,n
8('OnOllllCJ die paralizzano ogni fUllzlOne pUt

lt~a. ma soprattutto lJalllW aliuH::Jltùto la r;r~a~

710ne di sfacciati monopoli che int!'i11ciano ]8

e()]],c~()i'l'enZa, complIcando la procedura, a be.

reficio di pochi pnvilegiatì. ,e fomentandD me~

(lÌn an1c~himellt1 ;;,

Da qnando il l)ia11o E.R.P. era la salv-ezza.

l'un i('a sa,}\T,eZZI1d'Ita.ha.. a quando si SCl'l~
vono flue:-,te parole è passato poco piÙ di un
i111ll0.E ('he l'autOl"e di qu.esto articolo ì,Oll

sia UJla. voce solital'Ìa Jlel deserto posso docn~
mell!t,;u'lo, C"f' qw lLl! a,d':colo del « Sol€;" nel
qual€ si pa.rla della questione dell'olio, e si ,h~
JT]o,.;t1'aromp. attravel'so il gioco deHe licenze
,o [)E'I' f(ne:"to ,,0]0 gioco. l'olÌio sia 'a,umentato
(\, 100 1'l'e ,:d ,,'hl1ogrammo al suo ar1'1'Voal eOll~

";Ufi<ltr>I"P.\Te IIC rI"1IPR.l'llllO'la lettura. ma CIto
il glOl'11ale, ch€ è iJ «Sol€;,> del 22 maggio 1949

~essl1no di voi ignora la questione d,el cattè
che noi paghiamo di piÙ semplicemente p-erchè
ad un c-erto momento i ..nostri richiedenti eli
licenze prBtesero che il caffè si acqmstasse
nOIl con dollari di assegnazione. ma con dol~
lari di importazione.

C'è poi la questione del (:>11'bo]1e.P pedino
la qu€stione nei datteri. Tn qlltèsti giorni si Ea

llll gl'a,n parla.l'e dellf' colome, Ebbene. ecco
quale è la situazione del nostro Gommercio d-eI
datteri: i nostri connazional1 {[AHa Tripolita.
nia ~ e vale la pena di citare i] fatto. dato

che della Tnpolìtlania SI fa un gran parlar'8 m
questi giorni ~ non possono esportare datteri
in Italia neppure in compensazione di agrumi.
~e sì che il problema dI esport'a,r,e prodotb or~
t,ofrutheoli e:1 agrumi è questIOne di gran mo~
m£uto ~ peorchè si 'Vuole proteggere l'agrieo'l.

tura nazionale. Sarebbe inter,essante scoprire
quali sono queste coltivazIOni Jlazionali di
datteri che si pretende di v,o]er proteggere!
La r-ealtà è b-en diversa, è che la Spagna invia
gli agrumi in Tripolitania e la Tunisia invia

datteri in Italia. Questo si fa per il giuoco de.
gli in~erscambi. Gli inglesi poi dimostrano al~
l'O.N.U, che la nostra ex colonia ha un mod,e.
stissimo interseambio di prodotti con noi, che
ou,::sti llJtI~l'scambI sono assai meno attivi d,i
quelli con l'Inghnterra. Ed è così che noi con-
tribuiamo a sostener'e la causa dell'onorevole

Sforza che, del l',esto. è gIà sballata senza 11no-
stro mtervento,

Vi è poi la questione d,el cotone e qllBlla che
riguarda il mercato delle lic,enze Anehe qui

io vorrBi che l'onot'evol€ Bertone foss+, info]'.
ml1to pei"chè egb è nuo'vo del l"fimst,ero, ma f>
helle che gli altri gli dicano che eosa vi a ("c-ad-p.

\fel1'artJcol0 ,te> «Il Momento}; :-'1 parI-n, rl'

o'fl1w'ciato monopnliO, La M'ontel'at.lll (1.1] 1)1 1~

fin al 15 marzo I~li quest,'am!o ha 3\'nto. sp.

('ondof.e]eJJC'o delle autol'1zzazJOTIl. lIove gros~
0:8 bceJJze per'l'ompless1vP 11)'e ,.;t,pl'linp 14-.736:

do ll:3n 429,280: II re 110.500J)OO: ]a Pi l'Plh n'il

ottenuto sei grosse licenze pPr ('ornpl'8s,sivlo lire
stei.llllP :).000: li l"!:, 1tahane 67,000000: In'''

hlrcJ1P 1fi,OOO p chil(),gl'am~11l 189£1 'IIi ffiPr\'l

eSjJclt.tRte frailC'o valuta.

Le] un gior]]o alla Comm1";";10lw 1111,<fl.ett,o.

01l0revole Bertone. ,con un {'['1f,el'io che deriva

daHa sua onestà persona;]e. "hp prima (li con~

ceden' ll(,enze Y1lO1 .es.ser soh(lamente garan~
ht:o ohe non .'31tratti IdI s.peculato,ri, E 111que~

eto fa hene e 10 non posso che lodarla, ma stia

attento a 1101! vol€l'e '8SSerB troppo garantito.,

("ioè che nail l'lana .:',emprp gll stessi che pren~
(IOIlO le !J.rellze f' che lie fanllu u";o llloll'opoh~

stIeO.
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E adesso veniamo all'orientamento, che f-
un prohlema vita'le del nostro commercio con
l'est,ero, perchè fino a quando noi viviamo con
le lmpo'I'tazioni del piano E.R.P. esso ci può
lllteressare 111maniera limitata, ma il piano
E.R.P. non è et'erno e neanche la beneficenza
deglI ameri'cam è eterna. Il 'piano E.R.P. ter~
mina nel 1952 ed al'lora dovremo. cercare la
viri delle importazioni e delle esportaziani alla
quale certamente aspirano l"onorevole Bert,one
e tutti gli italiani penso,si 'dell'avvenire de'l no~

stro Paese. E allora bis,o,gna vedere di non
pr:ecluiderci queUe che sono ,le nostre naturali
v!e degli scambi. Io sono certo che l'onorevole
Bertone <èdella stess3J mia opinione, ma sta
di faUoche tra le merci che io ho citato come

dI'mnment i neHo. scambio tra il primo trime~
strl" 1948 e il 194-9 figurano il mercurio, le fibre
Drt]J1icwli, i,l sughero, le vernici, gliolì es,g.en~
ziali, ecc.,' le quali tutte dovevano 'essere 10r~
n:t,eall'lT.RB.S. nel 1949 f' fornite in cambia,

com-e lei hen sa, di grano che l'U.R.S.S. doveva
e8'portare in Italia. Lei mi ha ,dat,o la notizia.

'ia me a'C'colta con gi,oia, che le difficoltà che
o",tac,o.]ano l'a,p)J'licazi,one di questo trattato

C'O'm1TIercia:].esono state superat,e. Io ricordo
che una volta ne parlai, qua/ndo era 'ancora
M.imsho l'onorevole l\f erza'gora, ed egli mi

pl'E'gò di nOon acc,ennarf> ad osta,coli di q ne,sto
genere. Oggi le tratta t,iv'e non 'sono più in
corsa. n trattato c'è € bisogna eseguirlo per~
chè 'la Russia è nostra acquirente per prodotti
che a,rl 'e8S1:l,riu8ciremo a vendere mentre aid
altre Nazioni non lo ,potremmo, Ora, dicevo,
qu€sti prodotti ehe avrebber,o ,davuto inàir~z~
zar;;;i vel"so '1'UI.RSB si sono fermati ne] 'Pri~
ma trimestre di quest'anno e si sono f€rmat.i
p{,l'ch~ il trattato non ha funzionato. Par,e che

S'i sia messa 111moto in questi giorni ~ ed io

ne sono ]i,eto ~ ma fino,raesso non ha funzio~
nato ed io vorrei 'che l'onorrvo,le Bertone ci
rassicurasse ciroa la ragione di ciò.

È, forse, tal'e ragione da ricercaI'2i nell'{:si~
slenza ln.]queUe famose liste l~A e l~B dell{'
quali ha recentemente parlato «La Tribunc
des Nations »?

Su questo punto chiedo una smentit'it for~
male, perchè ",{' qUE'He Jist€ esi/stessero e se 1

Govel'lli europei, ,di buona o mal,a voglia, le
ilcc'ettass'ero, nOI avremmo definitivamente

scartato dalle nostr'e possibilità di esporta,zio~
ne la metà del mondo. V O1'rei quindi, ripeto,
che su queste famose liste il Mimstro Bertone
fa,oesSleuna precisazione e affermass'e, non dico
che no'n esistono ~ perohè può darsi che qual~

cuno vi abbia pensato ~ ma che non hanno
valore ,per il nostro Paese.

BER'fONE, Ministro del commercio con
l'estero. La R.ussia doveva pro'cura,rsi i mezzi
per pagar'e queste forniture ,ed h1a do'vuto con
nOI convenire il prezzo del g'r,ana.

MOLINELLI. A quest:o proposito, OHOreVI)~
le Bertone, dc'sIdero clLarle una voce giunta
al mio orecehl'o, cioè che le difficoltà all'lmpdr~
taZlO110 di grano russ'o ,sarebbero state ..,olle~
vate da un alto funzionano del suo Ministero,
pt'-enden>cto a pretest:o che il pr,ezzo del gremo
russo è aHa, ma sottac,enrlo -ehe il grano che
arriva dall'Argentina, pur costandoci meno,
Ia'HZl, pur'e lessendo (',ostato meno (perchiè at~
tualment'e la situazione non <è più questa) è
graNato da un alto prezzo di nolo. e .ehe il gra~
no russo è grano duro, dI qualità sc,eIta e che,
quindI, il lieve scarto di prezzlo si t'I'asformla in
maggioT rendimento. V onei che di questo fat~
to 181 t,eness'e canto nell'esecuzione dei nostri
trattati.

C,amunquc, dal momento che i trattati Cl
sono, bisogna. che essi i:iiano fnnzio,nanti e bi~
sogna o11.e ]a sua preo'ccupazione sia quella
di far sì che essi garantilscano nel 'prossimo
avvrmu"e una vla di F3bocca alle nOF3tre espor~
t,azioni ed una via~ d] rifornimento per l'indu~
strIa del nostro Paes,e, perchè s'Olo, rip'eto, au~
oIDel1t,antdol'alplplioazlOne di .Javorl'o italIa.no noi
potremo l'aggiungere una so!ddis'ra'cente solu~
zioHe ,deluoRtro pl'dMema economico.

11; a que,.-;to p1'O<posito vorrei domandare

all' OHQrevo]e Bf'rtone qualche mformazlOne,
dal momento che è mancata una sua diehJara~
zlOnp pr.eventlVa, circa le tariffe doganali ell('

si stanno rlI"cutendo 'arI Ann,eey. Non so se
1318vero, ma mi è ,stato dett,o che quel che si
farà aid Annecy è definitiv:o. Le tariff.e sono
state studiate da una CommisslOne di funzio~
nari. Il Paese non le ha conosciute. M'a ne ha
p.arlato. Tanto è viera .che 1801Convegno del

COmme'l'ClO Estero a Mli1ano, il pro,fess,or Lu~
zatti dell'U\niv,ersità di Triest'e si è domandat.o
se ,è vera quel che si dic~ circa il dazio sul gra~
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no: 1:Occorr,er",bbe far sapere ~ egli ha dletto
~- che il prAvlsto daZJio sul grtano grav,erà com~

pr.e3~lvamente sul consumatot',e per 210 mi~
lial,di eh 11rA, corrispondenti ad una imposta

di oltre il 5 per cento p-er ogni famiglia con~
~mmatJ'Jce e non produttric,e, la quale paghe~

l'ebbe C'0,S1un sopra:pezz'o di 30 mda lir-e al~
l'anno con un'imposta progressiva a rov'escio,
perehè graverebb-e speCIalmente sulle famigHe
povere ». Ora, quando '81 è discusso un argo~

ment'o così 'import,ant,e quale è la fissazIOne
dellE nostre tariff.e doganali, sarebbe stato au~
gUrl=tbile ("he 11 Pa'rlamento f08,;-;emesso al cor~

l'ente dei lavol"i 'd-ella CommissionlE.' e magari
inrvltato a parteclparvi.

Dlrevo pnma, che non potendosi spiegare la
so:,;tituzlOue dei Ministri come un cambi.o della
guarrb=t, pt'rchè questo ~arebbe offensivo ed ill
ogÌ11 caso non ammisslblle, in reg1me di HA~
pubblir'a rlemocratica, un motIvo ci dov,eva ~s~
,.,;ere, e il motivo si sussurr,a che E:ia, io ne

lIlformo l'onorevole Merzagora perchè lo smen~
j L..;ca,una bucda di banana lasciata cadere da

8ir St.rafford Cl'lP'PS.80ttO le sue sl'arpe, e
que,sta buccia di ba,nana sarebbe stato l'inco~
raggiamento ad esportare merci in Inghilterra;
mentre, nel momento ill cui ci doveva essere
la contro'partita, questa è mancata.

MER~AGORA. La buccia di banana me la

"iono me~s'a da me 'SoUo le scarpe.
MOLINELLI. Comunque, sta di fatto che

questa eccedenza, que.st.o ristagno delle nophe
Y/llute all'estero è un fatto reale 'e noi abbia~
mo dintto di saper'e con qua1li mezzi il MillJ~
stero del commerCiio eon l'estel'Oi int,ende dj.sso~
ciat'e la nostra pol1tica economica da un:1 eosì
innaturale e pel'icolos{t situazione; pericolm,a
nei confronti deH~ st"erlma, più per~co,losa nei
confronti del pe"os argentino, data la politica

econO'llllC'a di quel bravo uomo che è i1 signor
Peron. Sono questi, onorevole Ministro, moHo
brevemente ria;-;sunti, gh argomenti che volevo
C;f)tIo'pon e alla sua attenzione. Non abbIamo

dis,cus,so un indirizz,o di 'p'o'litica economica,

abbiamo fatt.o alcuni aecenni; non abbla.mo
cb;-;eus,so perrhè ci è mancato un eanovacelO
sul quale inte<ssere la nostra dIscussione, ma
almtmo su qU(~st,1punti ,alcune informazi,oni da
parte sua ci sara,nno veramente preziose, per-
chè noi pensiamo che la politica Monomica di

un Pae,se ha due scopi: quello di miglio]'[I,re il
tenore 'di vita dei dittaidini 'e qudlo di garan~
tire, sempre ma,ggiormente, la incl1pendenza
eeo,nomiea e qumdl la indipendenza pol1tica
del P aeSle.

Un anno ~a, IO f3!cevo quest'e ooservazIO~
ni; un anno fa però io 110n lalv,ervoaneora

l'l secondo terminp del problema. Dicevo: d
Piano MarshRll, state attenti, è un p18no di
ehpendenza economica, anche ;-;e è un piano
che apparentemente sembra ci favorisca. Qua~

l'è il controval'ore di questo P18no? Allora
non potevo dare una risposta. Oggi la l'ISpO~
3ta l'abbiamo. Il controvalo,re del favore E'co~
nomico che l'Amel'lca ci fa è ra'ppres'entato dal
Patto AtlantIco: nOI, forse, pagheremo un
giorno III sangue qu-el ohe oggI J'lceviamo m
me,rci: fat'e alm€no che tah m€rl'l siano d,I
qualche utilità, e non - d'intralcIO alla nostra
economi,a.

Fate che questo Piano E.R.P. non SI tra~
duea, anche come s'emphce prano ecol1omi'co,
J1l un disastro per la nostra agncoltura e per
la no'stra industria. (Vivi applaus'l dalla sm'l~
strrt. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscntto a parlare l'ono-
revole Romano Antonio. Ne ha facoltà.

ROMANO ANTONIO. Onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, il senator,e Molinelli nel
suo discorso, per quanto io ho C',ompreso, ha
fatto questione di indirizzi personali, io penso
che eglI oi sarebbe più avvieinato alla realtà
facendo invece questione di indirizzo puro e

::òempliee, ~ cioè: commerci.o controllato o com~
mercio libero? (,Juesto è il dilemma che oggi
bisogna cominciare a proporsi, dilemma che
non SI 'può far risalire a questo o a quel l\1i~
nistro, a questo o a quel Governo, dilemma
che è il derivato di tutto un processo 8cono~

mico che va dai nazionalismieconomici alle
autarchi€, processo che noi abbiamo t,rovato e
che, purtroppo, è la maggiore delle ("ause di

un eomplessodi d'iffJC.oltà impressi'Ùl1antI,
L'immediato dopo guerra ha imposto l'inter~
vento dello Stato nel settore economico; oggi
anche in quest,o s,ett'ore le condizioni generali
cominciano a mutare, onde la necessità di pro~
porsi il dIloemma s() cambiare o non cambiare
strada.
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Ho chiesto la parola per alcuni ca",i che si
sono presBntati ,e ehB, franca;mente, mi hanno
preoccupato, casi che forse, anzi certamente,
non sono noti all'onor,evole Ministro, Il cu~
scrupo,lo per la dIfesa 'della gmst'izia è a tUttI
Boto,

POchI gIOrni ìa io bo presentato Ulla lllter~
rogazione, per la quale ho chiesto l'urgenza,
originata da una segnalazione telegrafica fat,
tami dal sindaco di Milazzo, il quale, a nome
dI 4.uel grosso centro agricolo e marittimo,
manifestava la sua prBoccupazione per il di.
vieto dell'esportazione del pomodoro prima tic.
cio dalla piana di Milazzo. Pericol,o di perdita
di tutta la produzione con conseguente grave
danno pBr i produttori di quella z,ona!

I.doentico caso si IT-enficò dUB anni or sono.
allora, h:'sport'trZI,one fie] pomo dOlO tu COJì.
sentita 3010 ad cdeuni gruppi commereiaii, i
quali, avval~:mdosi dBlla Joro posizione di pr.'

vi1egio, obbligarono fI,vendere il pomodoro I:1d
un pr,ezzo inferiore a quello che essi pratICa.
vano con l'estero. Di questa situazione mOllÙ'
polistica, di questa posizione di privilegio es"i

"i avvals,ero a danno dei prodllttOJ'i della pHI'
na di Milazzo.

Si intBrveJlJloe presso gli or galli competenti
nella sp'entll~a di el][mnar'd sì gra,ve ingmstI'
ZIa. ma. inutJilllII'\:J1Jte!SI diss'e ,che si era giunti
tardi ,e chB le autorizzazioni ad Bsportare iJ
pomodoro erano esaurite. P.er Il divieto di que.

Rt'anJlO mI si fa presente l'interferenz'a del pro.
duttori d,e.lla LIguria. j quwli, poichè hanno
pomodori che maturano una ventma di giorni
dopo, souo int'eressati a dilazionare l'espoJ'
tazione del pomodoro primaticcio della Sicilia

p'el' poter lancIare t-emp-estivamente il loro pro.
dotto \'el'20 l'est'ero, avvalendoSii anche della
posizione topografica, p'er ess€re più vicini alle
frontiere .di quanto lo sono i produttori ,d-ella
Sicilia.

Non so se questo risponda a verità; ripeto,
CIÒ indubbiam-ente non de'Ve essere stata poor.
tato a conoscenza dell'onorBvo].e Ministro i
cui scrupoli io conosco da oQltr€ un v-entennio.

Altro caso che mi ha indotto ad interv€nire
è questo: una vec'chIa" nota 'dItta esportatriee
di Catania ha contrattato un grandè quantI'
tatlVo d'i ].egname eon una dItta aU's,tria,ca € si
è convenut.o nn latto dJ l"8>cipJ'O'cità. nel sens,o

('he l,a dItta austrlN1JCa dovrebbe Icons'egnaf1e le~
gname):11 cambio dI riso. La ditt.a catanese

"i è procurat.a il rISO, ma 11 rapporto giuridico,
pertetto nella sua forma, n011 ha potuto rIce'~
vere -esecuzione perchè è intervenuto l'En te

Ri'si 'che ba detto alla >dItta catanese: se vuoi
compIere questo att:QI dI red,proCltà devI ac.
4.uistar-e da me il riso. Facendo questo la ditta
di Catania dovrebbe svender,e oppur,e far mal"

\.'I1'-eil riso già acquistata € comperare altro
1"1S0a pr,ezzo superiore dall'Ente Risi; quindi
l'atto commercial-e diverr-ebbe anti~'eeonomlco.

.ora, ,questa situazione di privilegio comin.
cia a prBoccupare perchè SI tratta di situa.
,doni monopolistich-e ch-e mettono in condizio.
ni di inferiorità specialmente i medi commoer~
cianti. Così lo scorso a,nno SI v-erilficò che mol~
te1:lo1anc-e si dovettero svendere alla frontiera

li (~omù. sempl'e per l'int.E7rvento dI,altro ente,
,-be dettava, l-e.ggi lfi sif~atta matoerÌ'a..

Pvec.ent-emente una ditta di Genova non ha
lJotuto ritirar-e del materiale da Parigi per il
veto d€lla MontBcatini.

Io pensoQ che bisognerebbe correggere que.
",te bltuazioni; bisogHa corregg,erle perchè
oggi è proprio il caso di domandarsi se con.
\T-enga ancora rnanteHere quest.o c;omm-ercio
con l'estera controllato, oppure scegJi.ere un'al.
t l'a s tracta. qu-ella ch€ si tè seguita per tan ti
H1l111prima dei uazionalismi economici e pri~
ma ct€ll'autarchIa. cioè, il commercio liberoQ.
Oggi la sorte del nostro commercio ,estero di.
pende da almeno otto organi e cioè Mincomes,
~\1inistero d,ell'industda e commercio. Istituto
cambi, Mmist€ro d€Ue finanze. Dogane, 1sti.
tuto del commercio estero -ed altrB banch€ au~
torlzza t-e.

AtLrav€rso qu-esti organi il nostro commer.
l io €stero subisce inevitabilment,e d€lle soste;
dene perciò a mancar,e quell'impulso che loe
forze economiche spontanee del Pa,es,e avreb~
belo impresso all'attività. cOlp.m€rci aIe.

Io penso che bisogna mutare indirizz,o: nOll
è questione di person-e, ma tè questione di bat.
tere altra strada, abbandonando quella ch-e è
stata una consegu€nza dello stato di guerra,
una consegu€nza dei nazionalismi economici
,e dell'autarchia. Ess,endo dunque mutata la

"ibJ~ziOlne ,eronomica. bisogna batt,er.e altra
VJa, cIOlè quella del clommerCIOtibero. BisoQgna
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lU altl'i tel'lllllll Ischiud~re le pOll'te del nastro
cammel'(;lO <e,s't,ero;bIsogna t'o'gliel'e ugni nec'es~
sltà dI permessi; o per lo meno 'ridurre tutte h.

}Jl'O'Ceclll'l'ebUl'ocJ~atiche per atti di commerCI'O
che ,],1pl'Jv,atu lUteuda compwr,e 'a, 'SUiOrischIO,
specialmente considerando che oggi vi è nel
nostro Pa,ese una -eccedenza di merce su tut to
Il mercato. mt'erna.

8i Impone dI callseutire largament,e espor

tazloll'i /( frWll'COvaluta:t- e penso ancora che,
6086i vol,esse praceder,e per gradi il pl'imo pas~

':'0.dovrebbe ,essel"e ({uello di limitare subito a
pochissime VOCIle merci sottopoRte a lic,enza.
(~uindi nOlI è ({ll'estioue ùi persom~, ma di in~
dirizzo.

Il commercio con l'estero è reso oggi ({uasi
impossibllie )Jer ({uesto indinzzo '?lTato. Ogni
atto, ogni movimento è argomento di un rego~
lamento, dI una autorizzazione, di una COJI~
oeSISlone e e,osì in tUttI l PaeSI, dave Il com~
merclO estero è controllato, il burocrate dJ~
venta fatalmente un piccala dittatore e la
classe cIei commercianti, quella classe (;he 30
aUl11 U'l' 80JIO era la sola l'esponsabllità del
eommel'ClO d'olttemare, è OggI messa 111condi~
zione di inf.eriarità da ({uesto continuo intel'~
vento dello 8tato nella vita econon11ca de! p1'l~
vatJ; è l'ij:dotta dalla burocrazIa all'ombra di se
stessa. Oggi ~malti, e questo avviene in tutti I
Pa,esl ave Il commel''CÌo è 'cantrollat.0', anzichè
,",volgere la v,era attività commerciale, dedi~
candosI a oscure manovre politiche, CerCi11111
di conoscere ciò che avvi,ene tra i muri di lUI
uiificio ùi ({uesto o quel Ministero; non SI ilJ~
Ler'essalla più di conoscer,e quali SOllO i prezzI
di lju-esta a quella merce pere hè rit.ellgono eh"
una volta 111 possesso dei segreti della bul'o~

l'J'aZla, possono. e,ompl'ere attI cOlivenielllbi a.'ll~
che se non rispondono sempre all'ollestil.

Il eommel'ri,o ,con [l'estero m altl'l termim si
è ridotto ad ottenere un cantingente o la di~

i-ì.pal1l'blhtà 'dI un conto bl,o,eeato. (~uin[h. ono~
n~voli coHeghi. la qnp"'tiolle invest.e 1111 pl'lI~

Mema rli mit,ggioJ',e pod,i1ta. ("jIH' il pE'rirolo df'~

!2:li illtpl'V'èllt.i "tJtRl1 l1cgli alifl)'j prlVf\[,l.

Le JlUOVof>condizioni di vita imp0l1go11o ,JJlt

valte interventi stati1li, ma questi dBvono ave~

re un lllmt,e pel'chè, quando comincJa Il fWVl'a'C~
carica dello Stata, le conStE\gu~mz-e di quest.o

ecces'sIvointBl'Vento sono dE::letene- ,app'8Isan~

tim~mto d,ella bUl'ocrazid, .clJspotismo buroC'l'a ~

tiel). cOl'J'uzione, discredito dello t)tato, sfidu~
cia e freddezza tra gov-emalJti e governati.

~--it tra verso il sovraccarico dello Sta to SOllO
sorti e sorgano s-empl'-e nuovi gruppi eOlJ appe~
t iti da soddisfare.

At.tl'avel'so qn-esto sovraccari(;o lo Stato è
rl1ventato il bottino dell'affal'Ìsllla prof-essia~
!I!ìle e ne] cozzo d,egli intRl'essi assistiamo alla
('orrosione dello Rtato.

VlttmHJ di questo sfacelo SOllO. come s€m~
pre. i piÙ rleboU. che "'ol'combono. m811tre la
1lnità morale d,ella 8tato si frantuma.

L'esperienza ormai insegna l'he quant.I più
compiti adrlossiamo allo Sta to. tant.o 1)1Ùc"im~
pOlle di sapere come vadano l-e cose.

I<;d .akuJlJ dl domandano: qUls custudiet
ipSOR custodes?

;VI,entir,em1l1oCO]]noi st-essi >CLI mettel'emmo
tuori della rBaltà appoggiando anCOra llna po~
Jit.ié'a economica che debba cont.are ,mila ]Jel'~
J'ezione d-egli organi dello 8tato sotto l'aspetto
morale f}d mtell-ettuale. perd'ez'llone che non si

1'11Ò sp-erar-e.

In ,economia non blsogna ,esIgere troppo dèl~

gli indivi,dui. rhe vanno Il1veCf> tenuti ]Ollta11o

,l.ine t,mda'ZlOl1l. Blsogna linntal'e quanto' piÙ

è ]JOssihlle l] 'ctalnpo d,elJ'arhltrlU. Un ec.c.essl~

VIì llnterVeIJIf,() rl'Emlì Rt.rlt.o nel s'ettore econo~

JJ'lro fll1'isf'1::' "f>,mpl'e IWI' ]llìl'tare a,l'la aperta.
\) r,el ata r,nlTU7, lone (\)nestl) so'v'raccarico ha

]wsi1t.n r"ome lIlli1. ea.ppa. cLl p'lomba ed ha defor-

mato gh sea'lllbi interllazionah
III Inl mondo ch,e ha. hi80gno ,dI s:::ambi 8em~

l'l'P maggiori si illlpOllP nn'apel'a di liberazio~

ne daJle incrostaziol1l defortllatncl dI quella

economia. di fI1{jl'cat.o ::;he deve a.vere un 8'010

limite: imp,edire il na8CBre di situaziolll di 1)]'1

vilegio, di sitnazioni monapolisbch€ che fav()~

l"i8COnO l'affarismo ,e travolgono i deboli e g]l

on-esb

(~nll quest.o non
~ int.endo aftel'mare ('he il

r'oJI1rollo valut.ario non debba farsi: esso è an~
1"01'(1,lIBI'8ssari o per frevenir,e glJ scompensi
che possono t.llrbal'e l'equilibrio monetario d,eI
Paese e per perseguire i commercianti diso~
nBsti. Ma per ,evitare qUBllo che è avvenuto al
nostro commercio estero con la Spagna e ]a
Gel'mania è opportuno che si cominci a sbu~
rocratizzare ed a dare al privati il s-enso d,el
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rischio del deprezzamento del valor,e dei loro
crediti.

In tempi in cui si parla di unità europ,ea, di
unità doganale, bisogna prepararsi ad un ri~
torno che sarà fe:::ondo; ritorno alla llbertà di
commercio. (Vivi applausi dal centro destra
e congratulazioni).

Presentazione ~i d,isegni di legge.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI, Miuistro di grazia e giustizia. Ho

l'onore .di pres€ntar'e al Senato i seguenti dI~
segni di legge:

~ Proroga d'ei termini stabiliti dal decrdo
legg,e 4 dicembre 1946, n. 439, per l'assegna~

zione in soprannumero di notai in es,ercizio »
(461);

~ Aumento dE'Jle pBrc,entualJ spettanti agli
ufficiali giudiziari sui crediti l"ecuperati dallo
Stato e soppressione d,ella tassa erariale del
10 per cento sulle percentuali medesim€»
(460).

Chiedo che per .entrambI i ,a'isegtni di legge
~,ia 'adott,ata la proc,edura di urge:nza.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
3tro di grazia e giustizia della pre"entazione
di questi disegni di legge. n8enato dovrà pro~
llunciarsi pulla richi,esta di procedura di ur~
genza fatta dall'onorevole Ministro.

Pongo ai voti tale richiesta per il primo di~

-~~no di legge. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(EJ approvata).
Pongo ai voti la stessa richiesta per il se-

condo disegno dI legge. Chi l'approva è pre~
gato ,di alzarsi.

(È approvata).

I due disegni di legge s.eguiranno il corso

"j abilito dal Rego1lamento per la prio0edu1"a di
urgenza.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Gugl1elmone. Ne ha facoltà.

GUGLIELMONE. Onorevoli colleghi, anzi~
tutto vorrei rivolgere al r,elatore, collega Lon~

goni, una parola di plauso per l',equilibrio con
il qual,e ha stes,o la propria relazione; e nella
relazione mi piace rilevare due conc,etti che
riguardano le funzioni del Ministero del com~
mercio con ,l'estero: uno, la funzione deJ:i~
catissIma deUa dosatura ,dell'importazione
delle merci dall'estero, ed un secondo concetto,
quello dell'mterdIpendenza dell'azione deI vari
Ministeri nella r'egolamentazione, nella dire~
ZlOne dei fatti economici complessi che costi~
tuiscono l'attività economica nazi,onale. Dico
questo perchè particolarmente su queste fun~
zioni del Ministero del commercio con r.est-ero
io mi vorrei intrattenere, riferendomi ad uno
stato di attesa che anche le parole dei colle~
ghi che mi hanno preceduto hanno ;;egnahl~;,:
l'att,esa di un cambiamento di rotta. Vi è t'vi~
dentmnente una graduazione in questa ,l' teo:a
tra quella del collega Molinelli B quolh del
coUega Romano, ma sta di fatto che tutti at.
tendono, nel settore della produzione nazio~
naIe, un orientamento su quella che sarà la
futura att'ività del oommerciocon l'est,er,o.

Jo mi aecontenterò dI parI-arvi d,i un settoTe,
ma di un sett-o're che, a parer mIla, ilnclidepiù di
ogni altro suUe possibilità di ripresa della
nostra produzione. Parlo del settore della ('(!Ill
pensazione privata e degli affari di recìpl'ù~
c'Ità. Perme~tete, oI1O'r,evolicolleghi, ,che io rin~
freschi la mIa ,e, forse per qual'cuno meno al
corrente, anche la vostra memoria, rileggendo
quello che c'è nella magna charta delle no~'~
me del commercio con l'estero e che ngual'~
da proprio le compensazioni e gli affari di r'e~
ciprocità. ~ Le compensazioni private

~ sono
operazioni mediante le quali vengono eseguiti
scambi di merci tra due Paesi per valori equi~
valenti senza movimento di valut.a, i relativi
pagamenti ess,endo effettuati direttamente tra
esportatori e importatori nazionali. Le com~
pensazioni private sono ammesse solo in via
provvisoria nei casi in cui, per ragioni ine~
rooti aJ!l'attuale situazione, non 'sia possibile
altra forma di scambio. È fatta eccezione per
i Paesi con i quali vigono accordi basati sulle
compensazioni private, come, ad esempio,

l'A us tria.
« Le 'compensazioni private s'ono tassaHV'a~

mente escluse con la Gran Br,etagna, l'Irlanda
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<leI Nor,d, Pa.esi d.el Nord ,e C.entro Sud Am.e~
llca, e sono .escluse anche con i Paesi eon i
q 11ah vigono accordi commerciali ecc. ecc. Sin o

il nuovo avviso ~ eravamo nel 1946 ~ sempr'e

Ghe le op-erazioni propost,e risultino llldisp-en~
sabih per la conclusione degli attari di espol'~
tazwne nei limiti dm prezzi str'ettamente ne~
cessari per le conclusiolli, le compensazioni
private sono ammesse con Paesi diversi da

4.uelli indIcati. Le domand-e s,ano r'espinte ~ ,e

liuest'0 € Imp'ortante ~ quamdo rIsulti che la

esportazJOne l1ella merce può ess.ere fatta ll1
morIa conveniente senza ricorso alla compen~
,-;:IZ'Ìo'J],e,quando la cOlnt,ropart,ita in importa~
zione sia costituita da merci non indisp'ensa~
hill al consumo o alla produzione; quando non
esi::;ta -equivalenza tra la ,esportazione e la im~
porLazione sia- come valore oomplessivo dell-e
merci che si esportano e di quell.e che si im~
portano, SIa come graao di utilità ,ec.onomica
deUe merci stesse. L'equivalenza deve sussi~
ster.e di regola fra il valore Fob della merce
uazloual0 .ed ~l valore Oif della mel~oo estera ».

Tralascio il r'esto e finisco con questo: ç Le
domande di compensazioni private non v'en~
gono lwese in .esame se non si abbia la garan~
zia che l'intero valore della partita in esporta~
zJO/Je sia compeJ1sata dalla partita in impor~
tazione s'enza ,decurta:\ioni o pre}.evamenti di
sorta 'I. Mi pare ch.e i concetti informatori di
queste operazioni di compensaziol1B privata
siano nettamente restrittivi e che fin d'allora
Il legislatore abbia avv'ertito il pericolo ini"ito
in quesLa forma di scambio con l'.estero. Non
ho voluto naturalmBnte infligger€ una lezion€
a nessuno, ma era bene che noi rinfrescassll110
la nostra mBmoria.

Orbene, se esaminiamo un qualsiasi numero

dEl dtJigentle Bolllettino del commerc~o con
l',estero, io mi chiedo se si ha l'impressionB
che questa via provvisoria sia v,erament,e tale
o non sia invece diventata un modo normale
eh scambio. E vi dico qui l'impr,essione di
moUi produttori italiani, che la ritengono un
modo elegante per mtrodurre a prezzo di con~
correnza imbattibile quei prodotti che noi pure
]Jrnrl1J~l.amo.

Io RO perfettamente, 'O'nor,evol1i eoUeghi,
che Il Min.i'Rho del commercio con l'e,st,Bro
ha 1fIJla c,ongrua attrezzatura per }'Iesame

preCIsamente dI queste compeI1sazioni prl~
vate. Io so che esiste un comJtato presieduto
egr-egiamente dal valoroso Sottosegretado,
011010vole Bulloni, che compie un esame mer~
eeologico ,e valutario in tutti quei casi di im~
portanza tale che necessitallo un ,esame appro~
10ndito al di là di quella che è già la naturale
eompet,enza del funzio,nari. Ma "o anche, 1.J'Gr~
chè vivo la vita degli affari, chB, non vonei
dire la malizia, ma l'abilità degli impOl'tatol'l
ed esporta t,ori è talB e tanta che qualche volta,
sotto l'apparenza della per,fetta Legalità, Call

del crismi addirittura supel'Ìori ad ogni aspet~
tativa, qualche cosa di cOlltrabballclo, €ll a]l~
che pe'l' l"ll'evant.j Import.!, viene passata.

Orbene, slgnOIl'l, ['OIhoclnesto un moment,o fa
se questa lmpr<epsione dei cetI prolcluttori, che
.sIa 'all'a,di 'cllimbliare,o'l'J<ent,amemto,lJlOcJlnellsle:nsiQ
forse' rivoluzionario del collega MolinBlli, nOJJ
nel senso totale del c,oUega Romano, ma Call
una certa gradualità, non si sia presentata
proprio in questo momento. In altri termini io

l'lconosco 'la benemer.enza di quest'e fo.rme, che
mi permetto di chiamare spune, di mt'erscam~
bio che si chiamano compensazione privata, e
un po' meno ma sempr'e poco puri anche gh
attari di reciprocità, e franco~valuta .e do lode
al collega JVI.erzagora che ha avuto il bersa~
gliel'esco coraggio di introdurLe 111 larga mi~
sura quando queste forme assicuravano l'esi~
stenza del nostro Paese, non solo economica,
ma alimentar,e. Ma vi chiedo: siamo anCOra i]l
quel periodo o non siamo in una fas,e div,ersa
d,ella nostra attività pro.duttivistica? Non sia~

ma forse' àrrivati a quel momento in cui ogni
centesimo dev-e essere considerato in ciò ch:-
riguarda il rapporto tra costo ,e pr,ezz,o? Ogni
c,ent,esimo ha il suo peso in questa lotta per
la vita che SI chiama coneorrenza int'ernazlO~
naLe, ch€ si chiama conquista dei mercati.

Un ,a.Jtro punto: 'Come possiamo vedere eo'll
simpatia queste lunghe sfilze di compensazio~
ni privat,e, indicate, onor,evole signor Ministro
e 0i11O>TE;vole80ttosegr'etario, ,s'econdo i] mio
conc.etto, un po' troppo :o,ommariament,e, in
questo pur dliligel11LeboHetti1nodeU'Istituto del
commercIO estero? PO'c;;siamo noi essere sicur.i
che e1ff-etLivament,e quei requisiti richiesti dane
1l0l'lne tassatlve e, direi, molto opportune def
tat,e Ilill'mizI'o dll questi JiHad ,di compensazio~
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ne, sl,runo statl sempre 'Tlspett,atl, e, ,se furolIlo
nspettatl neHa fOTma, anche !1-,eUa,sostanza, da
parte delle pullulantl dltt.e dl 'importaZlOiIl'e ,e,di
esportaz,jone? Chissà s,e Iqualche 'Vo1ta non

siano rius~lte a far passare merci di contl'ab~
bando attraverso ,ad ablli fatturruzilolIltÌ dl
pr,ezzi, dl importi, di pesi, di qualità ,e di pe«i

specWLCi. Permett,et,emi un piccolo esempio, non
ne cito altri per non urtare la suscettibilItà d]
llessuno.~ui si tratta di amici d,el mio paese.
Vec10 nell Rollett.ino, che una degnisslma lm~

prf'sa ,~i Pmerolo, che rwbbnca del chwdl, ha
ott,enuto un affare di reciprocità e ha compen~
sato delle montature in celluloide per occhiali
alre3portazione, ,e questo va tutto hene, C011
d,egli ami da pesca; io non so, ma non riesco

ad atterrare la; connessione e l'importanza na~
zlonale di qu.esti ami .da pesca nella produzio~

ne dei c111odl.
Credo che "e noi voless'imo andare avètn~

1.1€ seguire t,ntta questa sfilza di espolrta~
ZlOm ,e (h import1aziolll. dovremmo fare mol~
te altre considara'ziolll del genere. Signofl
miei, può sembrare Ull po' una barzelletta
quello che ho raccontato, ma vi è un f011Jda~
mento 's,erio che trava.glia troppi nostrI inelu~
striali, anzi meglio, tr,oppe nostr'e mslustrie,
perchè troppo spesso si parla di industriali
e troppo poco di industrie, troppo sovent.e si fa
riferimento aHe persone fisiche di qUf'i datol'Ì
(lì lavoro e si dimentica che vi è una sohda~

J'ietà in atto, rieordat,evi c,oHeghi, molto piÙ
forte di quanto non sembri attraverso le no~
stre discussioni e gli artieoh di giornale, tra
tutti col,oro che hanno una industria o che
es,ercitano la 101"0 attività e la lorro pass'io'ne
nel lavoro quotidiano.

Orbene, v:i tè uno. statiO di ,disagio ehe da
troppo tempo .si sente. Non siamo piÙ, è qui
11 crumblamento dl rotta che si invoca, al
tempo in cui era necessario, 'a qualunque

cnsto, attraverS0, per esempio, [e operazlO~
ni di franc'o valuta ~quant,i parenti scoper~
l,i all'ester,a, quant>e a'f£1liliaziOlni ,sorte il gior~

no prima, fit tr::wETso compia'centi banche est-e~
re!) importare pur dI avere l prodoHl.' Oggi
ritengo chtE' siamo nelle condizioni in cui
l'introduzione sottocosto di prodotti indu~
striali vuoI dire la disoccupazione immediata
per centinaia ,e migliaia di nostri o'perai. E

non possiamo accettare questo con leggerezza,
bisogna guardare fino in fondo, dobbiamo as~
sicurarci che l'interesse di qualcuno o la leg~
gerezza di qualche operazione non vada ad
inclder.e su qu-ello che tè il problema base della
nostra, ,economia (h Oggi, su quella che si S'ente
rip,etel',e dappertutt,o, la massima oecupazione.
Ma che massima occupazione vogliamo otte~
nere s,e poi permettiamo che le no,stre indu~
sttie siano obbligate a lavorare per il magaz~
ZlllO o p,er il piazzale, permettendo che abili
speculato n mtroducano sotto costo, npeto,
~ e farrmo ~nche una runalisi del modi con
cui possono farIa ~ prodotti in eonCOl'l'enza,

che IO definisco c'Ùnconenza sleale, della no~

"tra produzione. Se la concorrenza noi ,d.oves~
sima svolgerla nei confronti di prezzi chiari e
hen defmiti, sarebbe l,atta leale, ed a questa
noi dobbiamo invitare ,e ,stimolare la nostra
attività produttiva. NOl dobbiamo ~ e i'Ù ri~

chiamo la solidarietà d,ei vari dicasteri ~ aiu~

tare, attrav,erso tutti i mezzi, ma primo fra
tutti quello r1;:;llariduzione dei costi, la nostra
industria, per poter vincere la concorrenza ill~
ternazionale. ~uesto lo potr,emo ottenere at~
traverso molti sistemi, non ultimo quello di
permett,ere una impo'rtazione, ,in particolare
condizione ,rIi,esenzlOne, delle attrezzature che
sono indispensabili per pot,er giunger'e a que~
sto risultato.

Ma, ripeto, la prima difesa è l'offesa. Noi
dobbiamo evitare questa concorernza, che uti~
lizza sovente ~ mi' perm8tto sottolmearlo ~

le condlzlOlll dl sfavore III cm Sl dlbwttono
particolari setton della nostra industria, pm'
combattere e Vlllcere la concorrenza ell altr8
nostre mdustne.

C~ sono, voi non lo 19norate, nelle varie re~
glOni le aree depres.se: ci sono le aree clepres;::8
anche nel setton mdustnali, arpe depresse per
le quali 11vendere con o senza profitto, anzi dO~
vente magal'l con l'llevantl perdite, costituisce
Ulla ragIOne d~ sopravvlvenza. Orbene, io non:
voglio illustrarvi altri metodi più maliziosl: "l
hath di una necessità di vitia; in questi casi
l'esportatore può prestare un oro8echio molto
incline a credere a chi gli dice: «:Io ti colloco
all'estero c,on il 40~50 per c,ento di perdita
quella merce che ingombra i tuoi magazzini
e i tuoi piazzali, e tu sopravvivi ». Ma come
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la colloca? ,Se la c.oUocasse in buona valuta e
che servisse questa per fare deUe importazioni
genuine, non vi sar.ebbero da far.e obbiezi.oni.
Noi Cl attrezzeremmo per combatLere "lue:;ta
eonconenza. Ma questa difter.enza di prezzo,
attraverso il meccanismo della compensazIOne,
ricade sul pr.oduttore nazionale, che si vede
così tagliato il suo prezzo e ,si trova ell fronte
ad una conconenza che non può vincer.e: non
può vincer,e una eonconenza che ha approfit~
tato delle condiziolll di sfavoro in cm opera
un collega di un altr'Ù settore industrIale. È
una situazione di estrema gravità, e questo
contrasto dd Idee, a ChI ha segui'to ~ pUr~

troppo io non ho p'Ùtuto seguÌr,lo che -mi
giornali ~ i lavon del Convegno del commer~

cia ester,o, è apparso nella stessa conclusi,on-e
del Convegno, laddove si è visto in una mo~
zione l'interesse prevalente dei commercianti.
Io crE'do che a questa aderiscano le innumere~
voli zmporh3xport sO'cietà che qua,si in ogni
caseggiato delle nostre città .esistono, le quali

chiedono a gran voc€ compensazioni private
anehe triangolari e, .se possibile, in c,audizione
di maggior fav,or.e. Ho sentito chied.ere, se non
eNO, un automablsmo e un controllo a poste~
riori di avere adempiuto alle questioni valu~
tarie. SI san vIsti, in aHra mozione, del produt~
t.ori, che deUe €sportazioni fanno ragione di
vita delle 101''0 mdustri,e, approvar€ e chi,ed81"~

cose ben più rigide .e farsi scrup'ÙI.o di mante~
nere in vita l'attività produttiva attrav'erso
una difesa ~ legittima questa ~ dei loro pr'ez~

zi e d.elle possibilità di s'opravviv€re coi costi
attualmente praticati e possibili nello8 loro
aziend€.

Ho d-etto che mI trattengo dall'ì11p.strar.e al~
tre procedure forse più malizios.e cho8 possono

ll1'firmar.e la genuillltà di quesbe CiompBlllsazio~
nil Mia ,io cre,do di non rilevare dei segreti par~
landa do8Ue possibilità di compensi .extra con~

tratt'Ù pubblico attravers'o a quel così clande~
stino mercatO' deUe valuto8 che trova perfino
le sue quotazioni _pubbliche tutti i giorni sui
giornali d'Italia. Sono cose che possono acca~

dere ed è bene premunirsi. Io ho visto con stu~
pare architettare degli affari ~ e parlo di uno

che non è riuscito p€rchè ha trovato una diga
proprio al Ministero d-el commerci'Ù~ in cui

si fac~wano proposte di questo genere: «per

il solo tatto di avo8r la licenza di Importazione,
anche se dovessnno regalare ila merce che

esportiamo III compensazion€, avr.emlllO s.em~
pr€ un largo profitto ». Sono effettl di condi~
zioni contingenti ma io ne parlo specialmente
per mettere in guardia l"onol"evole Ministro .e

1"onor8vole Sottosegr€tario contro queste tor~
me aherranti della compensazion€ che sono .e
possono essler'e così dannose nei riguardi del~
la nostra produzIone nazi,onale.

Io vorrei insistere ancora su un punto €

("lO'èsulle diffuc~o:ltà neLle qualI SI dibattono
molti s€ttol'i d€lla nostra industria. pur bene~
meriti sotto un altro aspetto. Si è latta uno
,",forzo poeler.oso da parte di tutti gli adrletti
all'induE-tria, del dirigenti agli operai, dagli
impegat,i ai t.ecnic:i ed in qua"i tutte le JIldu~

stne, nOllliQ'stant.e attrezzature, strUm€nt1 illia~
degnatI, SI è riusdtI a raggiung'ere un ritmo
Vl'oduttivo molto €levato.

Onor.evolì colleghi, io illVi to q ui Il beneme~

l'lt,o Mil1lstro del 'commercIO ("'on restero a cer~
car-e di 'evltal.e ch€ venga frustrato questo sfor~
zo così encO'lmahilc. Io n'Ùn parlo qui per dr£en~
dere nè int.er,essi privati nè int€r-esbi di cat.e~
goda; mi ast.engo per questo dal citare fatti
epecifici, il che potrebbe bembrare un tirar-e

l'acqua al molino di questo o di quell'altro
quando nOn addirittura al proprio; ma sotto~
lin,eo questa situazione, Io vorr.ei che si ri~

cordasse che prima ,di 'ogni altro inter.ess€ VI
è l'interesse del Paes€ e della produzl<OlH.J na~
zional-e; cerchiamo sì di rafforzarci per la con~
cOl'l'€nza sui mercati internazionali ma vedia~
ma di impedire che quest.a concorr,enza Sl
svolga c,on forme non lecite ,0 perlomeno che

trovino lmpo tent,e il produttor'e nazi'onaiLe a
difendersi. Rip€to, il tempo è cambiat,o, siamo
in un'.epoca nuova e d,abbiamo adeguarci an~
che mentalmente in modo div€rso. Mi si chi€~
derà: che cosa si può faro8? Non sono un ri ~

farmatore viol€nto € non oso sperare che le
mèt.e ultime, qu€lle di abolire rfuest'e form-e
strane di commercio internazionale anche p-er~
chè l'origin€ non è tutta nel nostro Pa.ese,
possano da un momento all'altro essere rag~
gIunte. (~uesta può 'e dev.e essere la mèta peT~
chè è bene tOl'nar.e ad un commercio alla luce
del s,aIe anche in campo mternazionale. Ma
questo non si può ottenere immediatamente
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,ed aHara, per la r:iduzIOne delle compensa~
zIOni prIvate. vorrei suggerire a.ll'onorevole
Sottosegretario che presiede il Comitato che
esamina queste compensazioni, un alleato po~
t~:mte, coStitUItO dagli industriali e dai diri~
genti nazi,onali delle industrie. Perchè noi non
lJotremmo av£'r,e un bollethno più chiaro? Ho
telefonato giorni fa al Minist,ero chiedendo se
Bra possibile, non a me senator,e ma a tuHi
av,ere dettagli completi -su queste COmp€nS;1~
zioni e affari di reciprocità. Mi è stato rislìo~
sto che Il Bolllett,in,o f'a fede. Io rispetto ogni
f.ede ma in materia di scambi e di compBnsa~
zj OIDJiso,no della S'~uola ,di ,San Tomma.so, nel

senso che se pot,essimo 'otteneTe che nel Bol~
lettJino foss,e indicato COn chiarezza e detto:
tonnellate X del.la tale merce, della tale quali~
tà écc., ,credo che sar,ebbe un bell'ausilio e che
non acc3idrebbe più di v,edere, 'come qualchp
y-o'lt'a si tè VJÌ'sto ~ e lo dico perchiè nè l'onor,evo~
le Mlerzagora, 'nè .l'attuale M'inistl1o, ntè il Sot~
tog,egretario s,ano int,eressati in questa com~
peln8a'zio,ne ~ ehe in UIl1 a'ffare eompensa~
tlivo erano stati resi noti e si -eTa ottenu~
ta la Hcenza in prezzi fino ad un terzo del
valoreeffet,t.ivo delle merci, C'olsicchè .gpon~
taJl8Iamente sO'rgeva la domanda: e gli al~
tri due terzi dove saranno andati? Se p'o~
tremo a,vere una maggi,ore chiarezza penHO
che questo sarà il primo aiuto perchè saranno
gli stessi concorrenti a segnalare eventuali ir~
regolarità nella domanda di queste compensa~
zioni priv,ate. Questo non va disgiunto da
un'attenta v,igllanza di quei val,orosi e attenti
funzionari che hanno una competenza specifica
così aHa, ma che nOn possono averI a mimi~
tata. Mi auguro ,che per il bene della pr'odu~
ZlUlle nazionale, per poter sorpassare la di ~~

ficoltà che oggi ci a;ttanaglia e che dalla,
febbre ricostruttiva, in cui tutto veniva collo~
rata, ci ha portato 'olggi lag1liostacoli ,di una
concorrenza formidabile, mentre risorgono zo~
11e industriali finora in silenzio come queUa
germanica, che in questo tutti i Dicasteri sia~
no solidali e sono certo di trovare su ciò pie~
na rispondenza nel Ministero del commt~rcio
con l'estero C'O'mela troveremo nei Di'casterl
f1l1anzian wl economi'Oi.

Con questo chiudo e domando scusa della
forse troppo lunga dichiarazione. Vi ringra~

zio dell'attenzione pr,estata alla ,esposizione di
questi problemi che sono quelli di tuttI i pro~
duttori, e spBro che qUt~8tOscoglio sia 8Up{>~
rat.o e si abbia una visione più ,oggel,iva ed
equilibrata delle future att'ività del nost.ro
r~ommercio ,est-ero. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare Il sena~
tor,e Bibolotti il quale, insieme al senatore
Ruini, ha presentato anrhe il seguente ordinf'
dBI giorno:

« Il 8enato della Repubblica, c,on8iderato che
presso il Ministro del commercio con l'est e'l'DI
presta,no slervizlO dipendenti i quali a suo tem~
po no'll furono s,Ì'stemati in pianta ,stlabHe, per
,effetto della legge 29 maggiÌo 1939, n. 782, per~
chè non squadristi; considerato che quest'o
fatto ha creato gravissime sperequazioni ed
ingiustizie nBlla carriera del p'ersona].e perchè,
per il so].o fatto di non essere stati squadristi,
numerosi elementi si trovano oggi ancora nella
precaria condizione di avventizi, mentre i loro
colleghi squadristi, pur avendo egua1i o mi~
nori titoli, sono nel ruolo organico del perso~
naIe, con i r,elativi vantaggi economici ,e di sta~
bilità; chiede che il Min:stro del commercio
con l'estero presenti al più prest,o alle Camere
un provvedimento legislativ-o diretto a sanare
cosÌ grave ingiustizia, di guisa che tutti i di~
pendenti i quali, per effetto della legge 29 mag~
gio 1939, n. 782, non furono sistematI in
pianta stabile perchè non stquadristi, siano
immessi nBi ruoli del Ministero, o in quelli
d,elI'Amministrazione press,o la quale presta~
vano s,ervizio prima del 23 marzo 1939, pur~
chè essi siano- forniti ,dei requisiti dalla pre~
detta legge richiesti all'infuori, naturalmente,
di quelli fascisti ».

Ha facoltà di parlare il senatore Bibollotti.
BIBOLOTTI. Signor Presidente, signor

Ministro, onorevoli colleghi, ho prèsenLato un
,ordine del giornO' che s-ottopongo 'e raceoman~
do al Ministro, onorevol,e Bert-one, perchèè
inteso, ad ottenere giustizia, a,d ott,ener,e un
provvedimento che egli nella sua cosci,enza di
Ministro e di uomo non potrà non tenere nel
dovuto conto.

Nel suo Miniswr,o prestano servizi.o alcuni
avventizi. Vi prestano s,ervizio dalla costitu~
zione del Ministero, ma essi provengono da
altre Amministrazioni. e non hanno potuto
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avere l'attesa sist,emazione, perchè si è dovu~

t'a reintegra're neIla carriera akum vecchi dI~
pendenti ex squadristi che Brano stati 'epurati.
Io non voglio eIevar,e parola eontro .quBsti BX
squadristi che hanno visto assicurato il loro
pane, ma chiedo al Ministro competfmt'e chB
un aLto di umanità fatto nei conflr,onti di que-
sti elemBnti traviati nella loro gJOvinBzza e
che la Nazione italiana ha ripreso nel suo
:::eno, non ,abbia per effett,o il risultato pr'atic,o
,e c'oncl'eto fli una ingiustizia nei confr,onti di
altri lav,oratori B funzi,onari.

Io confido, onorevole BertonB, nel suo senso
(li giustizia, perchè qUBsta mia richiesta sia

accolta, poichè appunto di un att,o di giustizia

:-i tl',atta. Il numero degli interessati ~ lei lo
,-n ~ è assai limitato. Io le chie'do di presernta~

l'e a] piÙ presto un ,disegno di Ieggeche sani

fmeMto eontl'flsto str,ÌIclente nel vede're -che sono
rIanneggiati nella carriera c,oloro che sempre
hanno fatto il 1011'0dovere verso la Patria B
verso la pubblica ammi,nistrazione, mentre al~

tl'i che n [oro dov,ere s'empre 11O'n£ecel'o, e che
rlovetter.o il loro posto alla qualità di squa~
dristi del fascismo, vengono invece a trovarsi
in una situazione di privi1egio. Io nOn voglio
spendere altre parole su questo punto, poichè
(',onfido nel suo sens,o di giustizia. ~o pres'en~
fato un .ordine del gi.orno che mi auguro sia
accolto e posso assicurare che questi impie~
gati aHendono un suo provv,edimento. Essi
hanno fiducia nelle leggi della Repubblica;
essi, insieme c.on me, non diranno mai una
parola contro i 101'.0colleghi, che pur sono sta,
ti fav'oriti, ma chiedono di essere almeno posti
nella condizione di paTità giuridica e morale
C',onquesti loro coHeghi chB sBrvir.ono la cau~
sa rIel fas,cismo, che tanto male ha fatto al no~
stro PaesB.

Chiudo questa parBntesi, poichè l'ordine
n,el giorno che lè stampato e che i c.olleghi co~

noscono, mi pare che sia di una t'aIe chiar,ezza
da non nchiedere ult,erio'ri i,Tlustrazioni.

Ed ora. mI si cons.euta, onorevo],e Ministr,o ed

n]1'n'l'evoli colleghi. rhe io .intervengia su un pro~
blema esso pure di portata e di carattere li.~
mitruto. Mi riferisco ad un problema che è stato
Rltro volte (la me tr!tttato all'As'semblea ('ostì~
tl1ento, il problema di una industria nazÌ'onale
p qninrli ni Ull commprcio nazionale ehp, ha

a vuto nel pas::;ato una grHJHIG ]JrospE.l'ltà, che
ha per lunghI anm, dll'eI per deceu1Ji, a'8sicu-
rat.o all',erario ,dello Stato prov'euti sicuri 'e
COS]JICUI.MI nfensco all'mdustna del l11al'l1ll
apuam.

Tutti sono prontI a dare dBUe spiegazioni
sune cause di questa cl'lsi. Ve ne sono mo[tB
e non tutte sono eliminabil1; ve ne sono di
quelle di carattBl'e obiettivo, ma io pens,o che
a tanti allll! ormai dalla liberazione .e dalla
guerra, se il Gov,erno nazionale ha voluto
compiere un gesto tIi ricOnOS,llì1ent,o e "lln~
patIa pel' le popolazlOlll apuane, conferelHlo
la medaglia d'oro alla pl'ovi1JCia (li Massa 'I::
Clln'ara, che tant,e vittime ha fIato neJla guer-
ra di hherazione, questo gesto simbolico di 1'1~
co.noscimento del sacrificio di quelle pop.ola~
zioni potr.ebbe suonar,e h'risione se i provv'edi~
menti di Govemo tant,e volte inv,oc:ati, tante
volte promessi, nOn dov,essero alfine tl'ovar.e
una concreÌ1zzazlOne 11111nsure efhea('I. Molh
forse dei colleghi ignorano la verItà clel1a
mia aff,ermazione iniziale, ignorano trattarsi
('ioè di una produzi,one che per lunghi decen1l1
ha assicurato allo Stato italiano, a]]'era1'io
italiano dBi proventi cospicui da parte di una
indusLria che allora non si chiamava di lusso,

pe1'ehè era una industna come h.. altre mcln ~

strie. Forse non tuttI hanno peesente che ":1
tratta di un patnmonio 'collettivo, (h un va~

tl'Ì'monio clemamale, {h un patrimomo eh quel
comum, la cm tntuazlOue g'iurIehca SI nallac~
cm a.d epoche aSSaI lontane, a pnma del no~

81.1'0RIsorgImento nazIOnale, e forse ignorano
anche che, quando lo Stato ha voluto legifera1'/,
11Jmateri'a dI proprIetà del sotto.suolo, ha nc()~

n02'cmto la legittImItà eh quella sItuazIOne glU~
1'lehca, per cm le montagne apuane non appac~
'tengono a questo o a quel p1'9pnetano, ma ap~
padengono :.111aC0l1l1111lth,Apreelsamente al co~
mum eh Carrara, fh .Massa e (h MonÌ1gnoE:O.

Ma qUeI comum sono, CIÒ malgrado, estre~
mamente poveri< e le loro popolazlOlll altrettanto
povere. È assolutamente necessarIO che ogg'i.
Il Govemo, e in particolar modo Il Ml1llstro
del commerCIO COll l'estero, prendano a cuore
questo problem!J,. Da Cjuan<lo nOl abhiamo avuto
una. Cri'SI profonda nel1'mdustna del marmI''>

:F'O]'''I~soltanto da quando "l è cominclato a S'J
,stItll1re Il marmo apuano con altre ])letl'~? ()
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(juaudo al marmI si è SOBtItUltO il cemento ar~
mato? (~uesta è lilla spIegazIOne che sorge su
bltO al penSIero di un osservatore 'Buperfici'ale,
ma pOIse mdaghiamo un po' più a fondo ve-
diamo che la criSI dei marmi apuam trova
la sua spiegazione profonda in due altr,e con~
sHlerazIOlll. La prIma riguarda la polHica di
autarchia economica che ci ha rega1lato il fa~
scismo. L'industria dei marmi è unà industria
eh pace, che prospera in quanto vi SIallO rela~
ZiOlll pacIfiche tra Stato e Stato. Quando ll1Vel;e
]e relaZIOl1l tra Stato e .Stato, anche senza es-

sere aperta bellIgeranza, sono tese sul tel'

l'euo economICO, il marmo vi'ene sacrIficato.
È qUll1ch il prImo regalo che il fascismo ha
fatto a quelle popolazioni che prima della
guerra mondiale erano abituate ad un 1ivel~

lo di vita elevato relativamente alle popolt'.
ZlOlll delle (litre provll1c18 ItalIane. Non eSl~
stev,a disoccupazione in quelle cont'rade, che
erano anzi il eentro di immigrazione daUe
]Jl'ovinci,e vicine. Le popolazioni erano abi~
tuat-e ad un lavoro rude, rischioso, ma che as~
sicurava pane a tutti. Dalla gu-erra c1eI1914~18
in poi la prosperità non si è più conosciuta

ch-e p-er brevissimi periodi. La :ripresa ci sa~
r,ebbe stata se non si foss-e appunto inaugu~

rata la polItica dell'autar,chia, e poi di guerra.

Ma un'altra causa che risale forse a prima
d-ell'altra gu>erra è la polverizzazione di que~
ste industrie e la 101'-0att'rezzatura tecnica ed
organizzati va arretrate. La proprietà non è
deI singoli g'estori delle cave, perchè una vet:;-
chi a ordinanza dei duchi d'Es'te a,ttribui'Sce a
qualunque cittadino il diritto, di gestire le cave
di marmo aHa sola condizione che, tra,sporta~
tosi sulla montagna, vi apponga la sua sig~a,

ne faccila domanda e paghi un canone che è
del tutto Ir]"]sorio. Quella vecchIa ordinan'Za
;;weva indubbiamente 10 scopo di ll1coraggiare

]'escavazIOne del marmi. Molte famiglie, infa~.
tI, 81 sono arri1cchite con questa ':1ttività. Io non
parlo di grandi ricchezze. Nella zona marmi~
fera ricchezz-e veramente 00spicue non ve ne

sono state che po'che" tanto poche che, qurundo
poi è sopraggiunto il fascismo, sebbene que~

st'e ricche famiglie fossero stat-e finanziatrici
del fascì.smo stesso, sono state travolte nella

l'ovina generale. Oggi le famiglie che trenta
anni fa erano ricche, sono nella miseria. Que~

sto significa, d'altra parte, che il tentativo del
fascismo di mganizzare quella produzione SI
è risolto in un fallimento. Non poteva essere
altrimenti, perchè il t-entativo di organizza~
zlOn8 della praduzione, della lavO'razione e del
commercio del marmo è stat-a fatto nnn Ilel~

l'int'8resse della collettività, ma nell'int'8ress'8
monopolistico di una o due famiglie, di quelle
famiglie che facevano capo ai gerarchI fasci~
sU, vale a dire ai profittatori fasdsti di quella

l'lcchezza che appartioene al popo10 italiano.

L'arr,etrat'8zzae la polvenzzazi-onB di que~
ste industrie richiede un provvedimento di
imperio. Lo richi,ede allo stesso titolo che ha
indotto i gov-~rnanti di Gran Bretagna ad in~
tervenir-e ne],]'industria del carbone. Quando
l'industria dBI carbone, mant-enuta in stato di
arretrat-ezza, noc,eva agli int-eressi g,enerali
della Nazione, si è int'ervenuti perchè non è
lecito a nessuno di oper-are in modo che si
nUOCCIa a:gli mte1'88S1 generali e col,lettivi.

Gli stess.i progressI tecnici non hamuo ,fatto
passi notev-oli in questi ultimi anni. È quindi
lle8CeSsario, non seeon.u.o lo schema del fasci~
smo che org.alllzzò un consorzio a profitt-a di
poche famigUe p'8r 'nan dire di una sola,
quo8lla che facoeva capo all'educatore do8i figli
di Mussolini, Renato Ricci, ma nell'interess-e
della comunità e dell'economia nazionalo8, un
mtGl'vento che senza giungere alla misura del~
la nazlOnalizzl3,zwne, che voi considerate rj~
voluzionana, quanto meno sancis'ca la ob~
bliga.torietà di un accordo, pOl'chè si tratta (11
ditte private che usufruiscono di un bene eol~
lethvo cb i'nt,eresse generale, per prendere quel
le misure che sono ass01utamente indIspensa-
bili. Queste ditto8 si erano abituato8, no8l pas~
sato, a ved-ere giungere leardinazioni sul po~
sto. Arrivavano i eonsumatori di marmo, da-l~
l'IIl£hilterra, dall' America, dalla Russia 8 sa~
livano fin sulla montagna per ordinare il bl'ac~
co che a 'essi convo8niva, così come, so8coli ad~

d~'8tl"O\,]1 s:ommo Buonarroti sa1iv,a sulle Alpi

A puane p'8r scegliere da se st-esso il masso
,di hi-aIlco marmo ,che gli serviva per l,e sue
statue immortali. Ma i temp] sono cambiati ù
non è pIÙ il caso di attendere ancora p:a,ssiva~
mente, come la media borghesila locale è abi.
tuata a fare. E non solo questa attesa passiva
è antieconomica nei suoi confronti, ma è anche
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antieoonomica nei confronti delle popolazi.oni
localI e neI co,nfrontI dell'mteresse dell'e(;Ono~
nlla nazIOnale. Esse invocano, e l'hanno fatto
attraverso la mIa persona, che pur non è
mal stata tenera per questa tarda e pIgra
borghesia del mio Paese, Pl'.o'vv8chmentI ed
interventi dello Stato. Ora, io pens-a, che il
lJiù importante dei provvedimentI sia proprio
quello di chm,mare quest'e ditte a rendere oConto
della 1011'0cathva poht.i'ca, -della loro incapacità
dI umrsi e dI organizza,rsI e a 'coOnsiderare che
Il mal'mo è una merce come tutte le aJltr1e.Alla
stessa mamerla ehe Il vendItore dI lucIdo da
::òcarpe cerca di' portare la sua merc,e al con~
ommaton, co,sì Il marmo deve essere portato
dove VI è il consumatore e non blsogua attell~
dere pIgramente che v,enga sul posto ad ol'lb~
Haria.

Ciòpremess-o, però, bls.ogna che noi esami~
niamo a fondo la questi.one, onorevol,e .Mini~

stl'O. LeI e Il suo predecessore SI sono occupa tI
delle c.onvenzi,oni internazionali, ,degli scambi
commercialI eon un numero ragguar<ievole dI
Paesi; la guerra è finita, dobbiamo conside~
rare il d.opo guerra chius-o. Vedo le cifre che
mI ha forlllto H suo predecessor,e, l'onorevole
.Merzago'ra; s.ono ,deLle cifre Irri,sOrI8 per
quamto rlgUJar<ia l,o seambi'o <dei marmi, per

f)SempIO, con la Francia, con la quale il !Vostro
M.inistr.o degli ,esten vantava l'abolizione delle
dogane. Sono 14 mila tonnellate di marmo in
un anno, app,ena due mila tonnellate di più di
quel.lo che manderemo nel Lussemburg'o, nel
Belgio.

Ci sono delle ease che non si c,omprendono
a quattro anni dalla liberazione. SI tratta di
popoLazioni che non hanno altra risorsa. Il
fascismo, tardivamente sia pure, per la re~
sponsabilità che si era assunta verso quelle
popolazi,oni, aveva tentat.o una soluzione: la
éreazione di una zona industrIale di grandi
industrie chimi,che, siderurgiche, m€tallurgi~
che. È una industria appena all'inizio, ,e quel~
la z.ona industriale che sta riprendendo molto
l.entamente non può dar,e oggi pane a tutti i
figli di quella terra. In una piceola città di
30 mila abitanti ci s'Ùno novemila dis,occupati
€ su 17 comuni vi sOono 27 mila disac,cupa ti.
È un fenomeno sociale pr.eoccupante cr,eato
dalila stessa prigriZlia della cla'sse media, dei

proprietari di cave, di segherie, e questa tra~
ùlziollale pigrizia ha contagiat.o 1e st€sse po~
polazi.oni lav,oratl'iCl. Ai 110stri tempi, anOl',e~
yale B€rtone, quando si parlava dei dttadini

di .M,assa CarrC\ira SI intendeva parlare dI
allal'chici, tanta er,a consld€rata violenta quel~
la popolazione. Oggi sono div€ntati uemocri~
dtiani €d abbiamo al mio comune, clw già uel
1906 av,eva un smdaco soci.ali::òta, un silldaco
democristiano. Vede, .onol'.evole Bertone, che
politica! Essi si sono addormentati veramente
e acc€ttano questa situazione, proprio Call
santa r,assegnazione. Essi pensano che non ci
sia più nulla da tar,e: è entrata in molti di

101"0una mentalItà accatt,ona ~ parlo dei miei

,concltt1wdmrr, e qumdI non ci può esser,e intell~
ZIOne di ,offesa: e una verità ehe debbo dire ~

una mentalItà accattona 'ed è quest,o Il piLL
triste ricordo che ci ha lasciato Il fascismo, il
quale ha rovinato una popolazione che era
fiera e che era produttIva. Le si è tolta la lJl'O~
duzione, le si è bolt.o il pane. Ne abbiamo
fatto un popolo di' straccIOllI. E :aUora a che
vale la medaglia d'oro, a che vwle n ric.onosci~

, Jllento dell.e glorie partigiane, a che vale ri~
, cordar,e che per ott,o mesi quella eontrada è

stata la testa tinena della linea gotloa, è sta~
ta lil perno delle attivItà militari; ohe in essa,
OgIlI casa, ricca o p.overa, è stata l'.egolar~
m€nt€ sacche,ggiata dalle truppe t€desche pl'Ì~
ma e da queUe che sono venut'e dopo? A che
cosa vale ricordare questa miserIa se non Ln)~
vramo nella polItIca del Governo che ,so,le pa~
rol€ e promess€? Un po' tuttI i pel's'onaggi del

!

mondo politico attuale si sono portati sul

I ])osto, hanno faHa dei bel discorsi, hanno fat~

I

to <ieUe belle promesse, ma sta di fatto che
I oggi è una provincia il cui liv€llo di mis.eria,

!

se non v.olete dir,e di miserabilità, la pone al dI
sotto de]le provincIe piÙ arretrate d'Italia, e

I

nO'll:è sup,eno're di una linea ,aUe condizIOni dI
Cassino. Anche per Cassino è stata più la

I

ret.orica che gli aiuti ch€ si sono dati. Ma al~

I l'ora io mI chiedo: onorevole Bert,one, voi sie~

1

te llll vecchIO MUlls'lro, voi siete un vecchIO
uomo polItIco di anti'co s.tampo pIemontese. VOI

I

appart,enet,e a quella categoria di uomini poli~
I tici l quali credono in buona f.ede che il socia~
r lismo .e il comunismÙ' si combatt'ono combat~

tendo la mis€ria, evitando che vi sia llno ptat.o



Àtti Parlamentari ~ 8336 ....- Senato della ReiJubblica

10 GIUGNO 19491948~49 ~ OOXXIV SEDUTA D ISOUSSIONI

(lI nbellrone endemlCa. Ebbene, se cos1 è, VOl
Ogg:l colhvate Il comumsmo. Ma la verità è
che qua!1do si ha fame SI dlVenta spesso d,)~
mocl'i'stlam, 110n comumstl.

Io v;i pregio ,di ricorda,rvi -che fra le 92 provin~
Cle d'Italia c'è anche quella di Massa Carrara.
Essa COll'Vapoco, non ha che 17 comuni, e
tra le pIÙ plC;cole d'Itaha, ma se le avete dato
la medagha d'olo le avete pur ncollosciut.J
qualche COS~:l.Ed a fianco dI essa c'è la V er~
sllla, meno povera, se volete, perlchè vive an~
che del tunsmo; ma nelle montagne della Ve"~
sdm, come nelle montagne dell' Apuama e deP'l

C+arfagna1l1d VI è anehe molta nnsena. NOH
hanno cll che cosa VlVere quei' poven mOllta~
Han C'pOlchè 111qncl1e montagne VI è una sola

ncchezza, quella del marmo ~ noi dobbiamo

esalUJ.l'e la bellez:là delle statue antlche Il :Ul
marmo vale Il bronzo ~ ma ncordlamoci che
J marmo è matena pnma nazlOlJale ltahal,a,

ed OggI Il ma1'l110 non SI adopera solo per b.re
le statue ma SI Pl1ò e si deve adoperarE' an :he

pel' costruZ1Ol1l edihzle.
Ho sentito qUl rer;entement>e, dur,ante La dl~

scussione dI una legge per le costruzioni -edi~
hZle, dIscutere se E'l deve -o meno consl,derare,
agli -effetti mterni, il marmo come mat-eriale
di lusso. Io mi domando come possa SUSS1~
stere una politica nazi.onale che vogha con~
siderare merce di lusso una mer.ce nazionale
ehe deriva -esclusivamente dal nostro lavoro.
Una p'olHica simne sal'ebbe una politica :mi~

ci.da che andrebbe contro l'inter.esse nazio~
naIe. Onorevole Bertone, pr-endo att.o molto
volenberi del suo cenno di diniego; ma se lei
rivede le cifre che due mesi fa mi sono state

fornit.e~ dall'onorevole Merza.gora ~ d-ebbo ri~
tenerle quindi a.tt-endibih ~ siamo 'così lontani
dalla situazione del 1939! Oggi non siamo più
nel 1944 .e neanche nel 1945 e se tale è ancora
la situazl'one, vuoI dire che è mancata una
pohtica conseguent.e, una pohtlca corn.gl,: io:::[1.
da parte dol Governo.

m questo che 10 lllVOCOda leI. E non SI pen~
SI che l'mteresse è pIccolo perchè pIccola è
la provincia, p,erchè relativament-e p'Ù'c,onume~
rose sono quelle popolazlOni; si tratta di po~
polazioni ch-e vanno riconquistate alta vHa ci~
vile italiana: dic,o riconquistate p-erchè la mi~
Beria non risale alla guerra ma ad un lontano

preguerra. Dal 1931 al 1932 queste popola~
zioni s0'no seese ad un liveno talle che pell~

8':1re alla rlsolllz1 ')]Je dei problemI economicl
è Il solo modo di pensare al loro elevamento
morale e civIle.

Questo credo sia un problema che interessa
lo Stato, clOè tutto H Governo. non soltan'I)
la par.te l'!s'tretta e limItata di competenza d01
MUllste-ro del commercio con l'estero. Ne ho
pl:1rlato m cIuesta sede perchè nella sed(~
del .eommerc.io oon l'ester.o, attraV1erso la sti~
pulazlOne dei trattati -e deHe convenziOlni in~
ternazionali, si può compiere un'opera ehe s.e
non sarà qnelila declslva., potrà tuttavda CO[]tJ'l~
b111 r.e largamente ad un lasoluzione. Se sa'rft 11
e:aso ]Ie parlerò anche 111altra sede. 1Jl altro
momento, perchè so che è Il Mmls1tro dell'l11~
S't.ri1a 'che deve mterve])])'e, è Il MUllStl'O dei
lavol'! pubblicI che cleve provvedere per la
E'ua parte, so che tè Il Ministro deHe comUlll~
cazJOl1lche può e deve mtervenire per le Cf)~
struZ1Ol1l fe1'1'ovi'3]']e. A questo nguardo, a fa~
VOre dI queste popolazlOIà, è neces'Sal'lO con ~

dune una polihca umtaria ed un affidamento
]]l questo senso 10 l'ebbI due an111 adehetl")

nell' Assemblea costlhtente, ma ben poco è
stato fatto.

Ro la"ciat,o, pm.:;sare del tempo, ho alvut,o
fi.clucla, -onor.evole BertO'ne, p€i1'iChèmi rendevo
conto delle chtficoltà effettIve, SIa per quanto
riguarda i rapporti mternazionali che per quan~
to riguarda il gJ'ado di urgenza della rjcostru~

zi'one odella nostra economia.
F'accio appeHo ~~ e le parlo :sia :pure come

uomo di olpp0'slzione ma con linguaggio di chi
vuolè ancora lavere fiduci'a in un Ministro lta~
hano ~ affinchè 81 vada mcon'tro a quelle po~
polazio111, ma non SI faeCla la politIca che ,SI fa
verso i penslOnatl, che suona come irrisi'one.
Faccia poco ma tempestivamente, facC/la tutto
CIÒ che è nelle sue po:,,;'slbilità e chIeda al SUOI
colleghi U1I intervento efficace perchè quel pO(:.u
che pOltrà eSiStere fatt.o per far scendere l di'So.::~
cUp~3tl da 23 mIla anche a 17 o 15 mila sarà
un'opera buona. Dpl resto tenga conto .che non
SI trova dI front.e ad una 'popo,lazione di anar~
chici scamicilati ma di fronte ad una popola~
ZlOne che la mis,erÌ'a ha ridotto ad essere in
mIsura notevole sua seguace. (Vwi a.ppla.ns1).

PR.E.sIDENTE. È iscritto a parlare l'Q:ll0~
l'evol,e Panetti. Ne ha fìwoltà.



In mÌ'llOl1l di dollar! nel tre e~erciZI l'lsul~
tano:

HJ46 1947 1948
(Il mesi)

importazioni per 370 489 368
contro 79 44 82
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P ANETTI. Onorevoli ,colleghi, una di:scus~
Si>Ollesullo stato di 'previsione della .spesa del
Ministero del commercio con Il',estera non può
evidentemente limitarsi ad esruminare i vari ca~
pltoli i quali ci parlano delle spese dei singoli
uffici, e deUe divisioni in cui sona aggruppati
i,n ordine, a,l fine di controllare e studilare i
Ylapparti del nostro commercio con l'estero con
pal ticolare t'iguardo ai problemi economieI
che lo governano, ma deve entrare nel cuo~'e
della questione, cIOè deve occuparsi di quello
che è -l'mdlCe più prezIOso della alSlcesa eco~
nomica di' un popolo; l'equilibrio fra le espOt'~
tazioni e l,e impor'tazioni, dal qUlale ehpende
la prasperità e l'arriCichimento nazionale.

Del resto quelli che mi hanno preceduto lo
hanno. dimostrata largamente, ,p'arlandone con
0ompet'enza certo superiore alla mia, c.he è
purtroppo. lontana ela questo argomento prln~
ripe per i problemI e0anomici della Nazione.

La r,eIazione stes,sa della 9" Oommissione
permanente, che giusbamente è già 'stata se~
gnalata 'per il sua equilibrio ,e Iper la chiara
impostazione ,dei problemi fondamentali, lo
dwe c,on le parol,e -che desumo dal suo testo:

l' Il Mmistero 'del commercio con l'estero ha
un compita imp,ortantissimo fmchè non siano
l'lcostrmte ed equilibrate le cone41tl indlspen~
saibili per 'as.skurare algb scambi COn l"est,e~
l'O una aut"o'll'omia eel una norma,lità s'lLffi~
denti ».

. NOI Slamo precisamente in questo perwdo.
Lo ,scambio con l'estero è tuttora in una fa'80e
non definita, Isi trova in un regime ,anormale
in oo,nseguenza d,egli. wpprovigionamenti ac~
oOl'dati dagli ,st'ati Uniti d'America secondo
il piana E.R.P., alla base del qua,le sta il prin~
cipio di soccorrerCl per metterci presto in gra~
do dI provv,ed.ere noi stes,si ai nostri bisogni,
ricolstruellldocl una economi,a autonoma 'con
3sRett,0 stabi.Je.

Non dobbiamo stupirci quin(li se l numeri
indice hanno valori fluttuanti, e nan appare
anc,ora una legge che indichi l'avviarsi del fe-
nomeno verso un futuro equilibrio.

La r,elazione della 9a Commissione cita del
resto le sole cifre relative alla 'esportazi,one .ed
alla importazione con gM Stati Uniti, le quali,
più (li tutte le altre, ,si risentono della anor~
malità creata dal plano E.R.P.

di esportazione.
l,dati delle nostre ,statistiche poco dioff.eri~

scon,o. Sec,ondo esse, per l'ultimo esercizIO
1948 (intiero anno) la Importazione Ùlagh Sta~
ti Umt.i in milioni di lir,e sarebbe stata di
308.700 f' la esportazione di 51,400 (rap'Por~
t,o 1: 6, m.entr,e, s,econdo i numeri citati dalla
R.elazione, ill ra,pporto sarebbe dI 1: 4,5, dif~
ferenza che si può attribuir,e a'l1o spostam.en~
to delle da t.e).

Fortunatamente, consIderando il fenomeno
degli scambi col complesso di tutti i Paesi del
mondo, la sproporzIOne diminuisce e il progres~
so SI delinea. Vedi:amo, di f3Jtto, dalle nostl't'
statisti'che, che, complessivamente, le esporta~
zioni nel 1947 dall'Itaha verso tutto il mondo)
sona state dI 206 miliardi .di lIre, mentre le im~
portazioni sono state di 414 nuhar.di, con 1111
rapporto di' 1 a 2; nel 1948 le esportaziol1l sono
state di 571 miliardi e le importaZIOl1l eh 1-\21,
con un rapporto eh due a tre. Abblamo dunque
ragIOne (h eonfortarei, confidando ("he questo
ll1dlee continui nel ,suo mOVlmel1't:oascendente.

Quesito di'ce la relazIOne, riferendosi ai vo,
lumi del1a importazione ,e della esportazlon<:'
con glI StatI Uniti che ho prima cItato. Ad
ogni modo è assolutament,e indi,spensabile che
operiamo con tutte le nostre forze, tenendo
present'e la eondizione di aut'onomia che fra
un triennia, alla cessaZIOne delle provvidenze
E.R.P., dobbiamo raggIUngere e quindi ana
necessItà del biJ.ancio non 8010 fra le s'pese ,e
l.e entrat.e dello Stato, ma 'so'prattutto negli
scambi ecanomici con l'est'ero e ,da.ll'estero.

E dunque imperatIvo assolut,o quella di in~
tensiftcare m tutti l modi pOSJsibili le espo'rta~
zioni.

A questo imperatIvo il Minister,o del com~
mel"cio con l'est'ero è chiamato a -dare tutto il
suo contributo; 'essenzialmente: contributo di
studi e di Impulsi; contributo di persuasione
versO glI aJtri Ministeri che hanno le dis,po~
mblhtà finanziarie che a lui difettano, e che
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sono nec,essari.e per una politIca di eS'Portazio~
n.e decIsa ed effkaoo.

Non mancanò gli es,empi caratteristici della
importanza di questa politica per noi; come
non mancano i casi nei quali esiste ed è impel~
lent,e il pericolo di perdere ,al,cuna deHe voci di
esportazione, che in passato avevano un pe",o
COSpICUOnella nostra bi,lanCÌ<a00mmercia,l.e. E
come, nell'intervent,o che ha pre0eduto il mio,
l'onorevole Bibolotti ha fermata l'attenzione
del Senato sopra la produzione dei marmi
apuani ,e,sopra l'opportull1tà ,di cercare in tutti
l modI, ne,l['edllizia risorgente, l'o'ccasione per
un ImpIego sempre pIÙ la,rg,o di questo no.stro
prezioso materiale, così permettetemi che io
parli dI un'altra produzione nazi,onal,e, quella
della seta naturale, la quale (per citar.e un
numero indI,c,e d.eH'importanz,a che nel camp'o
delle esportazioni essa aveva in passato) con
la produzione di sel milioni di ~g. di seta
tratta greggia all'anno rap'presentava un
quinto d.el volume to,tale d€ll'esport,azione ita~
liana all'estero. Tutti sanno ohe questa no,stI'a
attività è in forte decadim.ento; fODseperò non
tutti SI rendono conto che siamo tl-lla vigilia
,a,ella sua S'comparsa e, .quindI, a breve 8r,ade[J1~
za deN'annullamento della voee corrisponden~
de nella bilancia economica. È chiaro che una
delle cause di questo decadimento consiste
nella fabbricazione della fibra serica artificla~
lE'. risultato del progIlesso della industria chi~
mica e della filiera mec,canica. I suoi prodotti,
successivamente più 'perf.etti, daUa Viscosa
'alla Bemberg, al Nylon Ihanno crea t-o un filato
per qualItà tecnologiche superiore rulla ,seta na~
turale. Superiore almeno per la rego,larità deol
filato, perchiè, essendo il prodotto ,di una mac~
china. ill diametro del filo può essere mant.e~
nuto più uniforme e quindI più unif.orme la re~
sistenza. Non altr'ettanto soddisfacente è neUa
",pta artificiale la capacità di fis,sMe le tinte
in t~Itt.e le sfumature della loro infinita va~
rietà; nel quale caratt'ere la seta naturale tut~
tora, decisamente, primeg.gia. Comunque la
concorrenza deLla s-eta artificiale ha provoca~
to la contrazi'one della industria bacol,ogica
italiana. Da sei milioni di chilogrammi di seta
tratta dal bozzolo ogni anno la produzione -era
,discesa a 3 milioni e 500 mila chilogrammi e
-sembrava stabiUzzarsi. Qualche progresIs1one;l~

la industria bacologica cominciava a delinear~
SI, per esempio 'con la sostituzione di acqua
aCldulata invece dell'acqua caldissima usata
nelle bacmelle, quando improvvisamente l'au
mento del costo della produzi'one del filato
nonchè di quello del bozzolo ha fatto seontiee
la sua formidabile influenza chiudendo ci l
mercatI esten. Basti dire che nel 1948 abbiamo
avuto una esportazione di 1 milione e 410 mIla
chHog;rammi di filato contro i 3 mlliolll e 500
mila di cui poco fa si parlavll),. Successiva~
mente la riduzIOne si è accentuata in modo
pauroso, come risulta dal confronto fra il vo~
lume della esportazione della seta tl'la'tta greg~
gla nei primi quruttro mesi -dell'anno corrente
e queUo dei' corrispondenti meSI nel 1948.

In migliaIa di ehilogrammi: 28,6 nel gen~
naio di quest'anno contro 122 dell'anno scorsa' ,
47 nel febbraio di quest'anno contro 154 del~
l'anno scors'o; 35 nel marzo di quest'anno eon~
tro 215 de1l'oanno scors'o; 7,4 de]l'aprile di que~
st'anno contro 161 dell'anno s,c.or8l0l.

Nell'ultimo mes€ dunque il rapport,o di ridu~
ZIOne è caduto ad 1I22! Le previsi'oni per la
esportazione del 1949 si, aggir.ano sui 900 m1iJa
chilogrammi.

Il fenomeno dip.ende essenziaJ1mente dia'! eo~
sto d,i,questo prodotto, dalla concorrenza gliap~
ponese e dalla di'£ficoItà ,che n.e ,consegue di so~
stener'ne la produzione in Italia. Per apprez~
zarne le -conseguenze sulla bn:ancia economica
basta rÌ'ferlilI'is'i3;])a me\dliìa d:i 3.500.000 chi'~
logrammidi 'Beta -cIoonenormalità ra,ggii:unta
in ,seguito a]la prima cadut'a, valut,ando la seta
al prezzo ,CLialmeno }ire 5.000 pe,r ehilogIlammo,
'pIalri 'a tCÌI'-ca9 doHa-l'Ii. A ql\1!elsltopl"ezzo l
3.500.000 ,chliJog1rammli 'PorteN~b'bero nelgli
scambi con Il'esrt'erOlun 'attivo di o1t1!"e 30
mil,i/olni dll, donari, -olSlEJna run attivo 8'UJpe~
,&ore ad 1/3 della tota'le l1osit'ra esportazlilo~
ne 'verso gli Stati Uniti nell'anno 1948. Ma
sul mercato degli Sf1ati Uniti il Giappone p'or~
ta Il'a :sua seta a,l prezzo di 6 danari 'e mezzo
circa.

Quindi, anche se tutta la esportazione pre~
ve,dutla pe.r i,I 1949 si lIealizzass,e, l'attivo 8u1.1:a
bilancia economioa diseenderebbe a 5 milio~
ni 850 mila dollari.

Però ala'e'Siporb,zione casBerà imme.d~a,t,amelIl~
te per [,O 'slquilibrio fra il COlStOd!i 9 doUruri
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B 'quena di 6 dOIHa,ri e mezzo: oesserà s.enz'a
l'interv,ento dI provvedimenti 'speciali.

E brueloate che Il Piano Marshall parte dal
pr,esupposto ,che l'esportazione de1la "eta, con~

tinui nella misura sopra dkhiara,ta: cioè per
un peso totaJle di seta tratta greggia di 3
mHioni e 500.000 chHogrammI 'all'anno, e quin~
di nella misura di 'almeno 1/4 ,del v,olume to~
tal€ d€U'osportazio.ne attuale verso gli StatI
UnitI.

Quah ùe ragiom, quali i rimedi?

Le ragIOni dIpendono, cOlme ho gIà d€tto,
rlalla co,ncorr,enza giappònese, dal eO:3to della

nosh'a pr'o.duzione, e dai progressi dena indu~
stria della .fibra artificiale.

Dalla concorr€nza potremmo. difendereI coi
dazi di importazi,one, ma ciò non modHichereb~
be ruffatto il problema del1a esportazione. Ri~

dUl"re it 'costo di ofabbriGaZIOne 'e, prima dI tut~
to quello del bozz,oll,o non par,e possi'bi'le, pod~

C'hè la tecnIca della trattura è pocio susc,ettlbiI.e
dI perf,e.zionamenti, al confront,o degli impo~
nenti progressi de,u,a fibra artificirul:e.

D'altra part,e il contadino, che amava la
ba,cologia com€ fonte di guadagni suppl€~

mental'i p€'r III ,SUia famigIJIi.a, ora, Ila va ab~
bando11lando si'a pereh1è 'si tratta di una m~
dustl'iila nlOln 'so~o ,stlalgiiol1lale ma di br,evi,s~
S'Ima dura t'a, si,a perchè è una 'pI1oduzi'o(ne
€8posta a 'p€ricoli di insucoesso, sia lH~rchè la
mano d'opera dif.ett.a neUe campagne, soprat~
tutto nel p€riodo d€llo allevamento del filu~
gello che coincide con .Ja ripresa degli int€nsi
l,avori Il,grioC'oli,,sia ,fina!lmi21l11te,p,erchè i guada~
gm faci.li (troppo facilli) realizzabili con gli
alti pr,ezzi ,del1a vendita cl'andestina dei pro~
dotti a,g'rari dli prima Inecl8ssItà poIYrla vItia gll,i
fla,cevano a'ppar:ire del tutto. dil8pr'E'Jzzailn.liqueHi
che l',industl"ia serica g1li offrivoa. Ma 1',a,ssetto
erOOlnOIIllI~lc'ode!l'agri,c,oltur)l Is,embr,a avviar,si
versa una strada ben diversa da quella dei
facili guadagni del passato. Ed aHara ritor~
n€rà probabilment,e ad 'ess'ere preziosa questa
forma di modesta attiv.ità.

L'umco provvedimento possibile è quello del

premi'O' dI p'l'loàuzio'ne, 'che il Minis:t'ero derrl"a~
gricoHura ha dato, per il race o.lto del 1947, con
la legg:e sel'ÌiC'a.d'elil12 aprill,e 1948, l.a qua:l~ co'r~
nsponcle al produtt.or,e in ragione di ogni chi~

l'ogrammo di bo.zzollo fr8ls(;'o. un premio mla,g,si~
mo di 100 lIre; >edun ,suppll,emento di 35 lire per
l,e spes€ di rac,c'Ùlta, di €ssiccazione, di c€rnita

.e ,diI cOillts'erva,z'iIO'IlJf:";queste ulhi[fi~ dO'v:!'elbhe~

l'O eSisere '0Q1rrios.post<eta;llIt,o 'a]1'algri,cO'lto're, se
vi ha 'dato op.era costitu€ndosi in consor~

za' alppolsihi" quanVo aU'illldus,tl"ia,le firklndler'e,
il quale, non di rwdo, garantisce al pro~
duttore di boz'zoh pr,emi SUl pr~ZZI del mer~
cato. in l'iag'i,o.nedel mruggiore inCra,slslO,suil .fHato
,che pOltrà :!'e'aliz'z.aI',e.Mia, anche Pie:]'questo, eo~

me 'Per altr,i, rallii deUe Ia.ttività delUo Stato, ha

tern bilmente nUocIUto il l'ltardo col quale ,i
'rl"Oivv8lchme:ll1tlgo'v'8l"nativd divoent,a,rolno realtà.

Poichè la legg€ d,el 19,18, d€ttJata per il rac:~

C'olHo del 1947, non è 'ancora realizzata oggi,
da t,o che, dopo aver1a resa esecutiva con la
pubblicazione sulla « Gazz'etta U£.ficiale », Il H
gIUgno 194f::, ossia un anno dopo la fine del,l,a
campagnl baeologj,ca del 1947, si tardò un al~

tr'cl anJllo per S'blarne il l"ego.Jlamento, deluden~
do amaramente l'aspettativa d€i bachicultori e
d.ei s€ricult'ori. Tr€ campagn€ seriche si sono

succeclute 'c'ol1mira.ggi,o Ic~ellcomplen/slo promeiS~
so alla prima.

La legge di fatto provvede al raccolto del
1947 e soltanto oggi gli organi per fa sua ese~
cuzione sono costituiti: e forse non t€ngono
suf.flclentement,e cont,o di tutti i fattori della

Pl"OdUZIOne della seta.
Plel'iciò mi sono permesls'o questO' ,int,erv-e'nto

pr((,"80 Il MinIstro d,el c,olmmerÒo ,con l'estoel'io',

'pel 'ch'è la qUl2lstJ,oll1elo toc,ca s,enamentlfJ, CIO'~
me ho tentato di di1mostral'e, ,sebbene egh non
Gbhia. i mezzi per pr'ovv€!der,e.

V oglia egli intervenil'€ energicamente p'l'es~
80 gill altri Mil1lsteri e sollecitare 4.uello dJe
è ne'l V'o/ti di tuttj" cioè una coUabO'l'laZIOIK"
per assicurare una -esecuzione pronta alle

p'J'ovvi.doe1nze decise, ,('.he ci metta in C'Oìlldi~
zion€, per lo meno, di trarre tutto il profitto

possibile dai prOVVedlm€ntI che le nostre fi~
l1Ianz,e ,ci .permettono, te nlOln vfaldano perdut.e
loe buone iniz,:\at'iv,e ,che aVl"elbhel'lO 'Clambia,to
faecia all€ .c'Ùse. Poichè voi comprendete

la neC'essità ch~ 1'13:grieoHtore e l'industriale
(l quah hanno subìto la campagna del 1947
sulla. bas€ di prez'zi troppo bassli per il costo
du ]01'0 pro,dottI e pOI hanno affro'uta.to queUa
,del ',18 mentre ad€sso sta per chiudersi quella
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del 1949, senz,':),che nu]}a di concreto s~a giun~
to nelle loro mani, e senza un a1Jfidament'o di
continUItà deUe provvidenze per gli anni suc~
cessivi) non perdano ogni iÌnteress'e per questa
forma (h attIvità, fonte (è vero) di piccoli gua~
,rlagni; ma non disprezzabile se iSi traduoe nel~
l'elevamento d,el potenzia,le economico nazio'~
n:a,le cOon UIll"8sportaziolll8' retrilbutlilzia. (Ap~
plaw31 dal r:cnt'fo e dalla destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parllare l'ono~
1'evo],e Azara.

AZARA. Svolgerò br,evissimamente il mio
Ol~Jinedel giorno, anzi potrei dire che. non lo
svolgerò per,ch'è mi basterà dame lettura. ,Sarà
suf.ficl8'nte soltanto du',e al Ministro. Bertone
che C'011Vengopienamente eon quanto ha detta
dlilui {l'onorevole Bilbolotti,.che ho ascoltatlo con
molta attenzione soprat.tutt,o nerrl'ultima par~
te, in quant,o l"Ù'norevole Bertone ha dato una
smentita allo slo'gan, alla vace che con.e c'o~
me frase fatta, per cui si dice che, per ess,ere
buon Ministro fmanziaria, bi.sogna avere poco
cuore. MI rivolgo perciò al suo cuore più che
alla sua capacità tecni,ca nel pregarlo di ,esa"
minar,e il mio ordine del gio.rno che è s'empli~
cissimo. Lo legg'o:

«Il Senato, ntenuto che è indispem;abile
favo1'i}',eil rinvigorimento ùell'mdustl'la m tut~
tI i campi;

vIsta la condIzione dI crIsI in CUISI trova
l'indush'ia sugheriera ÌJn tuttla l'Italia e parti~
colarmente in Sardegna;

invita Il Governo a promuovere l'allarga~
mento dell',esportazione del sughero grezzo e
lavorato mediant'e l'in:,,;erimento o l'aumento
di 'c.orri,spÙ'ndenti v'Ù'cinei trattati 'commerda~
li le 'cui trattative sono tuttora in corsÙ'~.

Non vi meravigliate, onore'Voli colleghi, se
mi tra.tt,engo porhissimi minut.i p,er parlar'V'i
di una questione, che non ri,entra nella mia
oompetenza tecnica, ma può rientrare nella _

competenza, starei per dire, sentimentale giac~
chè si è parlato di cuore.

In 8ardegna l'mdustria sugheri era è in cri~
si gravissima; e non si deve dimenticare che il
c;ughero è uno dei pochi prodotti che possono
C'onsentlre all'Isola di viver,e la vitia gl'ama che
vive. Queste fra,si nan le uso poer int'enerire il
cuore del Mini,stro nè tanto meno per fare ef~

f,etto a sensa'zione sul Senato, ma le dico pel'~
chè corrispondono. esattamente aHa realtà.

Abbiamo. in questa mamenta non s,ala dei
pi:'ccoli industrial'iche s'ano 00'mpletamente a
terra, ma una gravissima diso,ecupazione; ab~
biamo un'artli~ianato. che non può più lla\'lora.re
e prÙ'durI'e. Questo stat,o di cos,e dip.ende da
pal'B0chi,e e l0a1mp1eslsed.1u1se,non dia una SiO/lia.
Ma su ciò non Lllsisto perchtè dovrei tratotenere
a lunga il Senatlo su questioni che pOSSOiIlO
inteI'es.sayla fino ad un certo punto.

Quello che mi pr,eme di dir,e è che vi sono
pravvedimenti che possono essere adottati, co~
me 'per es'empio quello che ho segnalato nel~
l'ordine deil giorno, ed anche l'istituzione di
dazi stl"aol'dinari di importazione e di premi
di esportazione, come fa la Spagna dalla qua~
le vi'ene ]Ia,maggiore quantità di sughero sul
nostra me~cato ~ 'caUsa prin'Cipal,e deUa no~
stra ,disoccupaz:ione in questo campo. ~ ad Uh

prezzo inferiore a quello dell'a no,stlra produ~
zilone interna. Ciò, ripet'o, dipende da u,n pre~
mia di esportazIone not,evole.

Su quest'a problema varrei richiamare l'at~
tenzione del Ministro. ed anche ,su altri: p,er
esempio. sUlll'importa,zione Id,imacclhine ,che si
patrebbe fare utilizzando il ~ando E.R.P. e
che consentirehhe la possibilità della .lavara~
zianE' interna del sughero 'ed una conseguentle
maggiore esportazione dei sugheri lalvorati ol~
tre quella deli' grezzi.

Su questa problema mi auguro che il Mi~
nistll'o vorrà portar'e la sua 'attenzi,ane, eame
ha, già caminciata a <£are e come confidiamo
contmuerà a fare con particolarissima bene~
vO'lenza.

Perciò, s.e il Mmistl'o crede che ciò po,ssa
'esser'e fat.to da lui con molta c'olll1prenSlone per
i bi,sogni dell'Isa,J.a, sarei anche ,disp.osta a con~
vertire l'ordine del gim'no in l'accamandazio~
ne. (Approvazioni).

PREHIDENTE.. Ha facoltà di parlare la
onorev,olle Merlin Angelina. La. prego, anche
come segretaria, di dar lettura del suo ,ordine
del giorno.

MEHLIN ANGELINA. Signor Presidente,
onol',evoli calleghi, signor M.inistro, sono stata
invit,ata lì nleggere 1'0I'1dine del giorno nella
mi'a duplice qualità di presentatrice e di se~
gx'etaI"ia, ma lo lieggo anche poelrchè,per un er~
NN di 'cLattil'osq'dtto, 'sii tè in0Qrsi in uno s'Va,~
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rione che ne modifka sostanzialment'e il si~
gnificato:

« 1'I Senato invita il Mimstro del commerdo
co,n l'e"tero J. promuovere negli scambi inf,.er~
nazlOnali l'e,spodazione (non l'importazione,
si star,ebbe freschi!) dei plf'oldotti del1'artigia~
nato art.istico femminile, nell'intento di ravvi~
vare una nobillissima tradizione italiana, di
1mpiegaI'e mano d'o.pera femminile specializ~
zata. oggi inattiva. e di far,e a;ffluire, come in
passato, valuta pr,egiata senza alcun danno
per la bilancia dei pagamenti ».

Vii sono, nella relazione deHa stato di pre'Vi~
Slone della spesa del Ministero dell commerdo
cOonl'.est,E':l"O,meno eli una ventina di righe eOill
le quali si richiama l'attenzione del M'Ìnistro
sul pr,oblema dell'artigianato nazionale, cbe de~
sielel'a importare materie prime in una forma
melno eosto.sa d,e:l'l'attual,e e d,eJsidera pO't'er
t'sportare, cioè avere 'dene facilitazioni che gli
permettano ~ di vive're.

Se, come ha dett,o questa mattina, in una
l'lunione del Consi'glio delle ricerche, un i1lu~
sb-e scienziato. 'l'artigianato. è destinat,o ad es~
~:el'e'la forma in cui si manifesterà l'attività
gemalle di ognuno nell'avvenire, quando la per~
fezlOne del'la macchina, assolutamente iJffipen~

"ata nel passato. avrà moHipJicato i beni d'uso
a dismisura, e toglierà l'uomo dalla schiavitù
'~erso ,lla mac-china st,essa, ri incomhe fin da
O'~gi il diov'er,eeli no'n la,soCiarlanguire o peri~
l'e il nostro artigianato, che ha de[le origini
<:'oc'ÌnohHi e 'co.sì ~l\olrilose.

Ma io. volévo richiamarB l'attenzione del'l'o~
norevole Mmistl'o su un settore partic'ollare
dell'adigianato nazionale. e cioè sul settore
delLuhgianato femminile. specie per quanto
riguarda i merletti e i ricami. Non ,si tratta sol~
tanto di artigianato, ma di una vera e pro~
prla forma Id'a,rte, che data in Ita.1ia da pa~

l'ecchi secOlli. Nel '400, nel '500 dallle forme
rudimentali dello sfIlato, si è addiv,enuti al~
l'arbe ,d;ei ricamo, arte mino're, ma ben degna
delle maggiori che in queJi1'epoca ebbero il1loro
fuJgot'le 'e che trass,e la sua 'origilfiledalle stess,e
fonti di ispir1a.zione messe 'in 'Ol11oredall'U~
maneS1mo' ,1ana,tur'a ,e l'arte clas.siea. Quando

i'l dcamo era in 'onore m Italia, ci fu un Mi~
matro, che mi permetto di ri'cOird:areal nOlstr'Ù'
M)ìnistro peir il commerc'Ìo COI11l'est~r'o: Colbert,

Ministro di Luigi XIV. cioè colui che fu il

V€I'a cr'eatal'e dell'indus~ria francese. Egli ,capì
come quell'arte poteva portare grandi vantaggi
economici ama Francia che aHora si dis,san~
guava neNe guel',re del re Sole. Aveva manda~
to una eert'a Mad'ame G1lbert a V'enezl,a, che
era la culla, come lo è ancora a,des-so, del mer~
LetHa; aveva pai chilama,to 32 ,do.n'lle veneziane
a Parigi e il mer'letto di V,enezia, modifi.cando~
,si, cIi'v,enne il merletto pr'egiato di AI'elnçoln, dI
Valencienne, ,eLiOhall'tllly che tutt,e l,e dlo'une

Clonos'coll'o.. PO'i, a V,en.ezia ,l'arte d,e,l 6ca~
mo, per v,ar'i'e ragi0ll1i. 'andò deca,eLendo e fu
nel 1872, d'opo un inv,erno ,dj.cast,e1r,0che awe.
va eau...ato la eal'estia, che P:aula Fambri
B la c,ontessa Marcello rimisero in onore l'ar~

t'e d€il merletto, arrecando lmove ~onti di gua~
dagno alla città e soprattutto aUe numel'Olse
Javoratrici. Viera una certa Cencia Scarpa~
nola, la quale ricordava anCOra l'antico punto
,eli Venezi,a, nato, come dice una gentile leg~
genda, dall'amore, dal dol,ore e dal ricordo di

una giO'vane donna ,che ao.n l'ago fi,ssava, ad'olr~
nandola degh intrecri IdeI filo, l'alga che le era
stata lase-iata in dono dall'innamorato perito
il11mare. In seguito siamo al'ri~ati ad un ma,g~
glOr fu1gore non solo pel' l'art,e del merlet.to,
ma anche per gli mtroiti venuti al Bost,ro
Pa,ese, ,specialmente dal '16 al '26. Numeros1
commercianti degli Stati Uniti si erano istal~
Jata neHe nostr,e città, .soprattutto a VenezIa e
a FlI',e1nz,e e, pur non lasciamdo a 11'01la lib>er~
tit di t.rattare sul prezzo dei pizzi, come av~
vi,ene ,di solito per a!ltre mBrci in borsa, da've

offerta e domanda sono quelle che giuocano
sul prelzzo, l'o ftissavano essi stes:';l, tutba,vila
con una certa onestà, perchè lo fissavano in
rIollari e a mano a mano che la nost,ra lira
r,adeva, esso aumentava, sia pure con risul~
ta ti supeI'ficiruli. Comunque erano milioni
ogni settImana che Sl trattavano sul solo mer~
cato dI V'enBzia. Ogni d1tta comprava tale
merce per una cifra che andava dai sei agh
otto milionl d'allora. Poi vennero altre tra~
versie: la moda che aveva camb1'ata e, più
che altr,o, le imposizioni di 111dole politica del
fàiseismOo, che non erano sopportate dagli ame~
ricani, di modo che essi trasportarono il cen~
tro d,ei loro affari da!lI'Italia alla Cina e al
Giappone. Grave danno è venuto aHe nostr,c

lavoflatrici.
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. Oggi pOI il mercato si conclude neUe fo,r~
me più dI,sastrOls'e. E per quali ragwni, sd~
gllinr Minis,tro? Adesso gHe1e dirò. Ci s,ono
dei negozianti ,che vendono ISUllmercato inter~
no, ma questo assorbe una s'carsa prolduz'io~
DB.Noi mandavamo molt,o all'estero e oggi si
manda pO'co ,e Slol0 per mezz,o ,del cO'l1trab~
bando. Ci sano disOlnesti mercanti che 'alcqui~
stano i pizzi, i ric-ami, i merleHi, gli 'olgg.etJtidi
bIancherIa di seta, li mettono in capaci vali~
gie ed una sola ,di queste, anche se di piccole
clJmensIOni, contiene un vaJlore di qualche mI~
lione: prend,o'no Il'aereo, vanno all'estero e ven~
clon o a prezzi altissimi. Che cosa fa l',operaia?

Io no,n so se voi, sIgnori, abbiate mai osser~
vato le nostre merlettaie e le nostre ricamatl+
cL sloprattutto nei paesi di mare dove vivo~
no i pescatori. a Chioggia, in tutt'i i paesi del~
1'Adriatico. della, riviera Ligure, della Sicilia
e ,della cos ta allllallfitltna. Voi le vedet'e laiVora~
re sulla strada, chine sul tombol,o e ,su'l1e tri~
ne, cogtli 'olclchifislsi ,sui minuti 'punti. Quanto
percepiscQno? Dalle 80 alle 100 lire a'l giorno!
E che {'os'a costa, per esempio, una parure di
seta? Dane 6 all.e 8 mila lire per la set,a neces~
saria a ronfezionare l famosi tre pezzi, due
mila hre per il lavoro, quindi ,in tutto dalle
8 aUe 10 mila lire. Sapete a che prezzo sono
vendute sui mercati stranieri? A qualcosa co~
me 60 mHa lire. Naturalment'e la differenza,
tra 'il co,sto 'e il ri'cavo, va a finire InelLl'eta~
s('he del contrabbandiere che ha frodato non
solo le operaie, ma anche 1'erario. Ora a tutto
quest,o bIsogna opparre dei rimedi. Per me il
nmedi,o migliore è quello di promuov,ere delle
ilmziatliv,e. IO'non cansigherò il ritorno a qual~
che cosa come 1'6manifa'tture reali, i,stituite dal
mmistr'o Colbert; non pretendo che il Mini~
stro Bertone dia vita <l'llemanifattur,e repub~
blicane, ma dico che bisogna pl'omuovere le
coope'rative femmmili. Gli oggetti lav'arati ver~
mrmo a costare di meno e le operaie guadagne~
l'anno di più. Noi potremmo imporci sui mer~
catI anche migHarand.o la produzione attuale,
perehè se essa ha dei grandI meriti è anche
troppo legata alla tradiz'ione arHgiana1e. Oggi
le signore ,stranier.e spendono molti denari per
questI aggetti di lusf'JOanche sle nei 10'1'0Paesi
Cl Eono Ie restrizIOni, perchè nella 'vit'a .civiLele
co,se di cui pIÙ si sent,e 'il bÌ<sogno SQThO,liepiù

superflue. Questa po,i per molte donne è una

l'eg10l/1.,ad esse, è neces.sa'r,:lo queHo di ,cui voi
uomini ~alreste bene a menlO,

Noi potremmo migliorare dunque la pwdu~
zione. Certi oggetti di biancheri,a, oorti pizzi,
debbono es,sere del soffi, qualche cosa di bello,

qualche cosa che piaccia al gusto moderno.
Attra'Verso queste fa'l'me si 'potrebbe 00nqui~
stare il mer'cato internazianale eon enormi
vantaggi~d inoltr'e l'ermio 'avr,ebibe maggiori

introiti dalla dogana, si potrebbero controlla~1j
i maggiori guadagni degli imprenditori, là dove
.ci fossero .c]eg~i impr,enditori, in mani,era da
evitar,e 'eiVa,sion'Ì fis,cali.

QThanlt,o io creda ,di' fare, per potere :ilI1tensi~
ficare J',esport'azione, non porta con EJè anche
una necessità di importazione dI materia pri~
me, perchè Il refe occorre in minima quantità

'2' la s,eta 'l''abbilamo 'in 'casa ad esuberanza. Il
collega che mi ha preceduto ha fatt,o l'esalta~
zione della seta artificiale e d'el nylon. Sono,
,convinta ,che nessuna co,sa ,creata dalUa mano
dell'uomo può superare quella data della na~
tura; l'onorevole Panetti ha parlato come uo~
mo, io parlo come donna che s'intende di qUe~
ste falccende. Noi dq.bbiamo cercare di riatti~
va,re l'industria artigiana, imit'an1do ,la SV1iz~
zera, che è un Paese pO'vero di materie p'ri~
me c,ome il nostro, ma tuttavia, come ha sapu~
t,o ut1Jitzzate le sue bellezze naturam., sa an~

che utilizz'are le doti di precisione e di pazien~
za dei suoi abitanti. Perchè noi, in Italia, non
d'ovremmo poter utilizzare questa enorme ric~
chezza, c,o,stituita dal senso dell'rurte 'e ,d<elila
genialità dei nostri ,operai? SigIllor M:iJnistro,
vi ho indieat'Oi la soluzdone di un probliema che
mi stia a cuore, pel'cblè 'Velda tante ld!oInnedi~
soccupate che potrebbero trovare impiego one~
sto e bello anche nei lavori dell"ag.o, ma o,c~
corre ohe queste creature abbiano veramente
almeno un minimo di rumorosa protezione di
chi ha ill dov,ere di tut'el'are la donna, l'arte e
1'arltligranato italiano. E ,le donne italiane S'a,~

l'anno ben felici di pot,er 'cooper'aJ:'econ le loro
alacriÌ: ,e ,gelntli'~imIaniaH'o,per<a di rinaJslcitla de,l
nostro Pa'ese" (Vivvssimi applausi da tutti i
settori).

PRESIDENTE. È iscritt,o a parlare J'.onore~
vQl~ )Mentasti. Ne ha facoltà.
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MENT ASTI. La rBlazione dBI senatorB L'on~
goni, oè assai apprBzzabilB pBrchè oè chiara Bd

adBrBntB alla materia trattata e dimostra bene
lo sforzo compiuto dal Paese in qUBSto set~
tor-e, coadiuvato assiduamBntB dai due Mini~
stri che hanno pilotato in questa annata il
Mini,ste~OIdel 'GommerÒo COIll;]'est,ero. Il .com~
merdo con 'l'Bstero do'vrebbe in sostanza ess.ere
il,comp-art'o lin ,cui 'SiiaddJivi'ene ,!tUa dIVI.s'Ì'olIle,
anzi, meglio, alla distribuzionB internazionale
del lavoro ed in cui tutti tBndono in preva~
lenza a vBndere più che a comperare; per far
progredire Il vantaggio del proprio PaesB.

L'obiettivo perseguito è dunque esportare di
più, importare di meno.

Un po' più indulgenti si oènBll'importare le
matBriB prime, perchè chiaramentB indispBn~
sabih a chi non le possiedB in :casa. E questa
propensione a facilitare la propria Bsportazio~
n,e sì manifesta concretamBnte nei modi c,on~
sueti: adesBmpio, uno di Bssi Bd il maggiore
è la svalutazione, di cui si parla molto in que~

"ti mesi ~ per un grande Paese ~ come di
una necessità per agevolare la propria ripresa.

In questo p-eriodo l'andamento generale del
commercio estero è in una .fase di mutamBnto,
è ad una svolta. Il mutamBnto è comportato
dal passaggio del periodo di scarsItà dei beni
a ,quello di una relativa disponibilità di beni
e di valuta, -e questo mutamBnt,o comporta,
anzi obbliga anche noi ad una revisione e ad
un aggiornamento della nostra politic-a doga~
nalB, che .deve entrare nBI nuovo pBriodo men~
talment-e ed -economicamente attrBzzata. La
politica doganale ha una Bnorm-e importanza
pBr ogni Pa-es-e. Gli Stati Uniti l'hanno sem~
pr,e considerata come lo strumBnto più impor~
tante dBlla vit-a Bconomica; ,e, anche adesso
che la loro situazionB si è talmentB avvantag~
giata, agiscono su qUBSto terrBno con eirco~
sp-ezion-e ed oculatezza, ma tuttora f.edeli alla
clausola -dBlla Nazion-e più favorita. Noi della
nostra r-ecBnte -esperienza dell'autarchia, con
i suoi controlli, r-estrizioni -e favoritismi, ab~
biamo avuto nel complesso 0'osì cattiva prova
che non ci resta chB bandirla assolutamente
e pBr s-empre, anch-e perchè aVBva creato una
atmosf-era irrespirabile di favoritism; e di c-or~
rutt-ele, di cui si avvantaggiava lo stuolo dei
cortigiani furbi, e in danno del Paese. D'al~

tronde l'autarchia, notiamolo ben-e, non pare
che abbia avvantaggiato llBppur-e i Paesi piÙ
vasti e rifornitI di materì-e prim-e, che l'hanno
in qualche guisa adottata B che hanno subìLo
periodicamBnte d-eUecarestie in cui sono mOl'Ll
milioni di cr-eatur-e umane. ConviBnB, quindi,
togHere gradualmente, dopo adBguate contrat~
tazioni ed intesB, l-e pastoie chB si sono op~
poste agli scambi internazionali B chB sono
eonsistit-e in una varietà, v-eramente raffinata,
di impedimenti ai commerci. Conviene dunqu'e
ritornare alla strada maestra. conviene di l'iat~
tivare gli scambi. E nel commercio estBro, se
si vuole essere rBalistici, in ,questo periodo di
t,empo 'si -!181v,emir'are a raglgnll1'gere la pIÙ
va,stia rupp,lioazione pOlsslibÙe de,m:a c1lans-olla
della nazi,onB 'piÙ favorita. E ciò pBrchè la ta~
riffa prefBrenziale è il massimo ChB si possa
spBrare di praticare e di est-endere pBr ora tra
IB nazioni eur-opoo pBr agevolare gli scambi.
QUBSt-o è rBalismo, poichè la clausola della
nazione più favorita, come si sa, ha costant-e~
mentB contribuito a fare abbassare le tariffe
di protezionB, per il gioco dei trattati di com~
mBrcio. Infatti qUBsta clausola ha precisa
mentB per effetto di assicurare a tutti i ('on
t.raenti, che siano legati dalla stessa. il hen8~
ficio di un favore aceordato per ragioni parti~
colari ad un altro paesB purB contraente. L'In~
ghilterra fu un tBmpo il principale pionierB di
questa clausola. P,oi, comB ho detto, lo fu~
rana e vi sono rimasti legati gli Stati Uniti,
e lo si eomprBnde, per la loro posizione nella
economia mondiale. Vediamo tutto ciò un po~
chino più ,iln ,concreto.

In tutti i pa-esi gli Stati Uniti esportano sia
materie prime, sia prodotti finiti. La loro
Bsportazione di materie prime si indirizza spe
cialmBl1te agli ,Stati industriali di Europa. Ma.
per il grado di grande industrializzazione rag~
giu'nbo IdlagliStatli Uniti ,e p.er le ~fo,l"QItariff,e pro~
t,ezio,l1'ist,e anc.or'a elev1a,te,rimane d'Ìfficjl]/eper i
Pa,esi eUfoOIp.ei:dI sdEh~'tarsl di quest,i a.equis1'1
di matBrie prime, con prodotti manifattnrati
da invi.are a quel Paese. Quindi questi Mqui~
sti devono venire pagati, sp.ecialmente dai
Paesi europei, con mezzi .ott.enuti da €sp'orta~
zionB verso altri Paesi. Da questo coneatena~
mento scaturisce evidentemente il vantaggio
ehB possono avere gli .stati Uniti dalla p.ossi~
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bilità di un comm~rcio triangolar~ o multila~
terale, che mcluda la clausola d~lla nazion~
pliù :JJruvonta; p~r'Chè ,eo'll quest,o rSIHOOmJ.1!la im~
'piort'a,z'i,onle d,i mer,CI provenienti da un dJa,to
Paes.e può €I8lS'ere,compoosa,Ua ,in unla 'certa mi~
.sura r.1Jal11aiiO'rnitura di m~rci .mil un terzo P.a,e~

s,e; o più generalment~ da altri PoosÌ. Ma con

le d1fficoltà che l~ vari~ crisi ~d autarchie ave~
vano post~ all'equilibrio della bilancia dei pa~
gamenti, il c<omm~rcio multilat>erale aveva per~
so sempre più t~rr~no.

Ora ch~ si deve andar,e e si sta andandò per
una strada più razionale, si spiega quindi la
energIa che stanno usando gli Stati Uniti p'3r
riportare a galJa appunto .la clausola della
nazione più favorita. E sia ben chiaro: questa
clausola conviene anche a noi.

Altro grandissimo SCOpD da cons.eguire è la
ds,oluzione d.el problema monetario int>erna~
zionale, che dovrebbe significar~ riuscIre a ri~
pristinare in un tempo non troppo lungo la
convertibilità delle mon~t,e ,occid>entali fra loro,
se non con il dollaro. La convertibilità sareb~
b~ il pr~liminare all'umane moneta'ria europea.
La possIbilità di sc.ambiarci le monete è fors.e
ormai una richiesta matura e quindi con pos~
sibilità di realizzarsi fra non molto. Nel frat~
t<>mpo naturalmente occ'Ùrre com;,olidare la
nostra stabilità monetaria. Ci può 'essere, anzi
c'è per vari Paesi un SBrio ostacolo dato dalla
deficienza di ris~rve di ricopertura. Ed a que-
~to riguardo ha fatto piacer,e la notizia uffi~
(!Olsa che aHa Ban:ca d'IbaJha 'Sii'sono l'}ic.osti~
tuite le sc.ort~ auree quasi ad un dipresso al~
r,entità del 1938.

C~rto per ag~volare lo scambio delle monete,
LCil.t,ribuirà l'a.v,e're nel van Paels\Ì' Iporua,ta 'al~

l'equilibrio la bilancia dei pagamenti. Ed al~
lara, fra qualch~ anno, si potrà abbandonare
il control1o d>ell~ transazioni moneta<rie, tra i
Paesì giunti al traguardo d>e11asalut~ finan~
ziaria.

Un pr'Ùblema grosso che si va s'empre più
Imponendo all'attenzione generale" è il proble~

ma 'dellLa unioni Idloigana:1i. IneDIminc.Ìlando da
queNia !di ,cud ISi1par1a ,da t11lllt<OtetIll,pO 'e ,che

qual'ìche M!inistro ,dava per press,o'chè com~
piuta: quel~a. eon <la. FranÒa; a 'ch~ 'Punto
stiamo Ii)npropoSlit,o?

È argoment,oi di essenzirule importanz'a. Per
molte I1agioni di cui due pI'eval~nti. La prima

è la possibilità dI allargamento, anzi pm l:he
il raddoppio del nostro mercato per le merci;

la s.eJconlda vi.en dat'a da.lla po,ssilbilità, in più
o meno brelv,e spazio di tempo, di f,aifiea,slsor~

bII'ee dI mlghD'rare l~ condizioni della no,stra
mano Id'opera. L'Umone d'Ùganale ,con la Fran~
clia costitUIrebbe poi anche un nuovo passo
concr~tissimo per l'auspicata e più vasta in~
t.e<sa emopea,: il primo l'hanno fatto int~lli~
gf'lnt,emente i Paesi del Benelux.

Una doveros.a qurunto pia0evol~ constata~
zione è che il nostro commercio est,ero si è
espanso 8oddis.faoont~ell't.e, in ispecie, nel~

l'oltremaI'e in questi anni.
Le ta.riff.e, concordiate a Ginevra nel 1948,

l'hlanno fa.cilitat'o, sebbene un (PO' meno perrò,
per l€ {'sportazlOni europee. A propo'sito di
tardfe e scambI, bis'ogna insistere per orttenere
ri,duziorll'i gene'l'a.li uHerioLJ:'i delle tariffe nelle
negozlazioni mult'Ìlat~rali che si svolgono in
questo peri,odo ad Annecy, con :a:ltri 12 Pa.esi.
Le djuzioni sara;nno uno sprone a produrre
,a pliù buon meJlcat,o e facilit€lranno Il'0 sviluppo

del no'stro c,omm.erc.lo. È mot'Ì'vo, intanto, di
legittimo comp'iacim~nto per il Pa,es.e, ~ per
chi VI ha ,cooperato, che anche in quest'Ù im~
portantissimo comparto le cose siano andate
meglIo. Speri1amo che questo a;ndamento c'Ùn~
t'inui; e blf.::ognerà agevolarlo abbassando an~
C,Or di più i c,osti. senza a'bbassar,e l>e paghe,

ma l'azlOnalizz'a.ndo s,empr,e pIÙ tutti i servizi. ,

Venendo ad ulteI1io,ri pos,sibili tà domanHo'
oon 'l'Europa orienta.le nOln potremmo fall'e
qualcosa dI pilÌ? P,otremmo ,certamente forni~
re attl'ezzature ~ comprare mat,ef'Ì.e prime. Bi~
sognerebbe fare poi ogni sforzo per riallac~
Clare um po' sÙ'sbanziosament,e H nostro com~
meI1cio con la Germania, che è s.empr'e stata
~Qmplem~ntrur,e per il nostro' cOIll'ffi.erdo, sp'e~
cie per quello agri.colo del Mezzo:gi,oirno.

Nè la p'urtro:ppo p~rdurante diivrsione in d'ue
zone della Germania dovr'ebbe imp€\dirC'i tale
traffico, perchè la compratfi.ce prevalent,e dei
nost,ri prodotti ,orto.frutticoli è sta;tla s~mpr,e la
Germania OIcci'dentale.

Pa'Ssando daUe linee g,enerali ai mezzi per
attuare un consohd'amento e possibilment,e
un'espams'ÌO'ne del nostro rupporto al commer~
CiiOeISter D', esaminlO 'rudes.so brev~ente con
quali mezzi si può riuscire. Evidentemente il
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primo è la aapacià -e intrapI'endenza ed eSp'e~
ri,enz,a dei commercianti.

Lo stimal'a maral-e di riusCIre -e la stimala
econamic.o del guaJdagna s,ono spI'ani suffi~
cienti. Ma poi occorrono altri mezzI.

Aid es,empio, una efficient-e attr'ezzatura del
credi t,O\.

È una esigenza fandament,ale, in questa ma~
m€lnt:o transitorio, meno -s'entit'a. La Sii farà
s,entilre leli 'più e presto.

È adeguata l'attrezzatura esist,el11te? Ho..
s-entHo 'formul'ar,e dubhi ,in proposlt,O. Il Mini~
stro, che ha. seguito diuturnrumente questo
oommercia, ed ha la vasta c,o:mpetenza finan~
ziariia c.he tutti gli riconoscOll1o, ci saprà e
vonà dire il :::;uopensiero in proposi t,o.

Biso,gna Ilian dimenticare che ill cI\edito alla
espartaz,ione ha per caratt'eristic'a principale.
normalmente, la lunga durata. E, per ess,ere
efficace, va condatto con mezzi abbondantis~
simi.

Gli olidina1ri istituti si sa che per COn8'8r~
varsi la necessaria liquidità non pass,ana spin~
gersi tI'appa su quest'a strada.

Un istituta apposito esiste e funziana: è
suffici'entemente agevolata ed attrezzata per i
suai va,sti ed importlanti campiti? E il c,am~
parto assicurativa del ,cred'ita d'espartaziane,
è staua messo all'>esame per le venienti nec.es~
sità?

Vi sana pali -strumenti assai delicati ed im-
portanti ,che possono e dovrebhero 00laldiuvare
l',esp.ansi'one dell 'l1ostr'o cammer-cia estero: ad
esempio gli addetti cOmlmereiah pTesso le nja~
stte Amba,scilat,e e Legaziani Ma 'chi ha gi-
rato un p.o' all'estero sa che, fatte le debit'e
ecceziani, dalla lara remata ist'ituzione wd oggi
questi s'ervizi sano rima;sti piuttosto i'l1ade~
guati. Troppa po.chi farse gli adlel-etH,troppa
pO'chi i mezzi, anche; ma slolpirruttutta tecnj.c.a~
mente i,nadeguati e sealleg!aM i s-ervizi. Altret~
tanto si deve piUrt'l'a'ppa dir-e in generale per
[a 'calla'baraz'Ìone cons,Ù'lare: parlo sempre per
questa seittaI'e dti llaiVìalrlQ.comm~rdale; cÙ'rpia
consolare estrani.a,to addirittura, quasi avun~
qu.e, e oamp'llet\am~nte, da]l'amhiente mercan~
tlHe >che~a als1pit'a.

Certa quest-e deficienze ~ ripeta ~ si de~

vana imputare in gran parte alla s'carsità leli
mezzi. Bisagna però aNvi:aI'e all'efficienza que-
sta servizio., così delicata '8 importante, e pIOr-

la per -campetenza -e praHcità aB-e dipe:ndenz'e
d-el Mims,t,era campet.ente, e dirdtament'e inte~
ressata al buan andamento dei servizi, ciaè del
Mmi:::;tera del commercIO can l'est-ero. È augu~
r3:b11e c:he questo 11Ion rimanga -saltanta Ull
vato.

Intpmodo, prima di 'cancluder'e questo mIO

sucCÌ'nta lllt'erventa, l'lv.olgere un plausa a]
"YIiruistra B.ertalle, al quale assloda anche l'ex
Ministro Merzagara, per il lavaro intellig'ente,

fattiva e fartunato s'VaJt.o m questa s-ettor,c

pel' il hene del P,a.ese. È cau questa campe~
tenza_ e cÙlllcl"etezza di auane Iche si miglio~

ralliO le relaziani mercantili internazianali e
]0 int,es,e fra i papo.li.

Il P,a,Bselv-e ne sarà grab(). (VIvi fI]Jpla'Usz iJJal
cClltro e da destra e congratLdazionl).

PRESIDENTE. Nessun'altro dlledenda di

pa.dar-\'. chchwl'o ~'11iusa l'a di,scussi'o'ne genera~
le, riservauda 'l'a parala -a'H'onar,ev'a,!<e r'e!<a,taQ'e

'3 all"onor,eva]e Ministro.

Il segUJ ta clella dlscusslane è l'lnvia ta a da~
mani.

Annunzio di interpellanze.

PR.ESIDENTE. Camunica al Senato chè
alla Pr-esidenza sana pervenute le seguenti
in t,erpellanze:

Al Mlinistra rlell'mterna, per sapere se gli
rIsulta che m alcune pravincie dell'Emilia al~
cum pro-prietari agl'ari fanna ap-era di intimi~
daziane astentanda armi e minaccianda i la~
voratori can le stesse:

se gli l'lsulta inaltre c11'8nelle suddette
prOVlllCl-ecircalana squadre munite di àl'l11ida
fuoco al servizia del proprietari terrieri e qua~
li pravvedimenti ha presa a int-enda prendere.

BOSI, FANTUZZI, FORTUNATI,

FERRARI, PUCCI, PUTINATI,

SALVAGIANI.

Al Mllllstra dell'mtel'na, per sapere se l]
Li-ovema dona R.epubblica apprav,a la condotta
tenuta dalla palizia in Puglia dnrant.e l'agì.
(azIOne dei braocianti agricalI.

.ALLEGATO, GRAMEGNA, ROLFI,
V OCCOLI, LANZETTA.
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Al MIll1stro dell'interno, per -eonoscere se e
quali provvedimenti intenda 'prendere verso
cumprovat€ azio-ni IllegIttIme delle Autorità eli
pubblica ::òlCUl'ezzadella provincia di Pavia in
orea"ione elello sciopero elei braeeianti.

F .ARINA.

Al Mini:.;tro dell'interno, sul comportamcnto
ill\'gitt.ll1lO delle autul'Ità elella provincia dI
Mantova eh tt'onte alle provocazIOni e agli attI
(11 violenza ch quei propnetan agl'aI'! verd'i~

ca ti,,,r 1Jel -(;0t',,-o ([ella :.;eli,op-elrod'ci hra,ce1,an Li.

MENOTTI.

Annunzio di interrogazioni.

PHE<~LDENTE. Prego Il senatore s-egt'obl'lo
di daro lettura dene interrogazioni pervenute
alla PresIdenza.

CERMENATI, segretario:

Al Mlnistro della pubblica istruzione, per
conose-ere, in seguito ai fatti reeentemente
èmerSI con l'arresto di alcuni insegnanti del
lweo Virgilio di Roma, quali provvedimenti
clbbia assunto ed mtenda assumere per gal'an~
tireeOll la serietà degl1 esami di concorso, la
dignità, della S'cuoI a e la tradizionale fama di

1'l2',l1cla. onestà degli insegnanti italiani.

BANFI.

AI l\fullstn dell'int-erno e dei lavori pubbli~
Cl, pel' conoscere quali provveclimenti intendo~
110 aclottare, perchè i lavori dell'acquedotto di
Art.egna, gIà sospesi l'anno scorso e dI nuovo
l'ecentpmente ~ con gravissimo danDo finan~

zial'io del Comnne e grande disagio degli abi~
Lanti ~ siano rapidamente ripresi ed ultimati.

Tali sosp,enslOni di lavori essendo state cau~
"ate dalla opposizione violenta ed illegale di
mIa parte degli abitanti del fmitimo comune
eli Montenars, esso pure bisognoso di acqua
potabIle, anche in considerazione che quest'ul~
timo comune è situato nella delicatissima zona
(leI confine orientale, e chi,ede altresÌ se non "i
ritenga necessa.rio andare incontro a quella
povera popolazIOne montanara, con mezzi ~f~
ill'RO, onde anche essa possa risolvere l'im~
pellente problema (lell'acqua potabile.

PIEMONTE.

Al PresIdente del Consiglio dei Ministri,
Mmi stro ad interim dell' AfrIca italIana, pp!'
sapere se. non reputa inchspensabile ed urgen~
te che sia prorogato almeno di un anno il
provv'edimento di assistenza dei profughi del~
l'Africa nel centri di raccolta, non essend,o pos~
sibile che col 30 giugno questi vengano sop~
pressi, pnvandosi eli alloggio e di mezzi di
SussIstenza migliaIa dI infelici e se non ri~
tIene cho ..,lano mtanto pl'ech:.;posti i mezzi 0'P~
j)ortuni per avvlarli al lavoro.

BUONOCORE.

Al Prè,sld.ente del Conslgho del Mil1lstri e
al Mmistro della difesa: per conoscer,e se J'1~
"panda al vero la V00e secondo la ,quale aku~
III ufficialI in S.P.E. del Commissariato Aero~
nautIco -e delle Capltanerie di porto, legittima~
ment'e ammessi al concorso straordinario per
titolI riservato ai reduci a 60 posti di aIUto
,re-£erel1'd\ariodella Gor1;e dei conti e dichiarati
viJnc1tori,come da decreti del Pr-esident,e della
Corte st-essa, non verrebbero invece nominati
al posti cui hanno dIritto, avendo il Pr'esiden~
te della Corte interpr-etato in tal senso alcul11
adicoli eli un decreto legislativo di circa rIue
anni post-eriore al bando di concorso (D.L. 5
maggIO 1948, n. 589), in cui sono dettat-e nor~
me per i concorsi ordinari, per titoli ,ed ,esami.

Nel caso che ciò risponda a verità si desi~
dera conoscere in qual modo il Presidente del
ConsIglio ,e Il Ministro della di£esa intendano
tutelare i dirItti dei predett,i uffieiali, cui, per
altro. le leggi vigentI sullo sfoHamento d'el~
le FF.AA. promettono posti nelle amministra~
zloni cIvIli c1ello.stato.

GURDlNA, CINGOLANI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~

p-el"Oquanti siano stati nelco<rso dell'ultimo
::òemestre i procedimenti penah per i quali le
ri['o.pettive procedur,e hanno richiesto alla Cas~
sazione la remissione ad altre circoscrizioni;
quant-e di tali rlichieste sono sta'te accolte 'e

'per quali mot.ivi; e s-e l'anormale quantitativo
di tali atti non clenunei un uso quanto meno
avventato di tal-e strumento del tutto eceezio~
naIe eli salvaguardia d,ella giustizia.

PALERMO.
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con 'flchtesta di risposta scritta.

Al MllllStl'O della difesa per conos,cere ~e,
a segUIto del giudizio pronunciato dal Tl'Jbu~
nal,e eli Roma nei confronti" dei generali Roat~
ta, Carboni ed altri, sia stato o meno mstau~
rata un procedimento di:-;,clplinare e se tal pro~
cedunento slasi concluso e come.

CA D ORNA.

Al Ministro. dei lavori pubblici, per sapere
perchè il Genio civile di Caltanissetta non ha
invitata la Cooperativa «Il Contadino») di
Sutera alla gara per appalto della strada
Cimitero~Sutera.

E ciò malgTado le sollecitazioni fatte dalla
Oooperativa interessata al Provveditorato di
Palermo, malgrado il personale intervento del~
l'interrogante preRso il Prefetto di Caltanis~
setta e la sua tempestiva segnalazione tele~
grafica fatta il 10 giugno al Ministero dei
lavori pubbliei.

Chiede inoltre di sapere quali provvedi~
menti intenda prendere il Ministro per evitare
che gli appalti per lavori nel Comune di Su~
tera, e anche in altri Comuni, vengano quasi
sempre dati alle Cooperative presiedute dal
democristiano onorevole Bongiorno, dando così
] 'impressione di una camorra organizzata,
t,ipica espressione della mafia siciliana.

'TIGNINO.

PRESIDENTE. Domani seduta lJubbl ;t
alle ore 10, col s-eguente anime del gWJ'IIO:

1. Interrogazioni.

II. Sf'guito della discussione de] disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del ;\lini.
ste1'o del commercio con l'estero per l'ese1'~
cizio finanziario 1949~50 (299).

La seduta è tolta (or-e 20.20).

Dott. CARLO DE ALBER'll
Direttore dell'UffICio del Resorollu


